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AL MOLTO ECCELL- 

DOTTORE, 


ET MAGNIFICO SIGNORE MIO 


IL signore clavdio 

BERTAZZVOLI. 



’affettione 

mia rverfo V . S. per 
le rare qualità fue>che 
la illuflrano , ft) che 
la fanno tanto chara 
a chiunque corner fa con letiff la fua in - 
clinatione uerfo me difiopertami tante 

uolte, bora mi muouonoper teflificarle a , 

* ij publi- 







/ 





publicare fitto l'ombra del fuo nome al- 
cuni ‘Difcorfi del Signor Sardo peruenuti 
alle mie mani dopo la morte del T hebal - 
do . Queftì in <vno fuo uolumetto li ordi- 
no nel modo efflicatoui da lui: ft) nel qua- 
le fono impresi . Cerche egli uedendo lo- 
ro in diuerfi tempi , ft) per uarie occafioni 
ferini dal Sardo , q) dati alle perfine , 
alle quali fono mdriz&ui > non hauere in 
fi fìefsi continuatone y come non la hanno 
le fimth compofitioni , la njoìle pur dar 
loro : per la origine ‘Diuina preponendo 
quello della ‘Bellezza : dopo lui collocando 
quello della ‘Isfobthtà difeoperta da lei : 
ft) afiignando il terzo luogo alla ‘ Toefìa 
di Dante poi , che ne i due precedenti gli 
tilde il Sardo adherire . ±Ma perche m 
queflo terzp fono accennati i precetti della 
H^oefia H eroica 3 per ciò il T hebaldogU 
poftpofè i precetti della F/iftoria y che me- 
diante la uerità corre al fine procurato 


da quella r < Voefia col uerifimìle.fjfi perche 
le anioni militar ^principale /oggetto del* 
la Hi/Ioria , dependono dal Generale, 
pero gli diede il quinto luogo : lafiiando 
lo ultimo al Difcorfi del T erremoto , 
che con gli altri non conueniua y fi non nel 
modo del trattare . *!Ma oltra l'ajfettio- 
ne mia y la inclinatione diZS.S . uer- 
fi me y ancora fin moffi a publicare i 
‘Difcorfi fitto tombra del fuo nome 
dada fincerità di queda amicitia , che 
cono fio tra lei , ft) il Sardo perla cor- 
re frondenz a de gli animi loro in difiari 
età , profefiione : fi quefta pero e di - 

/pare y quando ‘U. S. alla eccedente fua 
Dottrina Legale aggiunge la perfetta 
cogmtione di quede Scientie , che fino 
da lui defiderate . Et tale amicitia fa- 
rà caufia , che egli , fi non comproba/fi la 
pubhcatione dei fiuoiD i/cor fi fatta per 

me , Jìa aflretto a compiacerfìne ueden . 

* iij doni 


doui prefejjo il nome , il patrocinio di 

U. S. alla (juale bafcio la mano « 

Di Ferrara il di 8. Febraro . 

M D lxxxvj. : ? •' 

, o 

• ' ' T>> ; \ V Wi «j\ 


Dì V. S. Eccell.ft) Mag. 


Servitore obligatifiimo 


*\ 
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Hercole %anchi. 





INDICE DELLE COSE 

TRATTATEIN CIASCVNO 

DISCORSO S EF ARATAMENTE. 



D E L L Jl BELLEZZA. 



H s tutte 
le perfet- 
tioni fo- 
, , i _ ri , noi Dio 

cflentialmente. 
x Che Je cofe create 
. Tono diftinte per le 
Ferfettioni in loro 
infùfeda Dio. 

3 Come la infusone 
di quelle Perfettioni 
, fufle dimoftrata da 
. Plotino, & da Date. 
Che in tutte le cofe 
create appaiono la 
* Bonti,& la Bellezza 
„ Diuina. 

f Che la Bellezza Di- 
... uioa è propria 


lezzi, 

€ Checofa è la Bellez- 
za Diuina abbelléte, 
& riducete a fé ogni 
cola creata . ? i 

7 Della diffinitionedel 
la Bellezza nelle co* 
fe create. 

8 Che diffinitione di 

Bellezza non udirla 
proportene di linee 
& di colori. . x 

9 Chela Bellezza è v- 
nica, & molti fono! 
corpi belli. 

io Come ha da con lì do 
rare la Bellezza fiu- 
mana. 

Che lo huomo.paK 
** iìij ticipa 
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tìcipa di tutte le Per* 
fettiuni Ifufe da Dio 
nei le cofe create . 

XI Quale Ha la Bellez- 
za dell’anima fiuma- 
na. 

x 3 Quale fìa la bruttez- 
za dell’anima fiuma- 
na . 

14 Come l’anima huma 
na fi riduca alla Tua 
purità, & {implicita 
prima. 

X Come i Platonici dif 
(ero Bellezza dell’a- 
nima , Se Bellezza 
dello intelletto . 

16 Diffinitione della 
Bellezza dell’anima. 

X7 Che la Bellezza dell* 
anima è maggioredi 
quella del corpo. 

XS Che la Bellezza del 
corpo humano non 
è Bellezza : ma ima- 
gmedi Bellezza . 

%9 Quale fiala Symme- 
tna del corpo huma- 
no . 

*0 ComePythagorari- 
trouafie la Symme- 
'. tria del corpo huma- 
no. 

il Perche i corpi o trop 
po alci, o troppo baf- 
fi non (uno belli , 

ti Quale fia proprio co 
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Iore della Bellezza 
corporale. 

13 Che tutti i corpi Im- 
mani con Symrne- 
tria, Se decente colo- 
re non fono belli. 

X4 Che la Grafia è quel- 
la, che fa la Bellezza 
corporale humana . 

xy Donde nafea la Gra- 
fia . j 

i 6 Cometa Grada rifui ' 
d,& non rifiliti nello 
huomo. 

X7 Quale Bellezza fiane 
i vitiofi. 

x8 Quali animali irra- 
donali,& opere di ar- 
tefice fiano dette bel 
le. 

19 Come la Bellezza 
humana riefee tripli 
ce per la confonantia 
delle voci. 

30 Che la Bellezza è de 
(ideabile, & attrat- 
ti ua. 

3 1 Come fia conofciuta 
la Bellezza humana . 

3 x Che lacognidone g 
lifenfi è dall’unione 
loro con l’oggetto 
informameli. 

33 Come la Bellezza 
attrahe a fc l’ogget- 
to. 

34 Della triplice coucr- 

fioQC V 






I 
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Itone deirhuomo, al- 
la Bellezza . 

3 j CLe cale cóuerfìone 
è fatta mediate la Bel 
lezza humana uifi- 
bile. 

3 6 Che dalla conuerfio- 
ne alla Bellezza na- 
feono tre effetti di 
lei,& nafee Amore. 

3 7 Della Cupidità Amo 
re imperfetto . 

38 Del Defìderio Amo- 
re humano . 

3 9 Del Gaudio Amore 
Diurno , & uero. 

40 Del nome di Beato, 
& di Amico dato a 


ICE 

gli amanti. 

41 Del diletto fuccedétd 
alla cognicione della 
Bellezza. 

41 Che (uno la Bellez- 
za perfettione,& la 
bruttezza imperfec- 
tionedel corpo . 

43 Cbe la Bellezza dii 
legno di Nobiliti. 

44 Che la Bellezza fi ac 
quitti grafia partico- 
lare. 

4f Che la Bellezza tta 
honorata. 

4 6 Che la Bellezza al- 
legaierifca le altrui 
molettie . 
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INDICE 


DELLJ. T^OBILIT^. 


Elia No 
bilicatiti 
uniuerfa- 
le. 

X Della Nobillità hu» 
mana. 

3 Della Nobiliti pu- 
blica,& prillata. 

4 Della uoce uirtu, & 
Tuo lignificato. 

: y De i Progenitori,che 
fanno ftirpe. 

6 De i Gentilhuomini, 
Cittadini, Villani, & 
Burgefi- 

7 Dei Progenitori, che 
fanno Nobilita. 

5 Come la uirtù Ita 
co fiderata neila No- 
bilita. 

9 Della uirtù humana 
Intellcttiua , & Mo- 
rale. 

10 Delle Dottrine, che 
fanno la uirtù Intel- 
lettiua . 

11 De gli habiti , che 
fanno la uirtù Mora- 
le . 

I » Delia uirtù intiera, o 
Pbilofophia. 

ij Dello huomo Otti- 
mo, Beato, &. Heroi co 

'•> 



14 Della diuerfiti de gli v 
Heroi. 

1 y Chela uirtù Morale 
fia piu conofciuta , 
chcuonèlalntellec- 
tiua. 

if Significato particola- 
re della uoce rhilofo 
phia 

17 Donde nafea la di- 
uerficà delle uirtù Mo 
rati. 

18 Numero della uirtù 
Morali. 

19 Dello huomo Otti- 
mo moralmente. 

10 Quali uirtù Morali 
facciano lo huomo 
noto, 8 c Nobile . 

*1 Della Nobilita pro- 
dotta dalla Giuftiria. 

xx Da qual parte di Giu 
ftitia uenga la Nobi- 
liti. 

13 Chela fortezza, & la 
Giuftitia fono uero 
fondamento di No- 
biliti. 

X4 Che la Magnificen. 
za, & le ricchezze fo 
no caufa di Nobili- 
ti . 

xy Della fortezza pri- 
ma 


r n d 

• • ina cauTa di Nobili- 
ta . 

X<S Chi propriaméte da 
forte. 

2.7 Che la Prudentia , é 

congiunta cóla for- 
tezza» . * . 

2.8 Qualità de gli huo- 
mini delle prime Re- 
publicbe di Grecia. 

- a 9 Della Giudi tia fecon 
dacaufadi Nobiliti. 

: 3ó Dande nafce la Giu- 
ftitia, & del Prudente 
ciuilmente. 

31 Perche la Giuditia 
lìa detta uirtù Ciuile. 

3% Che la Giuditiaé co- 
giunta con la Tenipe 
rantia. 

3 3 DclPauttorità de gli 
Oratóri nelle Repu- 
blicbe. 

3 4 Qualità conuenienti 

a 1 Principali delle 
Città. 

4 3 Dell’auttoriti de gli 

Iurifcófulti nella Cic 
tà, & nelle leggi Ro- 
mane. 

36 Come le ricchezze 
diano Nobiliti. 

37 Della diuerfità nelle 
ricchezze,& uirtù in 
ufarle. 

38 Della Liberalità. 

39 Della Magnificéza. 


ICE 

40 Che la Nobilici per 
le ricchezze uiene 
dalla Magnifòenza. 

41 Quanta ricchezza 
cauli Nobiliti. 

42. Quale ricchezza cau 
lì Nobiliti. 

43 Che 1 mechanici no 
poflono edere No- 
bili. 

44 Come le ricchezze 
nuouc caulìno Nobi- 
liti. 

4j Ordine delia Nobili- 
ta naturale priuata fe 
condo la origine Tua. 

4tf Dottrine, che pedo- 
no nobilitare. 

47 Dottrine, & arti , che 
non podouo nobili- 
tare . 

48 Chi era anticamente 
Nobile. 

42 Chelohuomo Otti- 
mo é principio di 

Nobiliti. 

30 Come una dirpe ri- 
efca Nobile. 

j 1 Come d conofce la 
dirpe Nobile. 

3* Che il principiante 
la Nobiliti non è No 
bile, ma piu degno 
de i Nobili- 

33 CheogniOttimo no 
è principio di Nobi- 
liti. 


Come 


I N D 

J4 Coirtela Famiglia fi 
conferiti Nobile. 

yy Della degenerationc 
de i fucceflbri . 

;6 Delia differenti tra 
il Nobile , Se il Gene- 
rofo , Se tra le fami- 
lie Nobile, & Mu- 
re. 

57 Della rinouaciooe 
della Famiglia No- 
bile. 

58 Che la Famiglia No 
bile non perde la No 

bilità. 

f9 Che il Nobile uitio- 
fo perde la Nobiliti* 
in le fteflo . 

60 Chi lìa uitiofo. 

61 Che il Nobile fordi- 
do perde la Nobiliti, 
io fe fieli o. 

€1 Che il nobile pouero 
refta Nobile. 

6) Come la Famiglia 
Nobi'e fi illuftri. 

64 Chela Nobilita for- 
ge oda huomo.o da 
donua,o daamendue 
loro. 

€f Della qualità delle 
donne nobilitanti . 

66 Che la Bellezza dà 
perfetttone alle don- 
ne. 

67 Perche la Nobiliti 
fiaanco da donna. 

■ H > ' l * 
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<8 Dilla Nobiliti pu- 

blica. 

69 Donde nafee la No- 
bilita publica. 

70 Donde nafee la igno 
bilità publica. 

71 Della Nobilita Le- 
gale,o Ciuile, Se del- 
la fua origine . 

7* Quale lìa la Nobiliti 
hora conferita da i 
Principi. 

73 Della Nobiliti de i 
natali. 

74 Donde fiano i Priui- 
legij di Nobiliti, Se 
quando riefeano ua- 
ni. 

75 Come fia antica la 
Nobiliti per Priuile- 
gio. 

76 Della Nobiliti de 
gli honori. 

77 Della Nobiliti de i 
Caualieri.&de i Duel 
tanti uittoriofi. 

73 De i notificati dalli 
Scrittori perfetti . 

79 Delia Nobiliti data 
da i Principi fenza 
merito precedente. 

80 Che ella è Dignità* 

< Se non Nobiliti . 

81 Come la Nobilita ri- 
ceua i gradi dei piu , 
Se del meno . 

81 Della incomparati#- 
ne 
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ne dello ignobile col 
Nobile. 

83 Della retta co mpara- 
tione . 

*4 Come ne i compara- 
ti fi rroui la diuerfi- 
\ 

ta . 

8y Come fi conofca il 
piu,&men Nobile. 
Grado del Nobiledi 
fcendente da Otti-» 
mo . 

87 Grado del Nobiledi 
ftirpe antica. 

88 Grado del Nobile 
per origine paterna , 
& materna . 

*8p Grado del Nobile 
per Nobilita natura- 
lo Grado del Nobile 
per Nobilita publica. 
51 Gradi di ella Nobili- 
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tà publica. 

Gradi della Nobilita 

di quelti tempi. 

9$ Gradi della Nobilita 
per le Dottrine 
94 Chela Metaphyfica 
precede a tutte. 

Che dopolei èlaPhy 
fica. 

96 Che la Mathematica 
ottiene il terzo luo- 
go, & come. 

97 Che l’Arithmetica 
precede alla Geome- 
tria. 

9 8 Che (a Mathematica 
per fé, & altre Dottri- 
ne, & arti non fanno 
Nobile. 

99 Di altre caufe impro 
prie di Nobilita. 

100 Conclufione del Di- 
feorfo. 


FINE DELL’INDICE 

DELLA NOB1L ITa'. 
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INDICE 
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DELLA POESIA DI DANTE. 



H > fi- 
gnifica-- 
tionehab 
bia il no 


me Poeta . 

i Come lo liuomo fi a 
Poeta. 

3 Quale Scrittore ha 
Poeta. 

4 Che li Scrittori di 
Dialogi,&di Nouel- 
lefono Poeti. 

5 Chi ha detto Poeta 
ftrettamente . 

6 Come tutti i uerihfi- 
catori iìano detti Poe 
ti . 

7 Del duplice fine di 
una operatione. 

S Delle diuerfe manie- 
re de i Foemi per- 
fetti. 

5 Quali Poemi perfetti 
habbia la lingua uul- 


g.ire. 1 

i o Del fuaoetto del poe 

TJ f 

ma Heroico. 

1 1 Clic l’attione del poe 
' ma Heroico è una. 

12. Che l’attione del Poe 
ma Heroico è uera. 
13 Che l’attione del poe 
ma Heroico è illu- 


ftre. 

14 Come dee edere de- 
fcritta l’anione del 
Poema Heroico . 

iy Come ha ampliata 
l’attione del Poema 
Heroico . 

16 Che il Poema tutto 
fauolofonon è buon 
Poema. 

17 Che l’allegoria è par- 
te eflentiale del Poe- 
ma. . 

18 Che il fuggetto di 
Dante è fuggetto di 
Poema Heroico . 

*9 Che Dante introduf. 
fe il uerfo Heroico 
nella lingua Vulga- 
te. 

10 Che Dante da baflez 
za inalzò la Lingua 
Vulgare. 

11 Che i Poeti fubfequé 
ti non leuarono a Da 
te il primo luogo. 

i* Che Dante (crihe in 
quattro maniere He- 
roicamente. 

13 Che Dante exornòil 
fuo poema con gli or 
namenti Poetici. 

*4 Che a i Poeti con- 
uiene 
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uiene perfetta cogni 
tione di Philofophia. 

zp Di due modi di Poe-' 
teggiare riferiti da 
Dionyfio. 

16 Quale è l'allegoria 
del Poema di Dante . 

17 Che cofe Sano com- 
prefe dalla Philofo- 
phia . 

1 8 Come Dante intefe 
la Prouidentia Diui- 
na.&la Fortuna. 

19 Come Dante parlò 
delpriucipio del Mo 
do . 

30 Come Dante defcrif- 
fe le parti del Mòdo. 

31 Come Dante intefe 
li Spiriti . 

31 Come Dante parlò 
della tranfmigratio- 
ne delle anime. 

33 Come Dante diftin- 
fefSc appropriò le pe- 
ne nello Inferno. 

34 Come Dante inten- 
dere le tre parti dell* 
animo . 

3f Come forno imper- 
fetti i dannati. 

3 6 Come Dante intefe 
le Ombre. 

3 7 Come Dante faccia 
adeguare proprioluo 
goai dannati. 

38 Come non fiaincre- 


ICE 

dibile la reuiuifica- 
tione. 

19 Come Dante dicala 
origine delle Virtù, 
& de i uitij . 

40 Della origine, reci- 
procatone, & conti- 
nuatone di Amore 
in Dante. 

41 Della proportionata 
altezza del corpo fiu- 
mano in Dante. 

41 Di alcune Hiftoriè 
fauolofaméte tocca- 
te da Dante. 

43 Del tempo, che Date 
dàall’huomo per ui- 
uerefenza cibo. 

44. Conclusone che Da- 
te Sa buono Poeta 
Heroico. 

4jr OppoStioni fatte a 
Dante. 

4 6 Che il Poema di Da- 
te può hauere titolo 
di Comedia, 

4 7 Che il mefcuglio del 
le uoci fu lecito a 
Dante. 

48 Che la innouatione 
delle uoci fu lecita a 
Dante. 

4 9 Come Dante ufafle 
baflezza in Poema 
Heroico. 

jo Che le tre maniere 
di dire antiche fono 
nella 
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nella Lingua Volga- 
re . 

51 Che Cicerone , & 
Quintiliano ficòtra- 
dicono intorno all’ 
abballarli del Poeta 
Heroico. 

Di altre còGderatio- 
ni per giudicare li 
Scrittori. 

J3 Dello ufo delle com- 
parationi. 

54 Perche DanteufalTe 
comparationi uili, 

55 Come fieno conGde- 
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rati gli errori oppofti 
ai Poeti. 

Che Dante non errò 
cotradicédoG ne o-li 
occifori di fé ftefsi . 

57 Che l’errore di me- 
moria merita perdo-' 
no . 

58 Che alcuni errori no 
fono errori nei Poe- 
ti. 

59 Quale fia errore nei 
Poeti. 

<fo Che Seneca non fii 
Tragico perfetto. 


FINE DE LL1NDI CE DELLA 

POESIA DI D ANTE, 
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Avsa per 
che l’Àn- 
« timacho 
di cefi e de 
i Precetti Hidorici. 

z Delle actioni naiura- 
Ii,& accidentali. 

3 Come le atrioninatu 
rali cadino in Hido- 
ria . 

4 Come le attioni acci- 
dentali contra natu- 
rali cadino in Hido- 
ria. 

5 Come le attioni acci- 
dentali humanecadi- 
no in Poefia,&in Hi* 
dori a . 

6 Quali fiano materia, 
& forma della Hido* 
ria . 

7 Del duplice fine del- 
la Hidoria. 

8 Come non è artificio 
nella Hidoria diletta- 
te (blamente. 

9 lo quanti modi.fi feri 
ua Hidoria . 

10 Quale modo d’Hido- 
ria fia il migliore . 

11 Che la Hidoria fia di 
una attione. 

il Dejle attioni antiche 


nuoue,illudri,& olìcu- 
re* 

13 Che la Hidoria fia di 
attione illudre. 

14 Quali attioni antiche 
polsino cadere in Hi- 
doria nuoua . 

if Che nelle attioni ah- 
tiche è da credere al- 
la fama, &alverifi- 
mile. 

16 Quali Hidorici anti- 
chi non meritino fe- 
de . . 

17 Che li coprobi la prò 
pria opinione diffon- 
dente da gl’antichi. 

18 Chei fuccefsi modra* 

- . no laverità nelle attio 

ni nuoue. 

19 Che lo Hidorico no 

. : narri cole inutili. 

<zo Della narratone inu- 
tile per impertinétia. 

zi Perincertitudine. 

li Perbaflezza. 1 

13 Perbrutezza- 

14 Che lo Hidorico o- 
metta la uerità non 
giouante. 

if Che lo Hidorico no 
mentifea. 

16 Che lo Hidorico no 
* * dica 
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* dica cofe impofsibili. 

*7 Delle circonftatie del 
le atcioni. 

z8 Che lo Hiftorico no 
confondi il tempo. 

ip Che lo Hiftorico de- 
fcriua i luoghi ofcu- 
ri . 

3 o Che efplichi le perfo 
ne . 

31 Che laudi, & uituperi 
parcamente. 

32 Che non inculchi fe 
fteflo lenza caufa. 

33 Che efplichi le caufe, 
& i configli. 

34 Chedefcriuailmodo 
deUattione. 

3 y Che narri i liiccéfsi. 

3 6 Che non interponga 
il fuo giuditio nelle 
attioni. 

37 Che non fi contradi- 
ca. 

<38 (Che diuerfifichi lap- 
. fona fecondo i fatti . 

-$9 Che non eflorni glt 

.fi,,...: / 

FINE D ELL* 

PRECETTI 

-O coitoli tH OÌ *-■ y -■ 

no a Lrsjti lì : 
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Annali , ne le Epito- 
mi. 

40 Che faccia fimplice 
‘la Hiftoria. 

41 Della uaria elocutio- 
ne delia Hiftoria. 

42. Che la Hiftoria ila 
chiara. 

43 Della reduttione de i 
nomi propri) ftrànie- 
ri in altra Lingua. 

>44 Che lo Hiftorico deb 
bia uariarei fenfi. 

4y Che fuga la elocutio- 
ne affettata. 

45" Come fiano da inter- 
porre le Concioni. 

47 Che la Hiftoria luga 
fia diftinta in Libri . 

48 Quale efler debbia il 
Proemio della Hifto- 
ria . 

4.9 Conclufione dei Pre- 
cetti Hiftorici. 

yo Chi polli effere per- 
fetto Hiftorico . 
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E i molti 
Capi , & 
del Capo 
fuperiore 
nelfeflercitò. 

1 De i nomi a elio Ca- 
pò dato da i Greci. 

3 Del nome datogli da 
i Tofcani. 

4 Chi fu Capo fuperio- 
re ’n e gli ellercitilRo- 
mani. 

j Quando quello Capo 
fu appellato Impera- 
tore : & dell’auttorità 
fila. 

6 Del nome d’impera- 
tore limitato. 

7 Del Capo fuperiore 
ue gli eflerciti Roma 
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B bandonati quali 
fiano. frtr.4 y 

Abij perche det 
tigiufii da Ho- 
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^ 7o 

A d A 1 « c proprio del Poeta , 
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Allegoria è anima del Poe- 
ma. 8 1 . 9 1 
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AlteXfa con,e f ar fi ne ^ a £ l°~ 

catione. 119.no 

Amabili chi fiano . 108 

Amante erra nel giudicare il 
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Amanti quali inquieti , pertur 


bati,gr uitiofì. 18 

Ami chi ruol effcre amato. 
1 10 

Amico come fiapofio da Dan 
te. 13 

Amore Beato quale detto da 
Platone. x * 

Amore che defiderio fia. 2 o 
Amore come accrefca. 109 
Amore come fi faccia recipro- 
co. il. io 9 

Amore conduce lo Intorno alla 
cogniticne di Dio. 9 3 
Antere continua dopo morte 
1 io. 

Amore di amicitia ha il con- 
tento , gr non la utilità per 
feopo. ^3 

Amore c per contento proprio 
in tutte le cof e. 23 

Am re h umano è detto Defi- 
derio ,gr è felina perturba- 
fiorii. 1 1 

Amo - 
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^more imperfetto ha fatietà , 
g? pentimento. z o 

intere imperfetto non ama la 

Bellétta* lo 

.Amore imperfetto perche fa 
detto Cupidità. zo. 

seniore infattibile girale fa 
XI 

xAmore nafee da gli occhi » 
107.108 

dimore nafee fubito. 108 
dimore non è per elettione. 
' 108 

dimore quale faccia reamare . 
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dimore triplice. z o 
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Untore aero quale (ia Zz 
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cofe create . 7 
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fa. 8.9 

minima h umana bruita quale 

fa. 9 

minima h umana come cono - 
f :a la fua Bellef^a. 8 
.Anima humana come vivifici 
tl corpo fecondo i Platonici . 
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l'animo. 103 

Anima humana infiltratacela 
Dio. 8 

Anima humana quali pro- 
prietà pigli da i Pianeti * 
106. 

y. Animali come fatti , gr diuifi 
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no detti Belli. 1 y 
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yArti fiubalteme olla Mathe- 
matica non nobilitano. 7I 
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^Auo nominato per confa di 
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B otilo cornetta il finefuo.7 y 
B ab ari Nobili a c afa loro 
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filamento. 6% 

Baroni onde hanno la Nobili - 
io. 61 

Ba<ri\tu( fu detto il Gene- 
rale dell' ejfer cito . 1 y 9 

Bafsa come conuengbino con i 
Capi della militta fontana.* 

\ 6t 1 

Bajféffa comefarfi nella eie* 
catione . 119 

Beatitudine humana è la uifio- 
nediDio 104 

Beato che lignifichi in Home - 

r °] . 3 5 

Belerbei come conuen^ano con 
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i Capi della militia Roma- 
na. 1 61 
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la Bontà Dittino. y. 

Belleffa Dmina è in tutte le 
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Belleffa Diurna appare nel- 
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create. 3 

BeUeffa Dittino ejfentiale co- 
me co parifica nelle cofe crea- 
te . 13 

Belle fifa Dittino abbellì f ce i 
generile Jpetie, & gli indi- 
vidui. 4 

Belle fifa Dittino mofira la fita 
fimilitudine nella Belle fifa 
dell amante. io 

B elle fifa Diurna come fi fac- 
. eia mifttra della Belle fifa 
del- 
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dell'anima. 8 

B elitra -Diurna veduta acca t 
de dimore. » z 

BeUeT^a propriamente è in 
Dio. 3 .4.8 

Belle^fjt che co fa fia in Dia. 
BelLeXfji ef] enfiale è ima foia. 6 
B ellef^a def :ende da Dio nel- 
c le cofe create 3 

BtlleXfa è in tutte le cofe crea- 
te. 3 

Belle\fjt generale creata che co 
Jafia . 4 

B elicila è perfettione di tutte 
le cofe create. i f 

BelleT^a humana è confiderata 
duplicemente. 6 

BeUeiffg dello Intelletto fecon- 
do 1 Platonici . 9 

Belletta dell' minima fecondo 
i Platonici. - 9 

Belletta nell'anima quale fio. 9 
BellefZa è maggiore nell'anima 
che non è nel corpo. 6. 9 

Belle^jt non e nel corpo. 1 o 
Belletta che co fa fia nel corpo, 
lo 

B cilena nel corpo non è Bel- 
leX^a , ma fua perfettio- 
ne. io .tf 

Bellezza è dono di natura, x y. 
Belle^a dimandata da Iddio 
ne i Canti Comunali, z $ 
BdleXfa rijplede nel corpo per 
la purità della forma. 1 4 
Belleyja del corpo dove fia da 
i ricercare. » z 
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Bellezza corporale appare nella 
faccia. 1 i 

BeUe\£a del corpo non è con a- 
nimo brutto t ne conduce 4 
peccato. 1 4. 1 j 

Belleffa perche fufie detefiata 
da Helena, z I 

B elle\fa humana come detta 
dalli Stoici- 19 

Belle 2 f£a laudabile quale fia . 
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Belle\%a delle noci confiderata 
da i Platonici. I j. 1 6 
BédeXfa è buona. 1 6 

Belletti è defidcrabile. 16. zo 
Bcllelffa c amabile . za 
B cilena è attr attuta. 1 6 
Belle/fa perche Ciecamente 
fia dettatile. 1 6 

Belle\%a attrahe triplicemente. 
1tf.17.18 

BelleZ^a come attrahendo fia 
c duo f cinta, 1 7 

Bellelffaè cotto/ 'cinta da due 
/enfi foli. 17.2.0 

£elle\Ja non è oggetto de gli 
altri tre /enfi. za 

Bellezza come piu , 0 meno fia 
comprefa. 14 

Belici* non connette a fe fen- 
ica defiderio. 2 0 

Belle^a non defiderata non di 
letta- tf 

Belle\\a produce il diletto, x 3 
Belletta opera feparatamente. 
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Bclle^a dell anima . piu con- 
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teplabile,che la cor fiorale, z 1 
Betteffia che effetti fàrcia nel- 
lo Intorno. 18. ip.io 

Bellcffa conduce lo hitomo alla 
comprenfione di Dio. 1 8 1 p 
Be lle\fa indica Nobilita. % y 
Belleffa è honorata anco He - 
roicamente. 1 6 

BelleXfa acquista gratin ex- 
teriormente. x 6 

B elle'ffa da perfezione alle do 
ne. y8 

Belle ffa alleggerì fee V altrui 
molestie. 17 

B ene diurno. p 6 . 9 7 

Beneficentia come lodata . 4 6 
Boccaccio che elocutione uf af- 
fé. IIP 

Boccaccio ridnffe in Italia la 
lingua Greca. 8 y 

Bontà Di tiina è proprietà inf e 
parabile di Dio. y 

Bontà D mina fi conuerte con 
la B edefifia Ditiina > y 
Bontà Dinina è in tutte le cofe 
create ■ 3 . 4 

Bontà Dinina appare nella 
ere at ione delle cofe. 3.5-. 
Breuità come fi faccia uditelo 
catione. no 

Bruttezza che cofafia fecondo 
.slrìfiotele. y 

Brutterà e imfierfettione , & 
prina di Dio. 1 y 

Brntteffa è ributtata dai fen 

fi- 1 y 

BrntteZfot è fegnodi animo 
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monfbruofo. ly 

Buono è defider abile , & attrai 
tino. 1 6 

Burgefi fono appellatigli igno- 
bili. 3 1 
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C ^/Cnto è comparato con la 
Gratin. 16 

Capitano canto quale fia. I 66 
Capitano di Guarnigioni co- 
me riferito a i Capi della mi 
litia Bprnana. 1 6 2. 

Capo tronco parla. 113.114 

Catone Vticefe perche da Da 
te non pofio tra i dannati . 

1 1 4 

Caualier declarato dal Princi- 
pe è efiimato Nobile. 6 \ 

Caualieri quali par il grado lo 
ro li abbino Nobilita. 6 3. 

Canada come fia detto Nobi- 
le. 30 

Canfa efficiente c principale 
ned' att ione ma ter%a nel - 
l'ordine della cognitionc. y 3 
Canfa finale è propriamete cau 

f a v n 

Canfa finale è riferita oda effi- 
ciente. y 3 

Caufe dede attioni notificate 
nella H Clona ultimamente. 

. ’4 9 

Caufe delle attioni fono dimo - 
firate da loro , da i fuccef 

fi' > 4 * 

Confi ifalfe di Nobilita. 7 » 
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Cefari codnceuano gli eserci- 
ti Romani. 161 

xxu'yuv. 3j 

Chiarelli come fi faccia nella 
e lo catione. no 

Choro T ragico. 1 2 9 

Cieli per quale perfetti one fat- 
ti . 1 

Cielo fatto da Dio nella prima- 
nera. 9 0' 

Cielo ha la -vita da Dio , 97 

Citta come acqmfii Nobilita : 
car. y 9 

Citta mutando modo di Gouer- 
no perde la forma , ne e piu 
la ifieffa. yy 

Citta piu Nobile yna dell'al- 
tra. J9 

Cittadini comm nncm ente fono 
dettigli ignobili . 31 

Cittadino cbifia fecondo ^ tri - 
fiotele. 3 8 

Cognitione è il maggior diletto 
liumano. 2 3 . x y 

Cognitione perfetta come fi fac 
eia. 1 7 

Colonie Nobili . y <? 
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della mililia Romana. I6x 
Colore candido. I X 

Colore candido conuiene al cor- 
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Colore proprio della Bellezza . 

car. 1 x 

Comedia antica Come origina* 

; ta. 116 

Comedia antica di quali perfo* 
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nèfuffe. ttC 

Comcdia come fia differente dal 
Dialogo. 76 

Comedia di che attione fin. 116 
Comedia de quali perfine fat- 
ta. 7 6. i uf 

Comedia intona introdotta da 
M diandro. 117 

Commettali de i Principi fino 
efiimati No bili. 6 4 

Comparatimi perche , £r come 
yfate da 1 Poeti. ìil 

Comparationi perfette k i 1 1 

Comparationi Phyfiche . 1 2 J 
Comparationi yili come yfate 
da Dante 12 2.113 
Comparationi yili come yfate 
daHcmero. 121.121 
Compresone come fi faccia. 1 9 » 
Cociori Cef ariane biadate. 1 y y 
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O'quali. tyy.rytf 

Concfiabile come riferito a ca- 
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1 6x 

Configli dimofirati dalle at t io- 
ni, & da 1 fuccefii. 1 

C enfigli notifi cuti nella H fio- 
ria ytilmente. 149 

Conigliere buono quale fia.4 . t 
Confili onde haueuano Nobi- 
lita. € 3 

Conte declamato dal Principe i 
efiimato Nobile , 6 4 

Contento nafte dal defiderio.t 3 
C otiti militari. idt' 

Conti onde hanno Nobilititi j 
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Conuerfìone triplice dello Into- 
rno alla BclleXfa Inumana . 
18.19 

Cor gentile quale fia. 108 
Corpo come commenfurato per 
la proportione. io.n.lio 
• Corpo commefitraio quale det- 
to . 11 

Corpo elegante quale detto . 

car. 1 & 

Corpo formofo quale detto. 1 z 
Corpo non e bello troppo alto , 0 
troppo baffo. 11 

fforpo Sepolcbro dell anima. 

car. 100 

Cofe create per bontà,& belici , ^ 
Xa Diurna . 3 

Cofe create come diuer ficca- 
te. - 1 

Cofe create' onde hanno la loro 
proprietà. 2.3 

Cofe create hanno in f e belleXj 
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Cofe create per la bellezza fi 
riducono alla belleffa Di- 

- nina. 4 

Cofe immane come diano la co - 

- gnitione di Dio. 91 

Cofe immane , & Dìuine fono 
. copre f e dallaPhilof tpbi&.y j 
Cofe memorabili per far fogget 

to d'Hifioria . ~ 140 

Credulità come fi faccia nella 
elocutione. no 

Cupidità dotte fìa collocata, lo 
Cupidità è dimore non nero . 
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D annati detti dormire ,et 
morti. 103 

Dannati fono imperfetti. 104 
Dante non hebbe cognitione 
della Lingua Greca. 8 y 
Dante fcriJJ’e H eroicamente . 
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Date introduffe ilPoemaHeroi 
co nella L inguaVulgare. 8 2 
Date introduffe il uerfo H eroi- 
co nella Lingua L'itlgare.Sz 
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Dante inalbo , & adorno la 
L ingua bulgare. 8+ 
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8tf.87.88. 89. 

Dante come uso gli epitheti. 8 8 
89. 
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89-50. 
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ni. ili. 122. 123 
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ci imitò H omero. 1 1 7 
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hauere fatto mif :uglio di uo 
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Dante to fcaneggìo tutte le no- 
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Dante come innouo noci. 1 1 8 
Dante quando , & perche uso 
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Dante come fece grane il fuo 
Poema 
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Tornei. n 8 

Dante come fece diletteuole il 
fuo Poema. 5*4 

Dame perche deferire lo In- 
ferno, il P urgatorio ,’ e'I P a- 
radifo. 9} 

Dante perche nel Paradifo con 
tempia i corpi , gr li Spiriti 
Celefii. 94 

Dante che effetto fece nel fuo 
Poema. 9 3 

Dante perche dinife il fuo Poe 
ma in Caliti. 117 
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re il fuo Poema. nz 
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dia il fuo Poema , & T ra- 
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D ependentia nelle attioni qua- 
le fia. 139 

De fiderio dotte fia collocato, z 1 
De fiderio connette lo huomo al 
la Bellezza. lo 

Defiderio dotte fia collocato.z I 
Defiderìofa piacere il defede- 
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Al'lQiOlff , 81 
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lita. £0.31 
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tati dai fanciulli. 76 
dialogo come fia differente dal 
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neramente, ma impoeticame- 
te. ìzj ' 
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Dipintore come fia detto Nobi 
le. 30 
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40 
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66 
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li. ’ y 

Diurno attributo a chi dato a » 

ti- 
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tìcamente. y 8 

Dolore fa che lo huomo de fide 
ra di eJJ'ere ignoto , 101 
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Dorttie hanno perfezione dalla 
Belletta. 58 
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Donde nobilitano i fuccejjori , 
f 7 
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Donne fono foggette all'ira, 
40 

Dotti perfetti fono chari a 
Dio. 49 

Dotti perfetti fono Nobili in 
ogni luogo , 6& 

Dotti perfetti fono fempre no-. 

Dottrina piu degna è più No- 
bile, 70 

Dottrina quale fi a piu degna , 

7 ° 

Dottrina quale fìa fordida. 48 
Dottrine clic fanno la uirtù In 
tellettiua, 31.50 

Dottrino che fanno perfetto lo 
huomo , yO 

Dottrine da pochi fono intefe 
perfettamente , 3 y, 49 

Dottrine honefee eomo dmn* 
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gano fordide . 48 

D ottrine quali fiano per loro- 
fìeffc * yo 

Dottrine fono meno cono fan- 
te y ch e non fono le uirtù 
fine, 49 

Dottrine fubalteme alla Ma - ' 
thematica non nobilitano , 
7 * 

Duchi onde hanno la Nobili-m 
ta. 6 3 

D nei L imitami, \6t 

Duellanti nittoriofl quando, &• 
quali fatti Nobili . <*4 

E 

E Conomica 33 

Hvtft'i», quando fu detta 
il Generale dell' ejfercito. 160 
Elegia propria di che cofa , O" 
di che perfona- 1 66 

Elementi per quale perfezio- 
ne fatti, 3 

Elocntione Hifeorica , 1 y 3 

Elocutione ufarfe triplicemen- 
te, 1 19 

E'rifiynct come interpretata 
da Cicerone, 8 o 

E pitome come fi ex orni. 1 j z 
Errori ne i Poetinoti fono fem 
pr e errori- 113 

Errori per accidente^ non fono 
errori Poetici, 1 2, j 

Errori per auttorita no fono er- 
rori poetici, ■ 1 24 

Errori per memoria non fono er 
tori Poetici. 1x4 

Dfdiilo indebitamnte t affato 

in 
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v da ^Arifiophane. i o z 
Eserciti Romani da chi furono 
condotti. 160 

Etilica. 3 3 

E * appofio noce che for\a le 
apporti. 3 Q 

F 

F ^Ama donde naf za. 141 
Fama è f eruttata nelle at 
tioni antiche 141 

Fama in qual modo fi mofira 
f alfa. . 141 

Famiglia antica è creduta No 
bile* 67 

Famiglia come fia nobilitata . 

y* 

Famiglia come fia per Nobile 
cono fcmta. yz.y 3 

Famiglia ignobile manca di- 
forma. 6 6 

Famiglia ignobile precede tem 
porariamente alla Nobile. 
66 

Famiglia Illufire quale fa fe- 
. condo Cicerone. 54 

Famiglia Nobile. j 4 

Famiglia Nobile come fiofeu 
ri. J4 

Famiglia Nobile come fi rin- 
uigorifca. f4 

Famiglia Nobile è fempreNo 
bile. 57 

Famiglia Nobile non perde 
laNobilità per li uitiofi .f y 
Famiglia Nobile piu antica 
fa piu Nobile. 67 

Famiglia Nobile precede na- 
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turalmente alla ignobile. 66 
Famiglia Nobile fempre dete - 
. riora. 74 

Famiglie Maggiori, Minori , 
Nuoue Nobili a J^oma . 
6 1 v .. . 

Fato che cofa fia. 9 y 

Fatto dipende dall* effetto, jj 
Fattola antica non può efjere ua 
riata. 1 1 6 

Fattola è anima della ] T ragc « 
dia. 129 

F auolofe narrationi che effetto 
facciano mi Poema . 8 o 

Felicita quale iute fa da Cicero 
ne nel G enerale. 1 64 
Feudi Barge fi non danno No- 
bilita. 6 3 

Feudi Nobili danno Nobili- 
ta. 6 3 

Fine di effetto è fine f empite e- 
mente . . 77 

Fine di effetto e afe, £r ad al- 
tri. 78 

Fine uero è fine di perfezione. 
77 

Fior di BelleT^a. 1 % 

Forte chi fa. 4 c .9 3 

Forteffa uirtù Morale onde 
nafea. 3 6 

F ottenga per natura è uirrù pri 
ma 39 

Forteffa è piu nota,che non fo 
no le altre nirtù. 3 7 

ForteTgjt fa il Cittadino . 3 9 
ForteTga fa Nobilita. 3 7 
Fortcgffi è il primo fondameli 

to 
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to di Nobilita . 89 

Fortuna che cofafia. 9 y 
Fortuna è foggiai -Diurna . 
95 

Fortuna prouiene da Dio. 9 f 
Fortuita nulgarmente irttefa 
tton dee ejjere nominata da 
Chrifliano. 144 

Forfa del corpo è fua perfettio 
ne . Io 

Furore terribile non è f ortei t* 

40 

V 

G 

G audio è dimore stero . 

li 

Gaudio non può ejfere rimoffo 
daW anima. z z 

Generale ,& fua auttorità.Kz 
Generale che difjerentia ha co 
ilgià Imperatore. 163 

Generale come fi faccia atto a 
uiuere. 1 6 3 

Generale come fi acquifii la 
Prudentia. itf 3 . 1 64 
G enerale come fi acquifii amo- 
re,& ubbidienza. 164.1 
G enerale prcueda il futuro . 
1 66 

Generale conofca la naturai 
dell aduer fario. 1 6 6 

Generale occulti i difetti de 
fuo eJfercito,& i proprij dif 
fegni. 166 167 

G enerale offeriti la fede. 167 
Generale fia forte nelle aduerfi 
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td: 167 

Generale onde habbia Nobili- 
ta. 

Generale è Nobile in ogni luo 
go, 68 

Generi abbelliti dalla Belle^j. 

X* di Dio. 4 

Generofo chi fia propriamente. 
J 4 

Gentile affetto. il 

Genttlhuomini perche caufafia 
no detti i Nobili. 3 1 
Giganti come formati alti da 
Dante. lio.iil.ua 
Giuftitia uirtù Morale è nella 
uolontà. 3 6. 38 

Giuflitia uirtù naf :e dalla Prie 
1 dentia Ciuile. 41 

Giuftitia è yirtù Ciuile. 3 8.4* 
Giuflitia regola le anioni efte- 
riori dello buomo. 3 8 

G iufiitia fa il Cittadino. 3 9 
G iufiitia fa gli h uomini ciuili. 

Giuflitia produce Nobilita. 

37 

G iufiitia Commutatiua. 3 8 
Giuftitia Commutatiua bafta 
a i ricchi naturali. 4$' 
Giuftitia Commutatiua non da 
Nobilita. 38.4! 

Giuftitia D iftributiua-.S) 8. 42. 
Giuftitia Diftributiua dà No- 
bilita. 3 8 

G inflitta Legale. 38.41 
G iufiitia L egalc dà Nobilita . 

38 , : 

Gouerna - 
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Governatori et Imperio , gy di 
Provincie onde hanno la 
Nobilita. 63 

Grammatica non è per fejne no 
bilita. 50.51 

Gratin. I z 

G ratta onde re folti. 13 1 4 
G ratia è riferita alla Bellezza 
dello intelletto. 1 g 

G ratia vera non è ne i vitiofi . 
car. 14 

negli animali 

■ 1 S 

Gravita come farfi nella elocv 

tione. 1 1 9 

Greci fono Nobili in ovvi Ivo 
go. 6 8 

Gvadagno è vile. 47 

G verrà givjla quale fin 40 
Giufto non comprende la Bel - 
. lega. zo 

Gjmnafiica non è per fe,ne no- 
bilita. > 50.fi 

h 

H . abitanti fanno la Cit - 
ta Nobile , 0 ignobi- 
' le. 60 

H armonia è riferita alla Bel - 
a dell’animo. 1 6 

Herbe per qvale perfettione 
■ fatte. 3 

H ercole perche efiimato Into- 
rno altisfimo. 1 1 » 

H erefiarchi da che mosfi a for 
mare le herefie. .100 


Gratin onde fia 
irrationali. 
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Heroi fono Intornivi Deificati 
per eccellente virtù. 3 4 

Heroi hanno il nome dalla uir- 

' * 34 

Heroi perche detti figliuoli al- 
tri di Dio , altri di Dea . 
34 

Heroi danno origine alla No- 
bilita perfetta. 34 

Heroi quali filano impropria- 
mente. 5 1 

Heroica attione è foggetto di 
P oema H eroico. 8 o 

HiTloria è narratione. 1 3 f 

HiTloria delle anioni naturali . 

H fioria delle attioni contra na 
tura. 1 35 

Hisloria propriamente è delle 
attioni accidentali imma- 
ne. 13 S 

Hisloria propriamente che fia. 
116 

HiTloria finta , of alfa non e 
HiTloria. 136.139 
H fiori a ha perfine il diletto , 
C-r lo utile. 136 

H fioria come dia diletto , & 
faccia utile. 13 6 

H fioria quale diletti fidamen- 
te, & come fia. 136 

HiTloria che diletta , & gio- 
va infieme è ordinata in 
quattro modi • 13S. 137* 
138. 

H fioria confufisfima quale 
. fia, ne laudanda. 138.139 

*** Hi - 
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Hiftorìafia di una attione,o di 
piu attioni dipendenti. 138 
I 3 i>- 

Hifioria non fi pi di,ofcur%& 
uili attioni , & perfine. 
8 o. 

Hifioria di attioni ofiure da 
poca fama. 1 40 

Hifioria di attioni antiche co- 
me fi ferina. 141 

Hifioria femplice quale fia . 

Hifioria quando fia continua- 
ta t & quando distinta in li- 
bri. 1 57 

Hiftorico come accetti la fa- 
ma. 14* 

Hiftorico come accetti il ucrifi 
mile. 14I 

Hiftorico come conofca, & ri- 
. ferifea le confi , O" i confi - 
■ gli. 1 4P 

Hiftorico come def crina il Ino 
go ignoto 147 

Hiftorico come dimoflri la per 
fona. 1 4^ 

Hisiorico come txplichi il 
luogo ,il tempo, & le perfi- 
ne delle attioni. 1 47-148 
Hiftorico come riferifea il mo- 
do delle attioni. I y O 

Hisiorico come riferif :a i m i- 
racoli. 147 

Hiftorico fauolofii & partiate 
come fa da ributtare. 141 
Hiftorico fauolofi , 0 partiate 
non merita fede, 14I 
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Hisiorico in qual modo inter v 
ponga il f no giuditio ■ 1 y o 
Hiftorico non ajjermi le attioni 
posfebili apparenti fauolo- 

fi. * 4 6 

Hiftorico non alteri il nero per 
il uerifimile. 141 

Hiftorico non creda alle Lauda 
tioni funebri. 14* 

Hiftorico no fi contradica. 1 5 1 
Hiftorico nonfi contradice di- 
uorfificando la perfona . 
ijx. 

Hiftorico non fia obtreitatore . 
I43 ' 

Hiftorico non ufi effageratio - 
ne ne muoua ajfetti. I y 3 
Hiftorico non ufi mendatio . 

HJ* m 

Hiftorico occulti la ajfettione 

propria . I 4 2 - 

Hiftorico ometta le attioni in» 
fili. » 43 

Hiftorico ometta lo imposfibi- 
le. 146 

Hiftorico perche riferifea i 
Juccesfi alle attioni. 14 9 
Hiftorico perfetto come pofia 
ejfere. iy8 

Hiftorico quale compofitione 
u fiìO“ come lanaria . iyy 
Hiftorico quale elocntione , & 
parole ufi. >J3* 

Hiftorico quali finterie ufi. 

Hiftorico qual nero pojfa tace- 
re. »4J 

Hi- 
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ffitlorico quando, et come fac- 
cia riconnnemoratione. 148 
Hifiorico quando può nomina- 
re fejiejfo. 148 

Hiflorico quando taccia gli a 
lieniuitij. 1 4f 

Homero perche diede a i Dei 
affetti , & 'effetti humani . 
68 1. 

Honeflo rettificala cofaper fe 
nne buona, ne rea. 44 
H onore indebito none permef- 
f ì dalla G inflitta. 6 y 
H umile elo catione. li£ 

Huomini perche nati . 3.3 

H uomini fono membra elei 
Ad ondo. tot 

Huomini fono Deificati perla 
eccellente yirtu loro. 3 4 

Huomini alti dieci piedi. 

Hi. 


Huomini meridionali basfi . 
S ettentrionali alti di corpo . 
ut. 

Hnomo come peruenga alla co - 
gnitione di Dio. 91 

Huomo da quali Dottrirte fia 
fatto perfetto. y o 

Huomo è fatto ciuile dalla giu 
slitta • 4» 

Huomo èfottopoflo agli affetti 
dell’appetito. 3 6 

Huomo in quanto ciuile è fat- 
to perfetto per la uirtù Mo 
< rale. 3 y 

Huomo non intende tutte ledi 
uine perfezioni. z 
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Huomo noti può capir eco fa di - 
f unita da lui. 1 6 

Huomo ottimo perfettamente. 

Hnomo ottimo moralmente . 
3 6 - 

Huomo ottimo , largamente . 

J * • 

Huomo partecipa di tutte le 
perfezioni compartite nelle 
cofe create. 6.7 

Huomo perche detto fatto a 
imagine , & fimUitudme di 
Dio. 7 

Hnomo perche detto Picciolo 
Mondo, 0 Microcofmos. 7 

/ 

I Dee infinite in Dio hanno 
certo termine per rifletto 
delle cofe create. 8 

Idolo dell'anima che cofa fia . 

car. ic>4.ioy 

Ignobile non è da comparare 
col Nobile. 65.66 

Ignobili f mo detti Cittadini , 
f 'Ulani i Burgefi . 31 

Imperatore fu detto il Gene- 
rale dell’ effercito. 160. 

16I. 

Imperatore che differenza bo- 
ra li abbia col Generalc.165 
Imperfetto che fia. 1 04 

Imponibile naturale. tq.6 

I mpoflibile per repugnantia . 

14 6 . 

*** ij In. 
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Inimici come abbelliti dalla 
BelleXja Divina . 4 

Inferno come formato da Da- 
te. loo 

Inferno da chi fuffe defcritto , 
& dipinto. 99 

Infetti per quale perfettione 
fatti. 3 

Intelletto agente. io 3 

Intelletto agente è immortale 
fecondo t Peripatetici . 
IO} 

Intelletto Diurno . 97 

Intelletto bumano è ejfere , & 
forma dello buomo. 4 9 
Intelletto bumano è parte prin- 
cipale dell’anima fecondo i 
Platonici . 9 

Intelletto bumano per le cofe 
" fenfibili conofce le infenfibi- 

li'. 3 

Intelletto pofibile . IOj 

Intelletto dotte fi acquifiarono , 
0 > bebbero auttorita . 44 

Iurifeonfulti efjercitanti il fo- 
ro come reputati da Sene- 
ca. 48 

Iurifeonfulti quali fono prin- 
cipio di Nobilita. 4 9 


L ^Crte. t 6 o 

Laudatiani funebri cor- 
rompono la Hifloria. 1 42. 
Laude è premio della Virtù . 

31- 
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Laude perfetta della BeIle’X$M 
quale fia. 24 

Leggi buone come fondate . 
61 . 

Leggislatori. 4» 

Leggis latori fono principio di 
Nobilita . 49 

Liberalità Virtù Morale do - 
denafea. 3 ** 

Liberalità doue confifa . 43. 

Liberalità è Virtù de i picchi 
ciuilmente. 4j 

Liberalità non dà Nobilita. 

Lingua Greca come fia diffe- 
rente dalla Latina. ito 
Lingua Greca ridotta in Ita- 
Ita dal Boccaccio. 

Lingua Tofcana ampliata da 
Dante. 117 

Lingua Tofcana in che fia fi- 
mite alla Greca. 1 1 o 

Lingua T of catta nella V ulga- 
re tiene il luogo , che la Ro- 
mana tenne nella Latina . 

• 117. 

Lingua Vulgate inalbata da 
Dante. 84 

Lucretia perche non pofia tra i 
dannati da Dante. 1 24 
Lucumoni. . 16 o 

Luogo ignoto come fia da de-. 

fcriuere . 147 

Luogo memorabile « J oggetto 
dì Hifloria. 14* 
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M ^cornetto per che fi 
dilacca in Dante . . 

rlj. 

Maefhri della militia . I €l 
JWaefiro del palalo de i Tra- 
chi come riferito a i capidal 
la militia Romana, \ 6 \.\ 6 z 
Maefiro di Campo come riferi- 
to ai Capi della militia Ro- 
mana . 1 61 

Adagia di dimore. 1 1 o 
Magifirati da chi filano he ad - 
mini frati . 3 8 

Magi frati chi filano . 43 

Magifirati fono principio di 
Nobilita. 49 

Magnanimità Virtù Morale 
onde nafca. 3 6 

Magnanimità intorno a che 
fia. 3 7 

Magnifi cenZjt Virtù Morale 
donde nafca. . 3 6 

Magnificenza dotte confifia . 
46. 

Magnificerai Virtù dei ric- 
chi communemente. 4 J 
Magnifi celila è parte ignota , 
sporte nota. 46.4 7 

Magnificenza è piu> nota delle 
altre Virtù. 3 7 

Magnificenza produce Nobi- 
ltà. 3 7.39 

Magnifi co, è principio di No- 
• bilità. 49 . 

Magnifico quali Jfefe faccia , 
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come le confideri. 4 6 
Manfuctudine Virtù Morale 
donde nafca. 36 

Manfuetudine intorno a che 
fia. 3 7 

Marchefi onde hanno la No* 
bilità. 6 3 

Marte fignifica il furore terri- 
bile. 4O 

Materia più perfetta ricette 
piu perfettamente la forma. 
59 . 

Materia prima è intefa per la 
priuatione delle qualità . % 
Mathematica . 3 3 

Mathematica cofidera la qui» 
tità. 70 

Mathematica è me degna della 
Phyfica. 7 0.7I 

Mathematica maca della cau- 
fa finale. 7 °’ 7 t 

Mathematica quando fia per. 
f e 3& quando fia non per fe. 

Mathematica quando nobili- 
ti. 50 .71. 

Mathematica quando non no- 
biliti. fo.71. 

Medianica vita è ignobile •„ 

48. 

Medianici non riputati Citta- 
dini da ^rifatele . 4® 

Medianici non hanno, ne don 
no Nobilita 4 ^ 

Medicina none per f e, ne nobi-. 
• lita. jO-jI 

Mediocrità come farfi nella L 
*** iij ciò- 
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elocutione. I < 9 

AI endatto confiderai triplice- 
mente. 147.14* 

Adente. 103 

Meretrice come Jia detta Mo- 
bile . 3 o 

Metaplrjfìca . 3 3 

Metaphyfca che f aggetto bah 
bta. 70 

Aietaplri fica è per fe . j-o 
Metaphyfica fa flirti* InteU 
• le tema. yo 

Metaphyfica precede a tutte le 
Dottrine. 70 

Aletaphyfica nobilita. y I 
Aletropoli e detta la Patria 
della madre. 6 9 

Mtcrocofmos per chef a detto 
lo Intorno. 7 

Aiihtia prima fu esercitata a 
camallo. 41 

Al menta fignifi ca la Fortef; 

^4 Prudente. .40 

Alodi Poetici fecondo Dante . 
Ily.IItf. 

Aloltt non fono meno di tre. 

Mondo e fatto da Dio. $ 6 

Mondo intelligibile . 7 

Mondo picciolo perche fia det- 
to lo Intorno. 7 

Mondo fenfibile . 7 

Mondo fenfibile e fatto da 
Dio. 7 

Morbtdefga nel corpo come 
fatta. t o 

Morte eterna. 204 


Morte perforile è la peggiore 


di tutte. 1 1 4, 

Morti reuiuifi coti. log 
Morto impropriamente yien 
detto Bello. 6 

Moto è effetto della iuta. 9 7 


N 

N sstrr ottone fi f a di at - 
troni . 13 y 

Natura h umana che cofa Jia 
fecondo i Platonici . 13 

Necefuta è il Fato. 9 y 
Nero fignifi ca reo. 9 9 

Nobile chi è propriamente . 

tj- 

Nobile chi fujfe tenuto antica- 
mente. y 1 

Nobile declorato dal Principe 
è e filmato Nobile 6 4 

Nobile è chi è piu Cittadino . 
38. 

Nobileschi almeno ha tre an- 
tecedati 'virtuofì. yl 

Nobile Generofo fono dif- 
ferenti. y4 

Nobile Legale è N obtle fola- 
mente nella P atrio. tf8 
Nobile naturale è cono fiuto 
in ogni luogo. 6 $ 

Nobile Naturale è piu degno t 
che non e il Legale. 68. 
Nobile non è da comparare eo 
lo ignobile. 6 ^. 66 . 

Nobile per huomo è piu Nobi- 
le del Nobile per dona . 6 8 
No- 
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/Mobile per Nobilita publica 
antecede al Nobile per No 
bilit'a priuata. 68 

Nobile per padre , & madre è 
pii i Nobile del Nobile per 
uno di loro folamente. 

68 

Nobile piu , & meno è rono- 
f cinto per la qualità. 67 
Nobile pouero non perde la 
Nobilita. y ( 

Nobile quale fi a piu Nobile 
de gli altri Nobili. 67 
Nobile fordido perde la Nobi 
litààfefieffo 56 

Nobile uitiofo quale intendafì. 

r* 

Nobile uitiofo fi moTbra non tf 
fere di famiglia Nobile. 

f y* 

Nobile uitiofo non priua di 
Nobilita la Famiglia, y y 
Nobile uitiofo priua di Nobi 
lità feftefj'o , yy 

Nobile è ogni co fa cor.of cinta 
per perfettione. 3 o 

Nobili perche appellati Gen - 
t Uhi' omini. 3 1 

Nobili priuati da quali Pro- 
genitori diffondano. 4P 
Nobili con iurifdittione onde 
hanno la Nobilita . 63 

Nobilita uniuerfale. 3 o 

Delle co fella nelle pròprie 
attioni. 3 2, 

E riferita alla qualità. 66 
Nobilita publica humana co- 


me prodotta. 30. 3 1« JTI 
yp 60 

Come preceda ad altra pu- 
blica. <5 8 

Nobilita priuata humana co- 
me fatta. 30.3 r 

Cerne diffìnita da ^AnTlo- 
tele. 3 I 

Diui fa in Naturale , & in 
L egale. 3 r 

Nobilita Naturale humana 
come prodotta. 3 o 

Da i Greci perche è detta 

l’vj'trs'/tf. 3° 

Perfetta ha origine da gli 
Heroi - 3 3 

Ha Informa dalle uirtn mo 
rali. 3 7 

Da quali uirtù Aiorali fi a 
prodotta.$7.i %.i9. 4P 
Pro viene in pri ma dalla f or 
teffa. 3P 

Prouiene poi dalla Giufii - 
tia. 41 

Tertio prouiene dalle ric- 
che*Xe t & come. 44. 48 
E qualità propria de i Cit- 
tadini. 48 

Proueniente delle Dottrine 
è dopo la proueniente dal 
le virtù Morali. 49 
Prouiene dalle Dottrine fa- 
denti yirtù I ntellettina, 
yo. 

Prouiene da Intorno, da dot» 
na ,&• da amendue * 
f7- 

*** iti Pro - 
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; Prone niente da b&omo , & 
da donna è detta Nobili* 
td Legittima. y 7 

* Da quali donne pronenga . 

* 7.58 

- Sepre re/la nella Famiglia. 

Non e ne i yitiofi della Fa- 
miglia. fy 

Non è ne i f or di di della Fa- 
miglia y 6 

Non fi perde per pouertd. 
ytf. 

Ha i gi-adi del piu , & del 
meno 6f 

Non è confiderai a nella e- 
lettione del G enerale . 

I <J8- 

Nobilita L egittima . f 7 

Nobilita Legale detta anco Ci 
uile. 60 

Come con fiderata in diuer- 
fi Luoghi. 60.61 
Come dee e fiere fondata do- 
vendo efiere Nobilita ue 
ra. 61 

Nobilita Ciuile. 60 

Nobilita data da i Principi 
quale fia. 61 

Parte e Naturale. 61.61 
Parte appare Legale , & è 
da dire Dignità. 64. 

Ha tutte le qualità contra- 
rie alla Nobilita yera. 

Come fia maggiore , g? mi- 
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n ore. 6-9 

Data a gl indegni e Indi- 
ginta. 6% 

Nobilita Caualleref ; a in quali 
Cavalieri fio. 6 3 .6 4 

Nobilita de gl'honori. 6 3 

Nobilita de i natali. 6 t. 

Nobilita de i littori ofì Duel- 
lanti. '64. 

Nobilita Innominata. 63 
Nobilita per li Feudi No- 
bili • 6y 

Nobilita per li Scrittori per- 
fetti. 64 

Nomi propri ‘j Efierni come 
p affano in altra Lingua „ 

iy 4 . 

Nouelle fono Dialogi. yc 

N*c. iÒ$- 

O 

O Btrettatione è propria, 
delSopliifia. I43 
Occidente è parte finiftra del. 

Cielo. 97 

Odorato non comprende la BeL 
le%£a. io 

Ombra dell anima. 104.105 
Opera f irdidtu y 3 

Opere artificiali come fiano 
Belle. ij 

0 ph ione Capo delti S piriti rei^ 
93 . 

Oratori come fimo la elocutio - 
nè. . iia- 

Oratori quando fi acquiftarona . 
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di Meritò. 43 

Oratori fono principio di No- 
bilita. 49 

Ottona rima a quali Poema 
fioatto. 83 

Ottimo. 3 3 .36. j 1 

Ottimo è principio di Nobili- 
ta. 37.51 

Ottimo nobilitante quale fio . 
5*J3 

Ottimo nobilitante non è No- 
bile, ma è piu degno de i fac- 
ce fiori. ji n 

Ottimo non e fempre principio 
di Nobilita. 5 3 

p <; 


P ^f Imi communi. tu 
Palmi grandi. 1 1 1 
Patria materna è confiderata 
nella Nobilita. 6 8 

Patri ciato Somma Dignità 
nello Imperio Orientale. 
tfj. 

Patricij. jx-tfi 

petimento f accede alt dimore 
imperfetto. *0 

Perfezioni di Dio diuerfifi co- 
no le cofe create » 

Perfezioni di Dio non fo - 
• no intefe tutte dallo buo- 
v mo. % 

perfezioni di Dio quali fia- 
no intefe dallo Intorno. » 


I C E 

Perfezioni fono tutte in Dio ef 
feudalmente. % 

Perfetto chi fa. 1 1 j - 

Pcritia dell arte militare do ut 
confifa. • 1 6 \ 

fé fona memorabile è f oggetto 
et Hi feria. 13 f- 

Perfonaggi Grandi fatto Noli 
li in ogni luogo. £8- 

Perfone che non fanno ar- 
gomento di Tragedia. 

' 

Perturbationi conturbano Vani 
mo. 8- 

perturh adoni fanno brutta Va- 
nima. $.1$ 

<pÌAte che fignif chi. 4 6 

philofophia 33 

philofophia prima 3 3 

philofophia feconda. 3 3 

philofophia propria. 3 3 

philofophia alle yolte pofla per 
V Etlnca. 3 j> 

philofophia fu ejhratta da i 
due Poemi di piomero % 

8 » 

philofophia fu poferiore della 
Poefia. 8» 

philofophia m che fa dif- 
ferente dalla Poefia. 

8x. 

philof tphia conuiene a i Poeti. 
$1.91 

philofophia che fine hahbia 

philof opho come fa dezo No» 
bile. 3» 

phrfiica. 
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'phyfica. 33 

phyfica quale /oggetto habbia. 

• 7°. 

phyfica fa Virtù Intellettiva . 

* y°- N 

phyfica è per fé. yo 

plryfica è Nobile dopo la Ale-. 

taphyfica. 70 

phyfica nobilita. ji 

pianeti che proprietà diano all'* 
anima. 1 off 

pianta come fia detta Nobile . 
3° 

piante per quali perfettioni 
fatte. 3 

pittura come ha il fine fuo. 
7S‘ 

pittura è Poema tacito. 7y. 

7ff. 

Platone nei Dialogi fu Poe- 
ta. 7ff 

Pluto Superiore alle ricche^ 
Xs perche fatto cieco . 

4 9* >. 

4tx»to? che fignifichi • 

47. V 

poema è pittura favellanti . 
7f. . 

C/;c fia detto propriamen- 
te. 77 

JFdffo in tre modi. 7 8 
Tatto fauolofonon è buon 
Poema. 81 

poema Heroico quale fia . 
79 >\ 19. 

£ maggiore de gli altri . 

. 7?. 
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Quale fi oggetto habbia » 
79 . 

E di yna attione yera He- 
roica. 79-80 

Nonfifàdiofcure & yili 
attioni. 80 

E ampliato" da narrationi 
fauolofe. 8 o 

Poema Heroico da Dante in- 
trodotto ììella Lingua V ul - 
gare. 8 x 

poema di Dante è Poema He- 
roico. 81.83 

poema di Dante è lode della 
Virtù. 94 

poema di Dante è piu al- 
legorico di altro Poema . 

83. 

poemi perfetti quali nella L in - 
gna V ulgare. 79 

poefia fu prima della Pbilofo- 
phia. 8 x 

poefia in che fia dijferente dalla 
Philofophia, 8* 

poefia qu ali attioni ha per fog m 
getto. 13 y 

poeta nome fatto dal yerbo 
«roT nr 7f 

poeta chi fi a largamente prefo. 

7 S 

poeta chi fia grettamente. 
76. 

poeta chi fia impropriamen- 
te. 7 6 .7 7 

poeta chi fia propriamente. 7 7 
poeta in quanti modi ferina % 
7 8. 

Io 
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■Jn quanti modi ferina fecon 
do Dante. ny 

Seguita il uero nelle narra- 
tioni Hisioriche. 80 

N elle fauole mi fi :bia il ne- 
ro il f alfa. 8l 

Può acc refe ere, ma non ua- 
itiare l’accettata fattola 
antica di altro Poeta, 
iz 6. 

Come riefehi dilettatole ,&• 
grato. 94 

Come ufi la elocutione. 1 1 o 
Fa mi/ caglio di uoci,& ne 
innoua. 117.118 

SenT^a allegoria non è Poe- 
ti». Zi 

Come erri e jfent talmente . 

il 6 

Come non erri errando 113 
114.1 ij- 

Poeteggiare fi può in due mo- 
di. 91 

Poeti come infegnino la uera 

Philofopbia. 8 1 

Sono ietti SophroniTli. 8 1 
S ono detti Plnlof iphi. 9 1 
Da Platone detti Padri , et 
conduttori alla Sapi en- 
fia. 8 1 

Serica cognizione della Phi- 
lo/opbia non po/fono effe - 
quire lo intento loro pro- 
prio. S»i.9i 

Poeti perche diedero affetti , & 
effetti Immani a i Dei . 


I C E 

. Sono fottopofi a oppofìtio • 


ne di errore. 123 

Poetica elocutione. 1 1 9 

poetica narratone quale fa, 

80. 

croi'»'? chefìgnifi chi. 7 y 

politica. 3 3 

pouertd non priua di Nobili- 
ta. / y 6 

pouertò per fé tmi fa huomo 
uituperabile. y 6 


precedenza naturale piu efi-, 
mata che la tempawia.cG. 
precedcntia naturale drnofra 
la forma. 66 

precedenza temporale dimo - 
fra la materia. 6 6 

prefetto di Citta Imperiale on- 
de baia Nobilita. 6 j 

prefetto de i limiti onde ha la 
Nobilita. 61 

principali della Citta quali par 
ti debbino hauere. 43 .44 
principi hanno la Nobilita . 
63. 

principi fono Nobili in ogni 
luogo. 6 8 

pribeipi danno Nobilitò. 61. 
61. 

principi quali fono piu Nobi- 
li degli altri. 67 

principio non è parte del princi 
piato. y 2 

principio perche fuffe detto me- 
piu del me^o del tut- 
to. 

friuiltgij di Nobilitò , &- di 
Do- 
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Dottrina quando [tonò uà- 
iti . 61 

Proaito nominato per confa di 
Nobilita.- fz 

Prodtgij perche omesft da Poh 
bio,cJ daDionyfio. 14 6 
proemio della Hifloria quale 
fio. 137.178 

PXofejfori perfetti delle Dottri- 
ne dono Nobilita. * 49 

Progenitori cono/ cinti quali 
fiano. 3 * 

Progemtori cono/ cinti fnno 
flirpe. } 1 

Progenitori ignoti non fanno 
flirpe. 3 * 

proportene di lùtee, & di colo- 
ri è defcrittione,ne fa Bel- 
lelga. s-6 

prolùdenti a che cofafia. 9 f 

prudente cinilntenie chi fin . 

4I * 

prndentia nirtn Morale e nello 
Intelletto. 3 6 

prndentia è congiunta con tut- 
te le altre yirtn Morali , et 
regola le operationi loro . 
36. 

pmdetia congiunta con lafor 
teXfa è intefa per Miner- 
ua. 40 

Prndentia Cinile è duplice. 

prndentia Cinile fa gli Intorni* 
ni 3 che danno Nobilita, 

*• - 4Ì. 

Prndentia particolare non dà 


r c e 

notitia. ■ 4* 

punto non è parte della linea . 

53 - 

Pythagora trono la Simmetria 
del corpo bumano. 'li 

Pi/fe quaranta giorni fcn%at 
cibo. 114 

* i » 

alitaha il piu , & il 
meno,&faftmile,£r 
dtì/imile. 66 

Quantità è accidente. - 7 o 

Quantità continua non può fia 

re feiRp la Difcreta ■ . 


7 ». 


RI 


K. 

sA.gione parte dell'animo 


bumano. 103 

Re (ione eletto per BeUeTga . 

x6. 

Re onde ha Nobilita. 63 
Repub li che prime Greche fu- 
rono di huomini militari. 
4 r * 

RjccheXfanaturalmente e ni '- 
le. 44 

R/ccheTga come fi prepari o 
conauaritia , o con guada- 
gno. ' 47 

Ricchezza. può e/Jere ufata be 
ne,& male. 44- 

RiccheXfa per il buono ufo- fi 
fa utile, & henefiOi ' . 44 
Rie- 


/ I N‘ D 

Mcc1?eT^a confiderata tripli- 
cemente. i 4; 

R/cche 7 ^a come fia cotto/ cin- 
ta.. i 4 7 

RiccbeXfa perche fin confa di 
Nobilita. 39.41.44 
Ricchezza quale , & come fia 
principio a nobilitar e. 47.^% 
l^iccbeìga nuoua di rado è ufa 
ta bene. 48. 4P 

fiiccbeTga antica è piu> bone * 
fia,clte non e la nuoua. 47 
R/ccheT^a antica quale fia . 

47- 

RUcheT^a non è confiderata 
nella elettione del C enerale. 
< 168. 

letichi ciuilmente quali fiano . 

4 y. 

- Hanno per uirtu la Libera 
« lita. v 4f 
Ricchi communemente quali 
fiano. 4f 

. Hanno per uirtu la Magni 
fi centra. 4^ 

. Sono pochi in ogni città . 
47» 

Ricchi naturalmente quali fia- 
no. 4| 

Sono Rjcchi propriamente . 

45’* 

Non hanno y irtù particola 
re. 4f 

; S J 

S ocietà fegue alFMlmore 
imperfetto. zo 


rr C ; 0 

Sangiachi come riférìtì a i ca- 
pi della militia Romana . 

1 61. < 

Sangue creato nel cuore fi com 
parte nel corpo. 107. 

Sanità è perfezione del corpo . 
1.0. 

S apiente chi fia. j o 

Sapientia. 3 3 

Satyra Scenica non è nella 
Lingua Latina. 79 

Se eierato chi fia. - ytf 

Scientia. ■ 3 3 

Scientienecejfarie. jO 

Scrittori diuerfi incertificano 
lauerità. 141 

S enatori fono principio di No 
bilità. r 43» 

Seneca quale T ragico fia.79 ; 

Ix8.lz5t.130 13 1. 

S enfib ile è di materia , di 
. forma. 16'. 

S enfi bile come fi unifica col fen 

f°- N I 7 

S enfi lèdi materia , & di for- 
ma. i6 

S enfio come comprenda il Senfi.. 

bile. 1 7 

Simile è fatto dalla qualità .'. 

66 . 

S imili chi fiano. 6 6 

Simili fono comparabili . 

66 . 

Simili fono differenti per la 
qualità. 66 

S oauità come fi faccia nelTe- 
lo cut ione. ,it,9 

S 0 « 
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Sùccj de i Principi efiimati 
M obiti. ^4 

Soggetto grande , & illuftre 
quale fia. 1 1 f 

Soldati forti fono principio di 
Mobilita. 4? 

Soldati fiano ybbidienti . 

: I<>4. 

Sopbronifii . ^ I 

Sordido chi fia. 

Specie fiotto abbellite dalla Bel- 
le^ja Dinina . 4 

Spiriti rei dif :acciati del Cie- 
lo. 9 8 

Spiriti rei habitano nel corpo 
. de iy or aci. 9% 

Spiriti rei incitatogli buomi- 
ni al male. 98 

Spiriti vitali nati nel cuore 
fi com par tono nel corpo . 
107. 

Spiriti vitali nati dalfangne . 
107. 

Spirito Dinino. 97 

Stelle per quale proprietà fat- 
te. -3 

Stirpe è fatta da progenitore 
cono f cinto. 3 1 

Stirpe no è fatta da progenito- 
re ignoto. 3 1 

SucceJJ'o memorabile è f oggetto 
d'Htfioria. *4° 

Sue ceffo verifica , & qualifica 
la attione. 1 f 0 

Succeffori virtuofi continua- 
ti nobilitane la Famiglia. 

-lì- 


i r r 

Succeffori virtuofi mofirattg 
la Famiglia Mobile . 

5 6 - 


T ^tto non comprende la 

BeUeX&. y 10 

Temperanza Virtù Morale 
donde naf :a. 3 ^ 

Temperantia è vnita con la 
G insidia ciuile. 43 

Ternario è primo numero mol- 
tiplicato. J 1 

Theologia. 3 3 

Tornei inftituti da Henrica 
<s£ucupe. *3 

Traditore non è buomo . 

103 . , 
Tragedia propria di ebe at- 
tione , & di ebe perfona 
fia . il 6 

Tragedia perfetta non e nella 
Lingua Latina. 79 

Tranfmigratione delle ani- 
me come fia da intendere . 
99- 

T riompbo della V ittoria . 

4 1 * 


\T ^igbeXja . ** 

V VhhidieX* naf ce più dal 
timore , ebe daW amore . 
itfjv 

Vdito fenfo atto a cono f cero 
“ Bel - 


» i- 
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. BàleX£à‘ 16. 17.10 
Verifimile è feguitato da i Poe 
ti. 141 

Verifimile quando accettato 
dallo H teorico. 1 4 1 

V erita Virtù Morale donde 
. nafca. 3 6 

Verità è forma della Htìloria . 
135.141* 

V erita come fi truoui nelle attio 
ni antiche. 141 

V erita come fi truoui nelle at- 
tieni nuoue. 143 

Ver fi Vulgati donde prefi. 

83. 

Verfifi calore come bah Ha no- 
me di Poeta. 77*78 
V erfo non è la principa - 
le parte del Poeta . 

77 - 

V erfo come fia fine del Poeta . 
78. 

Verfo come dia nome di Poeta 
al Varfifi calore. 78 

Villani 'j Fono appellati gli igno- 
bili. ' 31 

Virtù che fia in ogni J oggetto . 

* 3 V 

V trtù della fiirpe che cofa fia . 

3 *• 

Virtù h umana quale fia. 31. 
33- 

Propria. 3 3 

E Intellettiua , & Morale. 

3 

Eccellente Deifica glihuo - 
mini. 3 4 
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E madre de gli Heroi 
34 * 

Virtù humana Intellettiua co- 
me fi faccia. 3 £ 

Separalo Intorno da gli al- 
tri huomini. 3 j 

E' piu degna , ma men nota» 
et me laudata della Mo- 
rade. 34.3; 

Virtù humana Morale come 
fia fatta. 3 2.. 3 3 

E ’ detta P hilo fophia. 3 y 
Fa perfetto lo huomo ciui- 
l«. ~ 3 f 

^Cccorrnnuna lo huomo con 
gli altri huomini. 3 y 
E piu cono f cinta , & pi» 
laudata che la Intelletti - 
ua. 34 

Nobilita. 3 4 

Virtù Purgatoria. 9 3 

Virtù deW animo purgato . 
9i • 

Virtù fanno Bella Camma. 

il.,’ 

Virtù Morali diuerfe onde na- 
f :atto. 3 y 

Sono Dodici. 33 

Intorno a quali affetti , O 1 
attifiano. 33.35 
iceuono 1 varietà . 3 5 

Tutti fono regolati dalla 
Prudentia. 3 5 

T utte non fanno Nobilita 1’. 

3 J-3? 

Virtuofi fono debitamente loie- 
dati. 3 * 

Vtfione 




INO 

rijimtiÌDUiì MBttuiuJi- 
ne humana. 1 °4 

Vifo fenfo atto a eonojcere Bel 
leZ&a. I*. 17-tO 

Viti) fanno brutta , <7 nera /*- 
anima . 

Vitiofi nominatamente già ri~ 
prefi. 

Vitiofi non fono , ma appaiono 
■ BeUi. 


ICE 

Vnità non è parte del numero * 

yi. 

/'oc» innovate come permejje a 
i Poeti. 1 1 8 

Voci Italiane yfatepojfono ef- 
fer dette T ofcane. 117 

Volontà è Signora delle nofire 
anioni. 3 8 

Vrbanità Virtù Morale dode 
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• DEL TERREMOTO. 


Biffo specie di ter- 
remoto. 191. 
iP 4 - 

.Acque ef cono per 
terremoto perche. 195. 
196.197. 

estere conte fi tramuti in ac - 
qua. 17 2 

•> Alberi viuono per il calore 
naturale della terra . 

' 171. • 

cincona minata. 191 

«. Antiochia afflitta. 184. 
1 91. 

Arena eruttata per terremoto. 
195.196. 

Ariano defirutto. 191 

Afcoli abijfato. 19 j 

Atalanta fommerfa . 198 


B Agni fatti per terremo- 
to. 196.197 

Bafilea dannifi cata. 1 9 1 
Beritho minato. 188 

Botano abiffato. 1 9 f 

Borgo al Sa Sepolclno defini- 
to. 180 

Brafmatia che fia nel terremo- 
to. 191 

Brafia che fia nel terremoto . 
19 ». 

Bara fommerfa. 

C 

C AUi afflitto. 191 
Camerino in parte abif- 
fato. 191.195 

Cafiagnano fubiffato. 196 
**** Co- 



\ 



. ! 


} 


! 
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Crivelli abiff iti. 1 9 $ 

Caflelli minati. 190 

Cenere eruttata per terremoto , 
&• perche. I97.1 95 
Cbafmatia nel terremoto quale 
fi a. 19 3 

Chief : deTlrutte . 186.190 

Citta abiffate. 1 9 7 

Citta dannifi cale . 193 

Città opprejje da monti. 
IPX. 

Citta defbrutte. 180.184. 

i8<s.r9°. 

C itta fomm erf t. 197 

Città translatate. 194 

Co />> ^4rfe / immerfa. 1 £ 8. 

Puntata. 1 90 

Cometa di qual materia fatta. 
104. 

Cofltntmopoli precipitato • 

* 93 * 

D 

D Ifcordie come tanfate 
per terremoto . «07. 

* 05 . 

£ 

E Z> ifi cij defirutti. 1 8 o 

Epiclintc nel terremoto 
che fia. » 9 1 

Hfhalationi dulia terra . 174 
Ffihulationi che fi connettono 
in acqua, 0 in ■vento. 174 
Ffthalationi peftilentiali ne i 
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luoghi bafii. 10 i 

F 

F abriano afflitto. ipi 
Ferrare/ e territorio come 
qualificato. 188.189 
Fiandra parte fottmerfa. 
198. 

Fiumi abforpti per terremoto. 

194. 

Fiumi fatti per terremoto. 195 
Fiumi perche perdino il corfo 
per terremoto. 197 

Fiumi perche crefcano extra- 
or dinar iamente. 198 
Fiumi fono fatti dall'acqua 
fotterranea. 171 

Friburg in Brifgoia minato . 

193. 

Fuligno afflitto. 1 9 1 

Fuoco come concorra alla gene - 
rationè. I 7 z 

Fuoco eruttato per terremoto , 
& perche. 197.195 

G 

G uerre come caufate per 
terremoto. «07.105 

II 

H xstlep afflitto. 1 84 
Herbe uiuono per il ca- 
lore naturale della terra . 
I 7 i- 

Uerctt^ 
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fier odano ri parte deflrutto . 
187. 

H elice fommer fa. 198 

H ere fio. è negare il terremoto 
fatto per •volontà Diri- 
tta. 176 

H ollandia riparte fommer fa . 
198. 

I 

I S ole neW Oceano Atlanti- 
co fommerfa. 193 
Jfole patifeono terremoto rare 
, 'volte. 187 

Ifole fommerfe. 197.198 
Jfole fono tenute ferme dal 
mare. 187 

Jfole fòrte ri mare. i?z 

L 

L Aghi abforpti. 194 
Laghi fatti per terremo- 
to . 19 6 

Laodicea dannificata. . 1 84 
Ze%j(a fuoco fa yfeita per ter- 
remoto. 1 9 6 

L imborgo deflrutto. 194 
L ipari incenerita. 195” 

Luoghi abijfati . 1 94.1 9 j . 

*9f • 

M 

M Are è fatto dall'acqua 
fotterranea. 171 
Matetica afflitta. 191 

Mecemetia come fatta nel ter* 
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remoto. 199 

Meridiana parte piu tramuti- 
la del giorno. 178 

Minerali yiuono per il ca- 
lore naturale della terra. 
I71. 

Monti concorrenti rifieme . 
* 93 - 

M onti precipitati .180.190» 
193 » 

Monti prodotti per terremoto , 
& perchet 19 s 

Monti f eparati per terremoto. 
1 93- 

Monti t miti infieme. 193 
Moto agitatiuo che fia nel ter- 
remoto. 191 

M oto di deprefione. 191 
Moto di eleuatione. 191 
Moto di lettura. 193 ,194 
Moto impulfiuo. 19 3 

Moto perforatiuo. 194 
Moto rntnof 1. 1 9 4 

Moto f :ifsiuo. 193 

Moto fubuerfiuo. *9 7 

Moto tremolo. 19 1 

JV 

N Apoli danneggiato . 
18 7. 

Nettuno perche cognominato 
Scuotitorè& Conquaffato - 
re della terra. 174 

Nicomedia minata. 190. 
198. 

**** ij Nor * 
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Norfia in parte dejhrutta . 
191 . 

Notte parte pii* tranquilla del 
giorno. 178 

O 

O Leno abiffato. 1 9jT 

Olmeti translati . 

1^4. 

Orobio in parte fommerfa . 
198. 

Orthia nel terremoto che fia . 
19 }. 

Offa f eparato da Olympo . . 
193 - 

P 

V r 

P edala deshiitta . 

191. 

Palmati ia nel terremoto che 
fia. l 9 z 

Perugia minata. 193 

Pefaro abifjato. 19 f 

Peslilentia come confata per 
terremoto. lOf 

pianure quali fottopofie a 
terremoto , & quali no . 
188. 

Pompei defirutte. 187 

prati translati. IP 4 

preclne rumata. 19 1 

K 

ks € gni desbrutto. 

191 . 

Bigioni translate . 194 


I C 15 

Riletta nel terremoto che fia . 
193.1^4. 

Rocche ab 1 Jfate. 19 9 

Bacete cadute. 180 

S 

S ^Ajsi eruttati per terre- 
moto. 195.197 
SciJ matta nel terremoto che 
fia. 191 

Segni precedenti al terremo- 
to . ioz. 103. 204. 

lOy. 

Segni precedenti al terremota 


fono incerti. 101 

Sicilia feparata dalla Italia 
per terremoto. 19 3 

Sidottia fommerfa. 1 9 S 

S ipylo ahi fiato . 194 

S myrna minata. 193 


Spirito yegetabUe della terra . 
171. 

Sterilità come confata per ter- 
remoto. zof Zo& 

Sue attuo abiffato. m 1 99 
Suono fatto col terremoto . 
199.100. 

Suono fatto ferina terremoto . 
zoo. 

Suono Colli fino. 1 99 
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DELLA BELLEZ ZA. 


REDER 

declararc perfettaméte 
e f ernia , le caufe , & gli 
effetti della. Bellezza h li- 
marla fe, come la pofo ve- 
dere risièdente, co fi la fa - 
pefii ejplicare in quello Difcorfo . Ma efa è 
piu diffìcile da e fere intefa in fe, che da e fe- 
re contemplata doue riluce : & m a f imamen- 
te quando la corporale trahea quella dell'a- 
nima , che la fece equalmente Bella . Tur fe- 
guitandola mi sformerò almeno di adombra- 
re pmplicemente con linee quelle parti pro- 

%A. pofle; 


) 
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p ofle : adberendo principalmente alla Sgbuo* 
la Platonica trafcendente la cognitione data 
da i / enfi . Tsle per quefto il mio ragionamen- 
to batterà ofeurità piu di quella , che gli da- 
ranno alcune voci proprie ,.£r fignificantiper 
la efficacia loro: le quali irfiefe vna volta non 
faranno piu fir artiere in quefia linguale ne 
accettò molte da altri yjate ftmilmente. 

I Sono in Dio tutte le Terfettioni , che fono in - 
tefe dall'huomo , & che non pojfono cadere 
nella cognitione del fico finito intelletto . Et 
fono in Dio effentialmente : perche egli è efié- 
Za,qr atto talmente puro , & fimplicifiimo , 
che propriamente non può hauere attributo 
alcuno alterante quella fua efen^a fimplicifi* 
finta . Onde anco da i Toripatetici fu detto 
Iddio , & la materia prima cjfere fimili dtf- 
fimilmente : per che ne quejìa è intefa fe non 
per lapriuatione delle qualità ^che la poffono 
informare fXtr pendola dalla fuaimperfet - 
iioneme Dio è intefo fe non per la priuatione 
degli attributi impofiibilmente alternati tef- 
fenqt fua perfettifiim • 
i jlll bicorno note fono quelle Terfettioni , che 
efio Dio infufe nelle cofe create, diuerfifican- 
dole fecondo la proprietà finta loro fia alcuna 
propria Terfetticne fi , che per lo inléder e fo- 
no Angeli i per la tranffiaren^a fono Cieli $ 

w 


DELIA BELLEZZA: * 

per la lucidezza (ano Stelle $ per quattro di L 
uerfe qualità fono Elementi; per la uita fon* 
Herbe , & Tiante j per il moto [orto Inferii 
• perii fenfofono Animali di tu fi in (fede da 
fortezza corporale ,da fagacità,da velocità 9 
& da altre Terfettionf che 
» La Diuina Bontà , che da fé fpernc i * 

,, Ogni Jiuore, ardendo in fe,sfauilla . 

Bene,& appropriatamente T lo tino, Dan - 3 

te dimojlrarono quella diuerfifica infuftone 
di Terfettioni Ornine : Violino dicendo Iddio 
ejfcrecome punto nel centro di circonf erètta; 
alla quale da ejfo punto trafcorrano dtuerfe 
linee, cr dicendo Dantesche dafcun benebbe 
fi truoua fuori deWefJentia Duiina , 
m Altro nò c, che di Tuo lume un raggio • 

Et perciò i primi contemplatori delle cofe + 
create, in loro cercando difhntaméu le Ter- 
fettioni Diurne , ne ritrovarono due communi 
in tutte , la Bontà , & la Bellezze • In Bontà 
nel crearle : la Bellezza nella ejfentia loro 
manifestante quella Bontà Diuina : onde di- 
cono lui hauendole create batterle approba - 
te per buone : per l'approbatione Diurna cè- 
dendo la Bellezza efifentein ciafcuna crear 
tura , & prouenicntc dalla Diurna fidtez* ■ 
Za. 

la quale propriamente è Bellezza » anco da f 

«4 ff Mef- 


'4 D ì S con SO' 
Idleffandro d'^ipbrodifia pofla nella fupre* 
ma, & fimp lici filma forma fuflantiale , [epa- 
rata da tutte le altre forme , & motrice del 
tutto . Cofi lui defilando Dio *Arijlotelica - 
mente . • *. 

6 La Bellezza in Dio non è altro , che Jplendo- 
re , & ordinato Ordine Diurno di quelle for- 
me , che da ejfo fplendore rivendono nella 
mente , nella natura , nell' anima , & nella 
materia : perche da Dio 
Difcende all’ulcime potentic 
„ Giu di atto in atto , 

Come Dante ejplicò Diurnamente: abbellendo 
effa Bellezza Diurna non folo i generi , & le 
fpctie , ma anco gli mdiuidui nelle cofe create 
[enfi bili, & infenftbili: & riducendole tutte 
alla perfetta , & unica Bellezza Diuina , & 
allo ifìeffo Bello • 

•j adunque dicemo Bellezza e/fere Terfettio- 
ne da Dio infufa in tutte le cofe create : che 
è propria diffmitione della Bellezza generale 
creata . Ter che fe ben le Terfettiom Diurne 
fono infufe nelle cofe create , no fono pero tut- 
te infufe in ciafcuna di loro , come loro pro- 
prietà : fi come in tutte infufa è la Bellezza . 
Et fe ben la Bontà Diuina appare in tutte lo- 
ro y non pero quefia diffìnitione fi può accom- 
munare con effa Bontà > che per la creano- 


DELLA BELLEZZA. f 
ne'è conosciuta, nelle creature : ma non efii- 
ftente nella propria qualità di loro confiderà - 
te per fe Sieffe. Benché non farebbe gran fuU 
lo à far commune la dijjimtione della Belle z- 
Za , er della Bontà , che fi conuertono infic- 
ine , ejfendo bella la Bontà , & buona la Bel- 
lezz a Diurna : proprietà infeparabih di Dio , 

. come fcrijfe HermeteTrifmegiSlo . 

Turbare non dee quella diffimtione quella di 8 
chi difie Bellezza ejjere proportione di linee , 

& di colori : perche quefta non è diffimtione 
di Bellezza , ma deferitone di animali , & * 
di figure belle $ poi che non moflra effenya di 
Beitela , ma accidenti folamente comprefi 
per il fenfo del uifo di maniera , che fernet 
hauere confideratione a perfettione di arti- 
ficio o di materia , diremo una imagine prò - 
portionatamcntc lineata , & colorita eccede - 
re in Sellerà ben lineata flatua da peritisfi- T ò 
mo fcultore fatta di finifiimo marmo . Ma fe 
le linee ,et i colori propor ttonatt fàceffero BeU 
le^a, le medefime caufe di Bellezza fareb- 
bono ancora caufe di Bruttezza: commenda- 
ci per quella diffimtione dire con *A nflotele 
Bruttezza effere diffnroportione delle parti 
inflrumétali:. le quali nel corpo humano ap - j 
paiono per le linee , & per ii colorì . In oltre, 
la Bellezza contrariamente muterebbe qua * 

jl iij lità 
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Utènti mede fimo [oggetto per le medefime 
taufe, con il tempo fùcendofi di BeUer^a 
Brutterà : che alcuno propriamente non 
dirà Bello rn morto . Etfe la Bellex^afufjb 
tale , ella non potrebbe efjere confiderata in 
tofa alcuna immateriale >douc non fono linee, 
tre colori: ft che alcuno non potrebbe compri - 
dere , ne amare Belle^a alcuna fopranatu- . 
‘c Yale dell'anima, delle menti ngelice , di Dio 
ifteffòyton grauiflimo,& imptjfitmo difordine 
in quella mjìra mortale y ita . 

5 > V tramite dunque quella è defcrittione di cor - 
pi fenfibili belli : & pur efli , & la Bellezza 
fimo diftintt : perche la Belletta effentiale è 
yna fola : & molti fono i fenfibtli , & anco 
gli infenfibili corpi fatti tali per participatio - 
ne dermica , & uniuerfale BelleT^a- 
1 o BJducendofi bora da quefla alla Bclle^ga hu * 
maria * la dobbiamo con fiderare duplicemen- 
te fecóndo che ì butano è compoflo di corpo , 
et di ammalia quale è fua formaiet nella qua 
le anco quella sileffandro di *Àpbrodifia dtf- 
faeffere maggiore Bellezza , che non è nella 
materia . Tot la dobbiamo conftdere rotta- 
mente ili effo compoflo di anima & di corpo . 
i i Composto è lo huomo di anima, & di corpoi 
& perciò panicipa di tutte Ic Terfettioni j 
thè feparatamentc infufe fecero la diuerfità 

deìlt 
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itti cofe Create : onde meritamente fu chi * - 
mato Ticciolo Mondo i & Microcofmos con 
due uoci Greche vnite infieme. 'Perche Plato - 
nicàmente parlando due fono i Móndi , lo in- 
telligibile, o* il Senftbile. Mondo lnteìligibi - 
le è Dio ; nel quale s’intendono le Idee, & 
forme efjentiali delle cofe create per le Per- 
fezioni ejftntiali fue. Mondo fenfibile fono ef- 
fe cofe create t & è dettò Senfibile , non per- 
che tutte codino fitto il finfo: ma perche non 
fu poftibile con altro temine , & noce ftgni- 
ficatiud diflingkerlo dal Mondo mtelligìbilet 
& perche ancora lo intelletto humano perla 
• tognitione delle cofe finfihili trappaffa a co - 
prendere le infenfibili k Ma lo huomo parti - 
ci pondo, per quanto è capace, di tutte quelle 
perfezioni in fu fi , che fono eff enfiali m Dio, 
da ejjo iddio fu detto fatto à irnagme , 
ftmilitudine fua : & perciò fu chiamato Tic* 
dolo Mondo : & di luì detto a Dio. 

Dagli Angeli lo minoraci poco J‘ 

,, Di gloria, e honor lo coronarti t Se (opra 
>> L’opfe delle tue mani lo pouerti* 

Lo minorò poco da gli JLtrgelt, percheefii 
per lo intendere loro proprietà antecedono 4 
tutte le altre cofe create . Lo coronò di glo- 
ria per la coìrmune participatione delle di- 
sfate Perfezioni . Et lo cotonò di honor e fa* l 
jl iiij condolo 
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cendolo in effenga, & in cono/ ccn%a dì Bek 
le^ga eccedere alle cofe inferiori, jòpra le qua 
li collo collo . i 

dunque effendo lo buomo di anima , & dk 
corpo, et uolendo in lui confiderete la Belle 
%a didimamente , dicemo che l'anima b uma- 
na ba il fuo principio da Diorite la infliro nel 
primo buomo da lui formato di luto di terra . 

H attendo l'anima il fuo principio da Dio, ella 
fia bella , quando fe gli accoda : per ciò che 
ejja non può conofcere la fua Bellezza fe non 
mi furandola con la Belle^a ejjentiale di Dio . 

TJon perche l'ejfentta infinita di Dio pofii ef- 
fere mifura dell'anima effentia finita: ma per 
che effendo in Dio la forma effcntiale , et Idea 
di effa anima , l'anima può far fi fua mifura , 
questa Ideaicbefe ben in Dio è infinita , per 
rifletto però delle cofe create ha certo termi - 
ne nella creatone loro ; Indi bella farà l'ani- 
ma , che fi accofia alla bellezza di Dio : & 
quanto piu fe le accoda, tanto piu bella pu- 
rifiima , & fimphcifiìma è l' effentia Diuina . 

& bella è l'anima femplice , & pura : onde # 
il Tetrarcba chiamò pura , & candida cth\ 
tomba la fua Laura, > ir ,\ ,• , 

Ben so che per purità , & per (i implicita qui , 
èjntefq la priuatione de i vitij , c T degli af- ; 
fetti , o perturbationi , che annerano , cr con» 

turbano 
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turbano l'anima fi , che bruita è ogni anima 
perturbata , & uitiofa , cofi di fcofiant e fi dal- 
la ejjentiale Bollerà di Dio : cr fcwtfo è piu <-■ f 
, quanto piu vehementi , maggiori 
in ejfa anima faranno le perturbationi ,&i 
Viti] . 

Et perche l'anima annefsa col corpo no fi può 14 
liberare dalle perturbationi fe non per me%o. 
delle uirtu Morali: ne può ridurfi alla fua pu- 
rità fe non per le uirtu Sopranaturali -, per ciò 
> le conuiene.armarfi con loro fi , che è bella , 
quando hauendo le dodici uirtù Morali non 
trabucca in uitiofo de fenolo ccceffo loro : & 
quando hauendo le tre Theologice , per loro 
ritorna alla fua fimplicità>& purità prima 
Fiderò queflo i T latoniciii quali pero infcij 1 f 
delle uere virtuTheologice , per dijlinguere 
bene alla purgatone differo Bellezza dell' a» 
nimaiaUa purificatone differo Bellezza del- 
lo intelletto: per intelletto intendendo loro la 
parte principale^, per dire cofi t il capo del- 
l’anima . 

Et però diremmo col Magno Bafilio Bellez: 16 
Za nell'anima ejjere correjpondentia di Vir- 
tù. 

La quale Bellezza fen^a dubbio è maggiori 17 
di quella del corpo , perche è nella forma di - T 
lui,la qual forma come efficiente , & in atfy 
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ha meglio Bellez za,cht non ha la materia pM 
tiente,& in potentia. 

tS jtn^t per meglio dite net corpo noti èBeUez- 
Z&, poi che eia in lui prouiene dalle caufe me 
ieftme,cheglt danno la Bruttezza, comedif- 
(i:& perche e (fendo in lui per commcnfuratió 
ne non ut è per fefleffa :per ciò che la com- 
menfuratione è nel numero di quelli fuggetti * 
thè fono riferiti ad altro, non ft trottandomi - 
fura che mi furi fe fteffa . Onde Simplicio 
non meno >Arifìot elico ,chc V latonico difie la 
Bellezza w/ corpo imagine di Bellezza* iriie 
rendo a Proclo, che fcritto haueua nella ma- 
teria efferenon Bellezza, ma fuo uefligio, aH 
X} ombra del uefiigio * Terche la Bellezza 
Diuina tnoflra la fua fmilitudinc nella Beli 
lezz a dell* anima: della quale fìtnilitudine , o 
ùeftigio è ombra la Bellezza corporale i che 
farebbe da dire perfettione del corpo, ft come 
fono dette fue perfezioni la fanità,et la forza 
fatte dalla fua temperatura , efjtndo medefi* 
inamente dalla temperata unione de gli eie* 

'■ nienti fatta nel corpo la morbidezza eguale 
noti arida ,o rigida, non afra , o fluxaper ip 
troppo caldo, o freddo, [ecco , o humido quali 
td diuerfe dementali. 

ìp Conuiene per la conmenfuratióne delle par- ; 
ridisfìmili del corpo ridurlo à fórma circola * 1 

te 
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Irt perfetta, mediante la diluitone delle brac- 
cia, & delle gambe nel mego , & centro fuo 
diuidendolo in due fimicircoìi la inter ficatio- ' ‘ 
ne dei quali , o diametro fia di noue parti e- 
guali:& di quattro, & me%a ftmili parti eia 
fcnno di loro nella loro altera dal punto de 
diametro al circolo: le quali noue parti fieno 
in esfi fimicircoìi commen furate per trecen- 
to particelle , o minuti pre fi dalla mifura del 
primo nodo del police fi , che e]) a nel corpo r ,' 
humano entri feicento mite, per maggiore fa- 
cilità ridotte a fejfanta parti eguali maggio- 
ri' & quefle afei affai piu grandi. Intorno aU 
le quali note anco a i Vittori „ & alh Statua- 
ri) perfetti non mi uoglio dilattare piu, poi che 
alcuni, er masfimamente Vomponio Cauri co 
ne trattarono diligentemente . 
Quesiafytnmctria,&‘ conmenfuràtione , ctf- so 
me mi credo, fu considerata in prima da Vi- 
thagora : che cupido di cono fiere Vaitela 
del corpo di H ercole , la formò a proportene 
del fuo piede comprefo dalla mifura dello Sta- 
dio Olimpico. ') V 

V edes fi meglio tale fymmetria m corpo ,che ai 
non fia o alto,o baffo indecentemente. Ver che 
la troppo altera del corpo confonde ilfinjò 
uifiuo:& la troppo b affiena è uedut a da lui 
quafi infinfibilmentei onde 4 ' corpi tali non fi - 
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no chiamati betti, ma formo fi ,cleganti,& fym 
metrico commendati. 

il jtl corpo oltra la Symmetria per ricetto 
della Bellezza contitene bauere il colore can- 
dido: che è quello il quale fen^a pallidezza » 
& fen^a rubicondità biancheggiando roffeg - 
già a guifadi Aurora effurgente, & di per- 
la Orientale : con il quale tante uolte il Ter 
trarcha deferire la Jua amata Laura •. 

23 Tur Catullo difìe. 

3i, Quincia a {notti è bella. Amc. 

,, Candida, lunga, retta: 

3J Non bella: perche nulla -, . -r M 

„ VenufU, ne granello 
„ Di file è in lì gran corpo. 

La ejperienza conferma il detto di Catullo : 
perche molti ben proportionati , & retta - 

r . mente coloriti non fono riputati belli: & altri 

fije ben non hanno tanta perfettione in colo- 
re % & in mifure. VVI 

24 dunque la Bellezza del corpo non è da cer- 
care tn lui folo , ma nel compoflo di animai 
di corpo. Tal Bellezza nello huomo è quella , 
che duerno Gratia , Vaghezza , Fior di Bel - 
lezz a >& Dantefcamente Gentile afpetto: per- 
che masfimamente nella faccia appare l'hù- 
tnana corporale Bellezza. 

25 Alcuni fi penfarono quefta Gratia rifui tare 
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da condecenti mifura , zr colore corporati . 
Turnegollo Catullo ,& negalo la ejperien^a.- 
Onde adberendo a "Plotino la dico prouenire 
da fplendore incorporeo rilucente nel corpo * 

Et prouierieda fplendore, perche la Beitela 
éfientiale di Dio comparifce per lo fplendore . 
della fua gloria infufo ne gli ^Angeli , nel 
Mondo , nella natura , & nell'anima humana. 

Ter natura humana Tlotino ,<2r gli altri Via 1 6 
tonici , & alcuni antichi Tbeologi Tlatoni- - 
%anù intendono certo corpicello ethereo roton 
do mediante il quale dicono l’anima humana 
unir fi col corpo , formando fe a quella fimili - 
tudine, per fe uiuificando le membra cor- 
porali ì & laf dandole inanimate quando fi 
fepara da loro . Hora quello corpicello per 
la fua purità etherea rivendendo tanto piu 
amplia la fua Bellezza j Quanto piu rejla 
unito con lo intelletto , & dif unito dalla par- 
te irrationale dell'anima . Ter il contrario 
diminuire la fua Belle^a . Quando egli la 
tiene , la trans fonde nel corpo materiale ratio 
nalmente formato, & gli dà la Grati a.Tqon 
la dà quando egli è annerato fi , che Quin- 
cia. 

„ Candida, lunga , retta ^ 

non è belluine belle fono le altre perfonepri - 
ue mancanti di questa Grada. Ter che 
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anco Vroclo affermò la Bellezza tanto pi» 
r intendere nel corpo, quanto piu in lui la for 
ma fupera la materia . Hjfplendeui la Gra - , ► 

tia per la uiuacità dello ingegno , per la era» 
quillità degli affetti , per la cafiitd , per la 
grauità , perla modeÈlia , per l’affabilità 
in altri anco per la cognitione delle caufe,& 
delle fcientie , che fono belle per fejìeffe, 
che diariamente fanno amabili Soggetti . 

27 Et erra chi penfa uedere quella Gratta nello 
perfone , che belle in apparenza , uiuono ui- 
* tiofaméte. Verche ella è fmulata,artificiofa t 
& non uera Gratinila quale non può riluce- 
re in chi s immerge ne i uitij di maniera , che 
fu detto da un Sato huomo la Bellezza, di buo 
na , di coturnata , & di pura donna ecce w 
dere quanto fi uoglia apparente Bellezza di 
meretrice . Ter che fecondo la opinione di 
T latino ,la brutezz * dell’anima no può Jlare 
con la Bellezza del corpo : la quale rifulta da 
' quelle talmente , che chi è brutto di animo 
non ha Bellezza corporale, ma apparentiadi 
Bellezza » acutamente da Luciano compara - 
V taai Tempi j di Bgitto : i quali ejler tormente 
ejfornati , dentro erano habitacolo di animali 
irrationali. Onde meglio fora hauer detto • , 

„ Di rado interne fon bellone impudico, - 
Verche anco Maxim Tyrio afontifie la Bei 

lezzo. 
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non condurre alcuno in peccato . Etfe 
pur alcuno ofiinatamente uolefic chiamarla 
Bcllc%$a t dourà dirla Bellezza non laudabi- 
le . Ter che alla Malleva laudabile >Artflote- 
le olirà il bello , & aggradato affretto afte-, 
gno il uener abile , & il feuero : accio che 
per queflo alcuno non pafii a de fiderio tri fio # 

& disbonefio . Onde il Vetranha dijje la 
fua donnei Honefia altera ; & di voi nell' En 
tornio di Ferrara fu detto . 

„ D’alto puro core. 

La Qratia,che fi uede in alcuni animali ina 28 
tionali , è per la materia del corpo loro men 
impura , Benché efii , c rie opere fatte dal- 
l’arte fono chiamate belle , quando formate 
fecondo la condecente proprietà loro, in ft 
hanno quella perfettione , che promette dal- 
l ejfettOyper il quale fon fitte 0 dalla natura % 

0 dall'artefice manuale , 0 fcienpifico . intor- 
no alla Bejle%za delle quali opere , & anima 
li non diro altro , per che non lo ricerca il prò 
pofito mio , che è di Parlare deU'bumanu 
Bellezza. 

Tra la quale i V latonici confiderai) anco. 
quella delle uoci . Ter che alla duplice Bel- 
lezza dell anima proueniente dalla purità 
dalla tranquillità fua, fecero confondere- 
toflite bellezza del corpo : quella , che bah. 
v bimo 
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biamo efplicato / otto nome di Gratia, da loro 
riferita alla Bellezza dello intelletto :& al- 
tra cornffiondente a quella dell’anima fot 
ta dall’barmonia , & confonantia delle uoci 
dall’ordine delloroafcenfo , & defcenfo;dal- 
la conueniente comm cnjurat ione y & da i to- 
ni : onde poi riefce il Canto comparato con la 
Gratia ì che dicemmo coft effendola Belle^^a 
humana nell’anima , nel corpo , e nelle uoci • 
3 o Hora efjendo buona la Belletta per caufa di 
quella reciproca conuerftone appetibile , & 

• amabile , che è tra il BeUOyZT il Buono : con - 
feguentemente ella è deftderabile , per che ta- 
le è U Buono per fua natura. Effendo de fi de- 
r abile è anco attrattiua,per che tale èia qua 
lità del Buono : onde per la at trazione yOri- 
uocationea fe,ella Grecamente fu chiamata 
xoc \òi . 

Et perche ella è triplice perciò anco a cono- 
fcen^a fua attrabe lo buomo triplicemente 
unente fi con lei per li fenfi uditiuo , & uifi - 
uo y & per lo intelletto . Difli unente fi con 
lei y per che lo huomo non può capire cofa al- 
' cuna difunita da lui : & ha i fenfi per unirla 
alla fua cognitione. 

32 Ma il fenfo , & l’oggetto fenftbile fono di ma-' 
teria y & di forma . Materia è lo indumen- 
to , & organo di effofenfo , & il corpo f enfi- 

bile. 


DECLA BEtLXZrA: e* 

bile . Forma è la intrinseca uirtu fenfitiuai *. * 
& la formante quello corpo : Et per che dite, 
corpi diuerft non pojfono nel medefimo tempo 
ftare infteme,per ciò la materia del fenfo non 
può unire afe la materia dell'oggetto , che 
fono corpi : & conuiene che la uirtu fcnfitiua 
conofcendo unifeaa [eia forma dell' oggetto 
talmente , che ejfa uirtu fenfitiua m quello al, 
to pigli forma da lui . 

^Adunque la cognitione della Bellezza, delle 3 5 
noci^del corpo , & dell'animo humano rie - 
fee perla unione dei fenfì udì tino , & uiftuo 
attratti da lei , cr corner fi a lei per l'bar- 
monia , & per lo intrinfeco fflendore rilucen - \ 

te nella proportene corporale ,& per li raggi 
uifiui de gli occhi eccitanti ) attrahenti ì & con 
uertéti afei raggi uifiui dell'oggetto per il de* 
fiderio , che fe gli uà rinouando di riuederei 
ejfa Belletta . 7^e pero ogni riguardante . 
è attratto dalla medefima Bellezza : per ciò . 
che , fecondo la opinione di Violino , tuarij 
affetti della B elicla nelle facci? bimane 
operano feparatamente ne i riguardanti at - 
tratti a contemplarla y & a defidtrarla ; fi 
come per la diuerfità de gli affetti il Cielo iti 
fonde diuerfe , & mirabili uirtu feparata-. - 
mente nelle herbe , & nelle altre cofe infe~> 

^ jl’ì *.;r *^i t j \ . ' *v 

B Quella 
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j q Quella corner (ione dalla Socratica Diottrìa, 
CT da "Proclo fu confederata triplicemente , a 
peggio , afe t a meglio . Conuerfione a peg- 
gio differo quando lo huomo la forma nella 
attrabente Bellezza corporale , che gli infor- 
mi l'animo : donde nafeono inquietudini, per- 
turbatoti, & uitij , che diuerfamente amac- 
chiando l'anima , la priuano della purità , & 
fimplicità fua , per 

Che la ragion Commettono al talento . 
Conuer pone afe nominano quando lo huomo 
non fertnandop nella Beitela corporale, 
per la contemplatone paffaa conofcere la 
Bellezza dell'anima dello oggetto , perla 
intelletto unendo fi con lei: cr indiconuer - 
Undoft a conofcere la qualità della propria 
anima per ridurla ,& mantenerla bella p- 
mi Intente . Conuerpone a meglio intendono 
quando lo huomo dalla Beitela dell'anima 
dell'oggetto , & della fua propria compre - 
feper launittua contemplatone , trappajfa 
piu altra per le cofe create , da una all altra 
peruenendo alla comprenpone di Dio per la 
fiala , che moflrata da Tlotmofu deferita 
dalTetrarcha dteente 

V, Che miràdo ei ben fifo quate, & quali 
,, Eran uirtuti in quella fua iperanza , - 

D’una in altra fembianza . uh ; 

„ Potè» 
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jjPotca lcuarfi all’alracagion prima. ; 
$t nel modo , che Dante lignificò in fe per la 
Bellezza di Beatrice prima ufcendo dalla 
uulgarfihiera ; & poi liberato da { uttij, & 

* dalle perturbationi peruenendo alla corri* 
prenftone di Dio nel modo , che lo infinito può 
cjfer comprefo dal finito .Ter do che nulla 
cofa creata può comprenderlo propriamente $ 
venendo la compresone , & perfetta cognim 
tione dall' adequatane, che in fe fanno il conh 
prendente ,■& il comprefo . 

Ma lo huomo , mentre è tale , non può effere $ $ 
attratto alla contemplatone , & alla com- 
prenftone della Bellezza inwfibtle fe non per 
la Bellezza humana vifibile . Ter che lo in* 
telletto bimano formato d guifa di cartha 
bianca non può cono fiere fi non ha il princì- 
pio della cognitione da i finftbili per li ftnft <* 
Onde la Bellezza humana per rifletto delle 
dtuerfità delle explicate conucr fiotti dalli fio- 
hiThilofopbi fiueri fu tenuta ne buona , ne 
rea potendo lei effere ufata m bene ,& in m* 
le ; & come diffi Tmdaro , trabatdo. 

A' desiderio bonetto , ' v • ^ . 

„ Altri , altro à dishonefto f . 

Ter quello , che ho detto , fi comprende tre 3$ 
effere gli effetti prouenienti dalla Bellezza * 
(kuerftficati dalla dtuerfitd delle conuerfioni 
• B ij dell' 
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dell' oggetto a lei: niuna delle quali fi può fkr 
re fe non per il deftderio uebemente , poi chi 
de fider abile è ia Belle^a . Et per che queir 
lo , che è de fiderato è amato ancora , però <t 
quello deftderio comunemente fi dice JLmo-> 
rc;percioche anco la Bellezza è amabile neti 
le cofe create . " 

37 II quale per quella triplice conuerftone rie fez 
di tre maniere . Vno è dalla conuerftone à. 
peggio , indegno del nome di » Amore ; per che 
decima dal modo , con il quale la Bellezza 
I è conofciuta materialmente da i fcnfi viftno , 
C '? vditiuo: non ejfendo lei oggetto del tatto, . 
ne potendo effere comprefa da lui , ne dagli 
altri due fenfi . Ver ciò quegli non dica fi. 
dimore : ma con jtleffandro di *Aphrodifta, 

. ’ fSr eon Dante dicafi Cupidità : collocata nel- 
la parte concupifcibile , tfr irrationale d dr- 
amma appetente nella guifa , che appetivano 
gli animali mattinali, dalla natura filarne- 
te tirati a compire i loro incitamenti corpora- 
li . \Alla quale Cupidità nell'huomo rattona- 
le feguef atleta , & pentimento , due effetti, 
che dimofirano quefio more imperfetto: per 

che non ama ne. veliera , ne fimilitudine di 
c Belle^a , ma l'ombra di quella , f imilitudi 
ne piu imperfettamente , che non amò Tslar- 
cijjo . Ver quejta caufa Euripide mduJfeHCr * 

‘ i . lena 

\ . - 
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léna donna tanto celebrata per la Bellezza , 
à detestarla come cofa infelice . 

Dalla corner ftone a J'e è Amore bimano , et 
benigno , da Alejjandro chiamato De fiderio * 
& collocato nella parte rationale dell' anima 
il quale Amore è fenga i mali , fenga le 

pertubationi della Cupidità : perche , co/we 
pur dijfe Dante * 

V, Drittamente fpira , 
fornendoli folamente dei due propri! [enfi > 
che hanno la Bt llegga per oggetto: & feruen 
dofi dello intelletto nella contemplatione del- 
la Bellezza dell 'anima , anco per teftimonio 
d'Ifcomacho degna di e fiere molto piu contèa 
piata , che non è la Bellezza corporale • 


«fi 
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Quinci è Amore dolcemente infattibile, petfS&s iti 

SdUrra lì# 


d?e la contemplatione della Bellezza, dell 
Ànimo . : * 

,, Sanando fé di fé affetta . 

il e Amore fenza pentimento , 1200 errando , 

& facendo riamare l'amante ■ & che. 

„ Accefo di uirtù Tempre altro accefe , » 

„ Pur ,che la fiamma Tua pareflefuore/ 
Facendofì ,& continuando reciproco per là 
reciprocatone delle virtù , che fono in Cor 
gentile , ricreo di loro : <jr per la coma- 

* tur alita , e/?e ^ /r<a l’amante , ramato. « 
Ter la conuerfione al meglio nafee quello', 
-i'JL jB tij ehe 
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f he veramente è dimore : perche anco il 
gno Baftlio fcriffe l'amore e fiere di mente pu 
■ ra , & di Santa contemplatone alla vera % 
immutabile amabihfi ima Belicela Di- 
vina* 

Che uifta (ola Tempre Amore accende • 
Et propriamente è detto Gaudio , che ne dd 
afflittone temporale , o corporale puoeffere 
rimoffo da chi lo gufla , CT tiene . Ter che fe 
l amina uehementemente prefa da doglia, ta- 
to t'interna in quella , che . 

, , Par che a nulla potérla ella piu intenda! 
tanto maggiormente l'anima prefa dal vehe- 
mentisftmo diletto dell' dimore Diurno non 
può prouare doglia alcuna , la quale da lui la 
traduca afeflefja: con il quale \ è detta eflere: 
Ter che l'anima , che è fpinto , fla principal- 
mente doue è la cola amata per il deflderio , 
che tiene di lei * 

40 Queflo , che folo è dimore , fu quegli , thè 
Tlatonediffc Beato , cioè talmente perfetto , 
che nulla piu de fiderà , ne puote bauere i co- 
me cltra Dio nulla fi può deflderare , & ba- 
ttere * Ma per il Deflderio Beatrice chiamò 
Dante amico fuo : perciò che L'amico ama nò 
per fuo beneficio , ma tirato dalla virtù al- 
trui . Tur hauendo poi detto Dante di Mir- 
rila federata . 

Che 
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i i Che diuen ne 

„ Al padre fuor del dritto Amore amila. 

Ci fi gru fico che amico ancora è per la Cupi~ 
ditàun quefia indifiintione trascorrendo Dan 
te, perche feben l'amore di amicitia non ha 
per feopo la propria utilità oprelente , o(pe- 
rata.-nondimeno in fefie fio pur ha il contento % 
che in tutte le cofe create nafee dal Defideno:. 
onde anco gli angeli, & 1 Beati godono per - 
fruendo la Diurna ejjentia fi che foto Iddio è 
quello , che ama fenga vtilità propria , nul- 
la rifilandogli dalla correjpondentia dello 
*A more portatogli dalle creature rat tonali* 
^Adunque per tl piacere, che è nel De fi derio, 
per la vtilità , che è nella Cupidità Dante 
accomunò in loro V appellatione di chi fi muo 
ue ad amare per loro difiimili effetti . 

Oltra 1 tre effetti , che dicemmo della Belle x- 4 1 
ga, altri da lei ne prouengono ancora : il pri- 
mo de i quali è il diletto a chi la comprende: 
hauendo anco detto Dxiud. 

>, Tu delettafti me Signore ne la 
fattura tua. 

Tercbè il naturale, & maggiore piacere bi- 
mano è la cogmtione >cbe lo bicorno acquila 
Ma dalla cognitione della Belle^a egli gu- 
fa maggiorerò minore diletto fecodo che piu, 
t meno la comprende infe fleffo. La compre n- 

B iitj de 
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de piu , o meno fecondo la capacità del Juo a- 
nifho candido ,o maculato :& purgandolo per 
far ftfimile all’amata Bellezza, amplia il di- 
letto talmente , che peruiene a quello termi ~ 
ne>cbe Beatrice dife dijfe a Dante . 

Mai non t’appre Tentò natura, & arte 
„ Piacer’,quanto le belle mébra , in ch*io 
jj Rinchiufa fui. 

Ter che agli occhi dell’amante l’oggetto rie- 
jee bello fopra ogni altro bello i che è la per- 
fetta laude della Bellezza >come affermò Va- 
lerio Trobo , dicendo che tìomeronon puote 
moflrar maggiore la Bellezza di Diana , 
quanto fece fcriuendo di lei , & delle fue 
'ì^imphe . 

Tutte fon belle : ma cflà l’altre auanza , 
a , Et tra loro riluce. 

; che diurnamente fu imitato dal J^ofìro Toe 

ta mostrante che nella Famiglia di oleina v- 
no era poco differente dall’altro . 

5 , Et di fiorita etate, 8c di Bellezza : 

Ma che oleina era piu bella di loro . t 
„ Si come è bello il Sol piu d’ogni Stella. 

> Benché uer amente anco dijfe T heocrito il meri 

bello apparere piu bello a chi ama: per ciò 
i che la co fa tanto piu ci piace quanto piu la 
deftderiamo: il quale compiacimento le accre 
fee Belle%ga a gli occhi di chi la defidera v poi 
x.. . _ che 


DElfLA BELLEZZA* 15 
che non ci diletta quello bello , che non è de - , ». 
fiderato da T^oi . 

In oltre la Bellezza dà,come disfi , perfettior . 4 2. 
ne al corporei quale ella compare, impero - 
che emendo la Bruttezza imperfettione , per- 
che è priua di Dio talmente , che non folo el- 
la per la dijparenza è ributtata da i f enfi ; 
ma anco aHomero in T ber fitte , & a Cicero- 
ne in Vat'mio diede fegno di animo mÒflruofo: 
e fendo dunque la Bruttezza imperfettione , 
per il contrario la Bellezza è perfettione di 
tutte le cofe create, & per ciò anco del cor - 
poidonde frittotele la nominò dono,& TU 
tone priuilegio di natura : & a Iddio era di- 
mandata ne i Canti conuiuali dal mede fimo 
Tlatone riferiti nel Gorgia. 

Dà fegno di 'Nobilita in tal modo, che la per- 4$ 
fona bella perfe fola è atta a notificarci fuoi 
progenitori-fi come Marco Lombardo uolen - 
do dare a Dante piena notitia di un Gherar- 
do nominatogli diffe . • 

„ Peraltro fopranome io noi conofco, 

S’io noi tolgesfidafua figlia Gaia 
belhs filma, eìr bone fiisfima donna, & per ciò 
nominata per Italia , come dicono gli Inter- 
preti dì efio Dante . Et pur quello Gherardo 
era della all’hora illufire bora eftinta fami * 

\glia del Camino, . . 

ffie 

• # 
i 
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44 /è acquila gratta exteriormente: perche fé 

condo la / emenda di Mimo Vuhliano 
„ Tacendo anco ha fàuor gentil àfpetto 
Onde ^Iriflotde interrogato per che lo huo- 
mo fi compiaccia piu di ragionare con /' bel- 
li , che con i brutti Jadijfe interrogatione di 
cieco. ttilVoeta Labcno uituperò Dcmo- 
crito 9 cbe affermaua eflerft accecato per noti 
e/fere dalle cofe uiftbili diflornato dada con- 
temp atione : credendolo non per quella can- 
ta, ma bauerjì tratti gli occhi, 

” Per non uedere follciiar i prauu 
4 S E honorata talmente , che gli Etbiopi^thd* 
nati eleggendo /{e concorreuano in turche in 
Bel erà eccedere gli altri . Et teflifica He- 
raeltde che gli tphoridi Sparta per la fupre 
1 ma auttorità loro codennarono il l{e carchi- 
damo perche difrre^ando donna bella , ha- 
uejjeprefo moglie ricca , ma deforme .et nri 
gli antichi Poeti Ly ri ci per relatione di Tin- 
daro fi pigliauano per foggetto de i loro Canti 
ie laudi di quelle perfine* che erano ornate 
di Belletta, fi come il medefimo Ttndaro 
più eccellente de gli altri Ly rici Greci lau- 
do alcuni belli di corpo & di animo. Et feri - 
ueHerodoto che gli Egeflani per caufa della 
veueggafola h eroicamente honotarono Tbi 
hppo Butacida Crotoniate é . 

J ' Viti* 
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Vltìmaméte alloggierifce l'altrui molefite fi, a£ 
che non T aride , ma i Senatori Troiani il no- 
no anno di quella guerra, che al t{e, &alo- • 

Yo haucua leuato Imperio , & perfine cha - 
risfime , giudicarono nondouere ejjere loro 
mótefìa la perdita ,& gli affanni poi , i he aue 
niuano loro per la faccia di Helena , thè ap - 
p arena an^t piuma, che humana . 


IL FINE DEL DISCORSO 
DELIA BELLEZZA* 
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Allo Illuftre Signore Conte 
ScipioneSacrato . 

Ondosi la 
cognidonc della Mobili- 
tà molto confala per ca- 
gione di coloro , che di- 
ucrfamente, & con poco 
ordine ne hanno fcritto: 
ho penfato di poter far opera utile ragio- 
nandone più didimamente per modo di 
Difcorfo fondato fopra le auttorità , & le 
ragioni tolte principalmente dall’Ethica , 
& dalla Politica di Arinotele , & da i po- 
chi fxagmenti rimafli del Libro , che elio 
fenile di quella medeitma Nobilita riferi- 
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dei/là nobilita; » 9 ; 

rìda Grouanni Stobeo.Datoal Difcorlbil 
compimento, che ho giudicatoconuenir- 
£li, lo bo.indrizzato debitamente a V.S. 
come a perfona, la quale con effetti di lie- 
ta Nobilita mantenendo , & amplifican- 
do quella, che le diedero i Tuoi Progenito- 
ri per ricchezze, per Dottrine,& per Go- 
uerni ciuili , & militari noti oltra quat- 
trocento anni , potrà ageuolmenteellem- 
piificare tutte le parti della Nobilita : Se 
conofcere , che Te hauerò errato in alcuna, 
di loro , hauerò pur hauuto buon giuditio . 
indrizzando il Difcorlb a lei per 
quella caufa , & per la oller- 
uatia del mio animo uer 
(o lei, Se uerlb i l’uoi 
nobilifsimi 
Fratelli. ’ & 
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Obilita x è cogrutione,o notici 
|V^>J * tUychc efcie dalla perfettione della 
cofa chiamata Tubile, 'biobile è 
ogni cofa in fuo e [fere perfetta , & per la per- 
fettione conofciuta;onde dicemo nobile piata, 
nobile caualla , & Dipintore , & Thilo/opho, 

& anco nobile meretrice, & nobile latrone. • 

% Ma rejìringendo la b{obilità allo hucmo in 
quanto egli è tale: Ella è perfettione laudabi- 
le prodotta in lui da molti adunati infieme • 
Terche i Greci retti formatori de i nomi à 
quella Nobiliti lo diedero comporlo di due 
voci , dicédola t vylvuoc: la prima delle quali 
tV voci, come dice Mnflotele , dimoftr a\ alcuna 
parte di laudabile, & di degno in quello fog - 
yìvos getto, al nome del quale è congiunta; & l'al- 
tra voce fu prefa da parola fignificante con- 
gregatone di moltitudine in uno: cofi volédo 
figmficare la 'Nobilita effert laudabile cogrc* 
gatione di molti , 

3 Quelli molti adunati fono o della medefìma , 
o di Jìirpe diuerfa. In quelli di ftirpe diuerfa 
la Nobilita non fu confìderata per ricetto 
loro : perche tale diuerfttà nonfaceua conti- 
nuatone conofciuta in vna flirpe: ma fu con- ( 
fiderata nella Tatria, er fattane la Nobiliti 
pubhca , Dalla confìderata per rijpetto loro 
nella cogregatione degli huomini di vna flit- 
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ye , ne fu fatta la "Mobilita priuata , in s 

'Maturale , /» Legale . I* 'Mobilità 

prtuata vie dignità da Arinotele virtù del- 
la Stirpe : perche per lei la Stirpe è riputata : 
degnai laudabile difendo talmente la V ir- 
tù laudabile, &■ degna , 

Ter Virtù intendo in ogni fbggetto quello ef- 4. - 
f etto, nel quale il [oggetto preuale. Coft Virtù 
del fuoco è fcaldare : Virtù del caualh è la 
velocità nel corfo : Virtù della Stirpe è quel- 
lo doue effa preuale . 

Preuale per li Progenitori, che la fanno. La 5 
fanno 1 “Progenitori conofciuti. Perche quelli , 
che li hanno ignoti , mancano di Progenitori : 
non per che tutti non habbiamo il medefimo 
principio , 0 perche alcuno nafca di feSiejfo 1 
ma per che quelli , che non hanno lafciato in 
terra alcuno yeSligio di loro fono ignoti , co- 
pie fe nonfufftro Stati. 

Onde ben confi deratamente Tloi, & i Frante- 6 
fiat Tubili habbiamo dato nome di Gentil- » 
huomini , cioè di buoppni di Gente , & di fa- 
miglia conofciuta per li Progenitori . ^4 gli 
altri conofciuti non per quelli , ma per la Cit- 
tà, Voi dicemo Cittadini, &i Francefi dico- 
no Villani, & Burgefi da Villa ,&■ da Burg ,■ 
che lignificano Città nella prefente , & nella 
lingua loro amica, , , . . . 

w * , i * 
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7 Trogenitori conofciuti fono i debitaméte lau- 
dati. Laudati debitamente fono i virtuofi : per 
che la laude è debito premio della Virtù. 

8 Virtù intendo bumana per che confiderò la 
abilità in quanto contitene allo huomo. Et 
intendo Virtù bumana , per che la ‘Nobilita 
delle cofe fià nelle attioni fatte da effe cofe 
fecondo il vigore ,& la proprietà loro . M.t- 
tioni fatte dallo buomo come buomo fono le 
fatte fecondo la Virtù bumana . 

$ Virtù bumana e quella >cbe non e del corpo y 
ma dell' anima forma dello buomo , & buomo 
iflefso.Quefla uirtù è di due maniere Intel - 
lettiua Morale. La InteUettiua è genera- 
ta, & ampliata in tempo dalle Dottrine. La 
Morale èacquiflataintempo per li coftumi 
prefi dalla confuetudine di operare fecondo 
la retta ragione , che pone il modo agli ec-, 
cesfi:ondefi acquiflano gli Inibiti di aftenerfi 
ò da loro. » 

io Le Dottrine, che fanno la uirtù InteUettiua » 
fono le tre intente alla ffeculatione : jpecyla- 
do una le cofe Diurne in tutto feparate dalla 
materia', l'altra confi der andò le cofe naturali 
tompofie di materia , & di forma: & la ter - . 
rga intendendo queUe, che benché , mifìe con 
la materia, fono pero atte a effere intefefepa - , 
rate da lei. Et qucfle tre Dottrine hanno infi e . 
• , . me 
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me nome di Scienti* ,di Sapienti*, & di Vi» 
iofopbiatma la prima partieoi, armcte è chi* 
mata Tbilofopbia prima , Tbeologia , & Me 
$apbyftca:alla feconda uien detto Tbyfica ,& T 
Tbilofopbia Seconda ; & alla ter%a Matbex 
matita . 

La virtù Morale è fatta da gli habiti openir i ì 
mi della Morale de f cofim^ol nome gene 
tale chi amata Lìbica :<& è fatta dalla MO* 

Tale dei gouerni domeflici^be fi>w 

a Tolitica,& la Economica . 

Dall'aggregato della Morale , & della Intel- 1 1 
lettiua riefce la intiera virtù , propriamente 
detta Tbilofopbia ,&uirtù b umana: per ciò 
che gli buomini fono nati non » 

„ A ujuer come brince# , . 

,, Ma per feguic yirtute, & conofceoza, 
che fono fe due parti della uirtù declorata 
difopra. 

Da queflo aggregato forge lo buomo uera- 
mente Ottimo > perfetto in tutte le virtù : che 
non può riceuerne altra di piu , poi che tutte 
le contieneia punto da Homero detto beato , 

& Mpc'xotfof uoce,fecòdo la opinione di ^tri 
ftotele firmata da X&jpHt nerbo lignifican- 
te Efiere in allegrezza; come che per Beato 
uoleffero intendere i formatori di quella uo- 
ce,Cbi lungaméte dimora in allegrezza: p*t* 

C prietd 
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. prietà attribuita folamente a Dio , & agli 
Huomini Deificati per la loro eccellente vir- 
tù: da Orpbeo data loro per madre: dalla qua 
*£* th' le furono nominati tìeroi ; huomini Semidei , 
come li dijfe tìomero , capaci di felicità alle - 
gregna continua di beatitudine. Da tali 
ha origine la perfetta 'Nobilita: dice ndo Tria . 
ino a Mercurio % che informa di Efiete fi era 
accompagnato feco . 

,, Tu di Beati parenti nato fei : 
per dimofirar co fi la 'Nobilita di lui. 

x 4 Ma per che è cofa difficile ritrouare molti 

perfetti in uirtù, & ueramente Qttimiiet mol 
ti piu ritrouanfi perfetti in una di quelle due 
parti della virtù: per quello ad altri di que- 
gli Heroi fu dato Dio per padre , ad altri 
Dea per madre : cofit douendofi intendere la 
"virtù diuifa InteUettiua dal Dio , & Morale 
dalla Dea : le quali virtù fep arata meute pof- 
fono nobilitare notlficando i virtuofi . 

1 5 Ma fe ben le Dottrine intente alla fpeculatio - 

ne fncitrici della virtù intellettiua , per caufa 
della perfetta operatione , che fanno di ridur- 
re lohuomoalla felicità dell animo , & à 
Dio, fono pi ù degne de gli habiti operami del 
da virtù Morale , et attiua: alla quale princi- 
palmente non fegue felicità , ne cognitione di 
Dio,mahonori , & ricchezze i non però per 


DELLA NOBILITA. 
quella dignità quelle Dottrine fono commu- 
nemente piu conofciute, che fieno queflibabi * 
ti. ./Di'ti lo buomo preuale per quelli b abi- 
ti , perche fono in anione ; & per le attioni 
oflrinfeche vtili à gli buomini ciudi , & co- 
no f cinte da loro , riportano piu laude , che no 
fanno le Dottrine conofciute da pochi , fatte 
tra pochi,et vtili a pochi : leuando lo buomo 
dal communicare con gli altri buomini -.effet- 
to contrario alle virtù Morali , che lo accom 
munano con gli altri : & perciò come da mol- 
ti conofciute fono riputate piu belle ,cbe quel- 
le Dottrine . 

Ter la quale utilità Arinotele alle volte per iC 
femplice nome di Tbilofopbia chiama quefla 
Morale , come quella , che per me^o delle 
virtù attiue faccia perfetto lo buomo ciuile • 

Ma perche gli babiti operatiui fecondo la ret - 1 7 
ta ragione fono diuerfi per li diuer fi affetti % 

& atti diuerf amente regolati da lei , onde fi 
fa il numero delle virtù Morali : ne da eia - 
feuna di loro viene la J^obilità; ma da alcu- 
ne , che fanno lo buomo noti fimo , però per 
cagione di quefto dirò breuemente . 

Che dodici fono le propriamente nominate vir 1 8 
tu Morali . Dieci delle quali fono intorno 
à gli affetti dell'appetito fenfitiuo , & 
intorno a gli atti , che nafeono da quegli affet- 
‘ Ci] ti, ai 
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fi , a i quali lo buomo è fotto pofio. Tefò eht 
quello appetito è ir af cibile, K7 concupi [cibile. 
Lo irafcibile ha per oggetto la cofa o buona» 
o rea, ardue , ej difficili . Da quefìa prefente 
fi cauala Manfuetudine -, dalla futura fi ca~ 
va la Fortezza : amendue intorno à gli ajfet* 
ti : Dalla buona futura intorno a gli atti rie- 
fee la Magnificenza in quanto al ben vtde » 
& la Magnanimità in quanto al ben bone fio, 
l’oggetto del concupii cibile è la cofa buona 
fenza difficoltà. Da lei ddetteuole è la Tem <* 
pcrantia , regolatrice dell'aff etto, intorno è 
gli atti dalla utile è la Liberalità ,• dalla far 
nefìa è lo innominato da jLrifiotele Difio di 
bonore. Da quefìa buona rifletto agli altri 
con i quali conuerfiamo , auengono la veri- 
tà nelle co fe ferie : la Urbanità ne i giuochi , 
& ciancio : & C affabilità nella conuer fano- 
ne . Delle altre due la Giufiitia è pofla nella 
volontà per la caufa , che diro poi : & la 
Trudentia e nello intelletto , congiunta con 
tutte le raccontate virtù . Terchericeuendq 
loro varietà per la dtuerfità del tempo , & 
delle perfone , la Trudentia retta ragione di 
effe operationi , le regola fecondo i dtuerfi gra 
dì , le età , & tempi f 

9 Quando quefle virtù Morali fi trouano tut- 
te in uno buomo , lo fimo Ottimo moralmér 

te. 
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tic, & principio di Mobilità . Ma per che di 
quefli tali è picciolo ti numero ancora t ritro - 
uandofi pochi perfetti in tutte le virtù : & ri — 
trouandofene molti più perfetti nelle esercita 
te da molti* perciò alla i^obilità deri nata 
dalla virtù Morale daremmo per forma quel- 
le virtù * che da molti esercitate , da molti x 
conofciute fanno lo h nomo noto à molti / 

Lofiimo più noto quelle , che regolano gltaf- io 
fetti irafcibili , & gli atti , che no fanno quel- 
le , dìe regolano gli affetti coHcupifiibili , <& 
gli atti . Ter che quelle fono alt ioni y che per - 
ucngono a notitia della minor parte de 
gli efìranei t & quelle peruengono à notitia. 
dimoiti più. Di loro piu note fono le operate 
in confi etto , & per utile di molti , delle Cit- 
ta , er delle Trouincie intiere , come fono la « 
Fonema , & la Magnijìccrrga : perche la 
Manfuetudme , & la Magnanimità fono più 
intnnfeche dello huomo ifiefio : acquetando 
quella l'affetto irafeibile nelle da T^oi riputa- 
te ingiurie fatteci: & quella inducendocià 
difireg^are ogni cofa , che non fu vii tù . 
Quelle, piu note producono la r Nobilitd > efJeih 
do lei notitia cognitione. 

Olita di ciò ella nafte daUa GiuFlitia , perche 1 1 
in lei la operatione efleriore vien confiderà - 
ta prmcipalmcnte . Onde appare che le altre 
% C iij uirtù 


i 


*8 .DISCO RSO ' 

7 >irtù pongano regola à gli affetti interiori dét 
^appetito , & alle anioni , che efcono efte- 
rtormente da loro : ma che propriamente la 
Giuflitia regoli le anioni efleriori dello huo - 
mo . Et per ciò la dipi po/la nella volontà , 
Signora delle noflre anioni . 

2 Quella Giuflitia è legale , & particolare . La 
particolare è diflributiua , & commutatili . 
La commutativa fld tra huomo t & huomo ne 
i loro particolari maneggi , ne dà 7 s(obilità 
come a gli altri ignota . La legale , & la di- 
Slributiua la dannò , perche fono tra la vni- . 
uerfttà de gli h uomini ,per queflo è virtù ri- 
nite, la legale accomodandoli alla cimi ita, 

la diflributiua adoperadoli in vfo Cittadine- 
fco, fecondo la qualità loro . 

3 Cbe'quefti fieno veri fondamenti di T^obilità 
fi dimostra in tal modo. 'Mobile è chi ha pro- 
genitori conofciuti . Chi ha molti Vrogenitori 
compiuti , fecondo la fententia diJlriflote- 
le , è più Cittadino , che quello , che manca 
di loro . Jl dunque il piu Cittadino è Tubile. 
Cittadino propriamente è chipuòparticipare * 
de i Magijirati . Tarticipare ne può chi è at- 
tori ben adminiflrarli : .Atto à benadmini- 
Slrarli è chi pojfede le virtù , che con- 
vengono ai carichi della Città . Carichi delle 
Città fono o regendole t o difendendole, jl di- 
fenderle 
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fenderle èneceffaria la fartela : a reggerle 
conuiene la Giuttitia virtù dulie. adunque 
da quette virtù è fatto il Cittadino , & più 
Cittadino è chi batterà Trogenitori per quel- 
le virtù atti a i maneggi , & che li bahbino 
esercitati: perche quelle virtù io fi flotto nel - 
Vattione . Se il piu Cittadino è Mobile , con- 
feguentemer.te quelle virtù , che fanno più 
Cittadino y fono vero fondamento di Mobili- 
tà : noti fi ime per la vtilità , che a gli altri 
ne viene , giouando infinitamente vna nella 
guerra , & l'altra nella pace. 

1 1 perche noti fimo , <& chiaro tra tutti i vir- 2 4 
tuofi è il Magnifico .però anco la Magni ficcai - 
%a notificante da Mobilità . Magnifico non 
può efjere chi non è abbondate di ricchezze: 
per queftola riccheg^a è caufa di nobilitare . 

La Mobilità dipende in prima dalla Forte%%a 2 j 
per natura virtù prima, come moderatrice de 
gli affetti , i quali precedono a gli atti . 

Forte è chi fià constante nelle cofe terribili , 2 6 
che fono in arbitrio fuo di poter fuggire , 0 
di volerle patire . Terribile è la morte: & 
forte chi fià intrepido ne i pericoli, non di ogni 
morte , ma di morte , la quale può fcbiuare 
difiocandofi i alla quale fi ejpone per vir- 
tù^ fine dell' bonetto. Tali fono 1 pericoli del- 
la morte, che fi fopporta nella guerra : per - 

C uij che 
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che fi fa in pericolo , come lo chiama jlrìfiò± 
tele , bone (li filmo. Forte dunque è quello , che 
ilei dubbio fi enfi della guerra itrepido affetta, 
generofamente la bonomia morte per fuggire 
U dishonore fuccedente al faluarla vitafug* 
gendo. Ma nominando */ irisìotele honefiifii - 
mo il pericolo della guerra morirà che forti 
i quello , che potila aita a rifehio in guerra 
giuflaper difefa della Tatria f & per mante- 
nere la Religióne , la libertà f & le leggi .\ 
Che in quefii cafi il bene , che feguita dalla 
morte , che allo huomo forte venifie » è dà 
maggior momento , che il bene della propria 
uita non era . Ter che la falute della Tatria ^ 
& la conferuatione della Religione, della t 
libertà > & della giuflitia precedono di gran 
lunga in dignità alla propria vita * 
xy Con quella forteg^a neceff ariamente è con* 
giunta laTrudemia : dai Toeti intefa per 
< Minerua vfeita armata del capo diGioue * 

<_• Ter che il furore terribile indegno del nomo 

di fortezza , guidato dall'ira , è intefo da lo - 
n>per Marte nato di fola doma foggetta [fe- 
rialmente a quella pafiione : & è dalla for- 
tegga totalmente J'eparato . Onde Homero 
Diurno Poeta tnduffe Minerua proùocatada 
Marte percoffolo con faffo nero , duro , 
grande intefo per la gran fermerà della m 
v . trinfeca 
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trìhfèca Trudentia,et gettatolo a terra dirgli. 

Tu pur agguagli a me corporal forza, 

NemtendijUano, ancor quaco mi flirti* 

„ Di te miglior guerrerà » 

Et vie anco ferino ,cbeTolonìeo Tbiladelpbo 
He di Egitto in alcuni giuochi celebrando il 
trhmpho della Vittoria, produce un carro ti 
rato da gli e lep bariti con la (latita di A lefian- 
dro Magno per quefla cagione pojld tra la 
Vittoria , & Minerua . 

Ter quella fortezza le prime t{epubliche ordì 28 
fiate in Grecia furono di huomini militari. Ma 
perche all' bora la militici era folaméte effer- 
citata da hucmini a cauallo, non ritrouandoft 
fanteria utile per mancamento dello Ripentito 
non ordinato ancora: pero i ricchi atti a man- 
tenere caualli esercitammo la guerra. Cagio 
ne per la quale anco le ncheg^e poterono ite 
nire in conftderatione di Vobiluà . 

Lavabilità dipende poi dada Giu Slitta uìr- 19 
tu ciuile:per che dopo li militari uirtuoftsft- 
me,& utilisftme fono le anioni c\uili:& per . 
grandezza ,& per bellona uanno innanzi 
• a tutte le altre. 

Ninfee quefla uirth dalla Trudentia Ciuilaef 30 
fendo Tridente òi miniente quello , che fi tro >- 
ua atto algouèrno della Città, Dico Trude/h 
tia ciuile , & Trudente uirilmente :■ impero 
i l che 
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che Tr udente ancora è chi regge bene la ftt- 
migliaima la fua è Trudentia particolare 
Giulìitia commutatiua , che dà poca notino, 
difeftefiaagli altri. Erudente ciuilmente è il 
buòn Con figliarne , che per cornatura sa ri- 
trottare quelle cofe,che intra le agibili per v- 
tìle publicofonoyda fare fecondo la ragione • 
Et per che quefta Trudentia ernie parte co - . 
me Trincipe commanda, & parte ejjequifce 9 
dette pero jlr chitettonica ,cr Jlttiuajl Tru 

C dente ciùìle fecondo quella, eh e commanda , 

è Legislatore ,conJlituendo le leggi utili al bé 
publico uniuer fate, che è la Giujlitia Legale . 
Secondo l'Mttiua il Tr udente ciuile è ese- 
cutore dei decreti particolari delle leggi: & 
confiderà di mettere bé in atto il publico v- 
ninerfale , debitamente distribuendo a i Cit- 
tadini i carichigli honori,gli utili , i danni a 
proportene Geometrica , fecondo la qualità 

> • loro, come fanno i Magi sìrati, i Senatori , & 
cbigouerna:& quefia è la Giujlitia partico- 
lare diflributiua. 

3 1 Vicn propriamente chiamata virtù Ciuile , 
per che o confluendo le leggi , oeffequendo • 
quello, che ejf e commandano , riguardando 
al ben uniuerf ale, fecondo la diuerfità delli 
siati, accommoda gli buominialla communi - 
dà, facendoli aulii . jil qual bene uniuerfalt 

filo 
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foto beino rifguardo i MagiHratt. Magiflrati 
intendo non tutti quelli, che hanno reggimene 
to:ma,come intefe ^Arisìotele, quelli, che ba- 
rio tutte e tre quefle parti infieme,cioè autto 
rità di ordinare alcune cofe,di giudicare , & 
di commandare per l'auttorità del loro Ma- 
giftrato . 

Conquefla Giufiitia fU necefjariamente la 1% 
Temperanti confcruatrice della retta ragio- 
ne. Ter eh e non può ordinare, ne reggere be- 
ne, chi è corrotto dal piacere , 0 dal dolore , 
che fono intorno al tatto, regolati dalla T em 
perantia:da i Tbilofophi per queflo collocata 
uicino alla Giuttitia. Onde Homero cognomi- 
nò gli jibìj buomini giuflisfimi , foto perche 
erano temperatissimi. 

Ter rijpetto del buono Configliatore, nelle fe- $ $ 
guenti f{epublrcbe 1 migliori Oratori condu- 
cendo con le parole il Topolo in quelli pare - 
ri,che uoleuano , ottennero grandisfima aut- 
orità , diuencndo principali dentro delle Cit - 
tà,priui del ualore militare. 

Che quelli , che con quesìo ualore haueuano 54 
ancora la f acuità di per fu j dere orando , era- 
no ornati di grandis fimo decoro come ditfe 
Homero:cioè di quelle parti , che loro pro- 
priamente conueniuano Ter checonuicnc ai 
"Principali della Città la Fortegja militare , 

& 
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& la perfuafitrice Oratoria . 

5 5 Ma per rifpetto di quel buon Confighatorc * 
w/k [{epubhca Rimana gli lunfconfulti o~*. 
r acoli della Città ottennero il primo luogo 
dopo gli Oratori. Et [otto gli imperatori ac— 
quiflarono maggiore auttorità.hauédo il Vo-. 
polo Signore de igiudtti],& delle leggi traf 
4 ? ferito lafua potestà negli Imp erat oriti qua- 
li in quefle parti dipenderono dalle opinioni 
degli Iurijconfultr.cbe dopo fempre fi hanno* 
conferuato quella inuidiata , er breue auttori 
tane i luoghi , doue fono ofieruate le leggi 
Romane, 

3<» La 'Nobilita dipende ancora dalle ricche ;£■ 
■V&, non per cagione loro , che 
,, Vili fono di lor natura , 

, • come a queilo propofito dijfe Dantetper che 
accumulate non acquetano l'animo auido sé 
pre di augumentarle : & pero utli non danno 
quello , che non hanno. Ma danno la Nobiliti 
p il loro buono ufo, che e (lèdo loro una delle co* 
jc utili al mucre per lo ufo; poffotio effere ufa> 

• te bene , quando lo ufo è regalato dalla loro 
propria uirtùyche le fa hone(lei& pofjono ef- 
fere ufate male. quando fi cade negli eflremb 
partcndofi dall' bone (lo , che rettifica la cofa y 
che per fe è ne buona , ne rea. ;• 

3 7 Ma per che A rifio te le per ricchezze inte**: 

' de 
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de tutte le cofe.il Malore delle quali è mi fura 
io col danaio:cbe fono diuerfamcnte in tre 
qualità di b uomini detti Sufficienti , ficchi , 

& ^Abbondanti. Sufficienti fonoi bene fanti 
a ballarla ,c he fidamente punto pojjedono „ 
quanto batta al loro uiuere famigliare nulla 
mancando loro\ & naturalmente ricchi : per 
che la natura contenta di quanto le è ne teff a 
rio non defidera piu olirà per conferuatione 
della uita . ficchi fono que lische altra a i là 
fogni domettici poffono fouemre a i bifo- 
gni uni uer fall della Città : ricchi ciuilmen- 
te,& cofi e filmati da jtnfiotele nella Voliti - 
C a. abbondanti fono quelli , a i quali oltra il 
fouenimento a p btfogm della Città fopraboda 
molto fono i communemente riputati ric- 

chi. Ter che dunque le ricchezze intcfe da 
vdrifiotele fono diuerfamente in qucfie tre 
qualità dihuomini’.nulla foprauanzando ai 
ricchi naturali , loro non fu neceflaria virtù 
particolare nello ufo delle ricchezze > ballan- 
do loro la Giufiitia commutai tua. Fu necefi 
faria a i ricchi Ciuili , & agli abbondanti 
p off e fori quelli di mediocre , & q netti di fo? 
prabondeuple ricchezza :la Magnificenza in > 
ufar ben quefia,& la Liberalità in quella • 
la Liberalità per rifletto della mediocre rie 3 8 
ebezza confitte in (fefe quotidiane famiglia 
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ri, & a beneficiare principalmente gli amie 
congiuntici di [angue , che cofi dimofira cpi- 
Aof noce Greca fignificate antico. La benefi- 
. cenila peni piu fifa, è lodata facendoli 
inuerfo qutfìi tali, quando, & quanto conuie 
ne fecondo le [acuità del Dante per non tra- 
boccare ne gli eftremi. 

32 La Magnificenza per la [oprabondeuoleric - 
chez£ a confifie in jpefe grandi, & che fi fan- 
no di rado ; fommmifirando largamente per 
oconentiepubliche in apparato di [e fle, et di 
fpettacoli'.in prepar atione di eserciti , & di 
armate:in palleggiare il Topolo accettando 
alcun gouerno : inTempij , & doni fatti a 
Dio: cr per occorrenti priuate fatte alcuna 
uolta,comeno7^e,tonuitti , accoglienze difo 
refiieri tUuflri y jplendidi doni,ZT edifici/ fa- 
cendo quefte /fiele non per altro fine , che per 
operare uirtuofamente : hauendo rijfietto a 
farle proportionate alla qualità di chi, & 
per chi fi /pende : che altramente , & per 
altra occafione cofi (pendendo lo huomo 
riufeirà Magnifico nò , ma fi difperditore 
uano . 

40 La Liberalità in jpefe mediocri uerfo ipriua 
ti non è nota immunemente . 'L/e molto no* 
ta è la Magnificenza in jpefe fitte per occor- 
renti priuate priuatamente conojciute , ec- 
cetto 
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tetto negli edificij , i quali fono ornamento 
della Città . Ts {otisfima è la Magnificenza in 
fpefe per le occorrentie publiebe. Ter quella 
le ricchezze fono conofciute publicamente , 

& da loro coft note diuicne i^obilità, 

£' dunque forza, che la ricchezza nobilitane 41 
te fia molto grande , come anco jlnfoiele 
manifeflò , bora nominando quefla tale rie - 
cbez^acol nome ir hdr et, che dinota il ui - 
«ere raccolto per molti anni .che altro non è, 
che copia grande di danari :g? dinota ancora 
copia grande, & bella di armenti , di greggi , 
di poderi, & di ferui, che furono le ricchez- 
ze antiche*. & bora dicendola grandezza di 
facoltà, che, fi come ejfo dichiarò , dimoflra 
le mede (ime coje. Ma pochi fono co fi abbon - ► 

dantiionde egli fcrijfe , che i ricchi fono pochi 
in ogni Città. 

°g ni gran ricchezza è atta a nobilitare , 4 1 
ma ricchezza da lui detta antica. Ter che le 
ritrouate ricchezze preparate fono p iu bone * 
Stecche non fono quelle, che fi preparano, per 
rifpetto del uitio , 0 del guadagno necefiarij 
nel prepararle.il uitio è dell' àuaritia, chef* . , 
lo huomo uituper abile, il guadagno è uile , 
per che uiene dagli efjercitij, che fono della 
uita mechanicaeffer citante arte, opera, odot 
trina fordida , <& uile . Tali fono quelle che 

' fan - 
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fanno il corpo, o l'animo . o /o ingegno di co* 
faro .che le effercitavo.difutili alle opera ti orti 
uirtuofetcome diuengono quelli . che le effer- 
f itano [diamente per ricetto del guadagno p 
proprio di coloro.che hanno in pregio idan* 
ri: & per ciò fono piu atti a riceuere , che 4 
dare : il quale è effetto contrario alla viri « 
delle ricchezze. fn^i le Dottrine honeSle ef 
perdiate in utile di altri . ma principalmente 
per guadagno .diuengono fordide,& uiiiiper 
che f or dido è chi uende l'opera fua perpre- 
fio.Onde Seneca riputò fordida l'auttorità d% 
gli l uri feonf ulti, efjercitanti il Foro . & 
quest arri a dottrina loro fucceduta alla elfh 
qtten^a declinante . 

gt la uita mechanica è talmente ignobile , 
che i mechanici da frittotele chiamati feriti 
communi .da lui non fono riputati Cittadini % 
i. incora che molti di loro dtueqgano ricchi 0 
per mercantia.o per altra cagione. 1 media- 
nici non effondo Cittadini, non potranno ba- 
tterete dare abilità qualità propria dei 
Cittadini . 

Le ricche %?e acquisiate di nuouo fengagua* 
dagno.in modo honeSlo.bene ufate pojfono ef 
fere principio a nobilitare ; per che la virtù % 
dà loro no tuia. Cf nell' acquiHo fono priue di 
ogni uiltà. Benché pochi de i fatti fabUMeiH 

tc 
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te ricchi p trottino ,cbe tifino bene le ricbe^- 
K e i& con giuditio,efiendo loro nuoue fi co- 
ine impernia nel faperle tifare. Ter la qual 
cagione Tinto fu finto cieco . 

In queHo modo la labilità naturale priua ■ 
ta diuiene principalmente dalla fortezza, dal 
la Giufiuia,& dalle ricchezze per la Magni- 
ficenza , virtù Morali utili fiime , gr notifii- 
me : & diurne ne i dipendenti da i veramé- 
te forti pidati : da i Legiflatori , da i Magi - 
firati, da i Senatori , da gli Oratoria gli lu- 
tiponfulti non quefluarij : et da i Magnifici 
pubicamente. Toi diuiene dalle Dottrine , che 
fanno la virtù InteUett ina, et perfetto lo buo- 
no : effendo lo intelletto effere , & forma di 
effo huomo : Et diuiene per caufa de i perfet- 
ti Trofeffori di quelle Dottrine , vtiii a gli 
altri , & pero notifiimi j 0 in voce , 0 in libri 
copofli da loro infegnando fen^a pretefio di 
guadagno , per non pire le impremiabili Dot- 
trine fordide,& vili con la mercede dell'ope- 
ra ,o del tempo . Ma diuiene Toi , perche 
molti piu fono quelli , che hanno compimen- 
to delle virtù attiue, che non fono quelli, che 
conofeono le Dottrine : intefe da pochi perfet- 
tamente, ma a Dio ebari, & fempre noti per 
la fama , che li conferua in aita nella loro 
età , & nei fecoli futuri . 
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46 Ze Dottrine , fono per cagione di lóro flefa 
fe , & non di altri , fanno la virtù intelletti - 
ua > & perfetto lo huorno ,Tali fono le Dot - 
/rwe intente alla jpeculatione , chiamate Scie- 
tie neceffariejercbe fono necejfarje alla per- 
fettione delio huorno felice .dandogli honeflif 
fimo piacere , & nome di fipiente intendi- 
tore di cofc difcibili y ma eccellenti , maraui- 
gliofe t difficili y & piene di felicità : quali fo- 
' no le cofe Diurne , & le caufe naturali dimo- 
strate dada prima, & dalla feconda Thilofo- 
phia . Tale ancora è la Mathematica in quo- 
to è intenta alia jpeculatione : per che in quo- 
to è nel negotio , non è più per fe Sì ejf a -, ma 
per cagione di altri : non ne c eparia. ma qua- 
ft neceffaria i non bone Sta, ma vtile . 

47 Talmente per cagione di altri , quafi neceffa- 
rie ,& vtih fono le altre Dottrine ,& arti vili 
6 per apprendere le Dottrine honefle, come la 
Cramaticayla Dialèttici vtih per altra cau 
fa, come la Medicina per racquiStare la fa - 
nità perduta , 0 decimante : la GimnaSlica 
per conferuarla : il Diffegno per giudica- 
re il piu bello ne i corpi , nelle opere , & 
ne gli inSlromenttnecej) arii ; & copie altre 
che cercando bene humano non fanno perfetto 
lo intelletto , che cerca ben Diurno J^on face 
do perfetto lo intelletto non fanno virtù pati - 
> , ' . Vi lettiua, 

4 1 - • * • * - 
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’/’ - lett ua , ne pojfono- nobilitare : uenendo, la. 

> • "Nobilita dalla virtù intellettiua per te Dot- 

t- trine , */>e /<? fanno *■■■ 

fp Datartele virtù dunque efiiftenti in huomo 4$ 
r * neramente Ottimo forge la Mobilità come fu 

</■ detto di [opra . 0»z/e anticamente foli i figli - 

'i- noli de i finti Dei , &dc gli Heroi erano ri* 

ii • pafazz labili : & i Toeti [diamente fàum- 

r «* no mentione de t progenitori loro . 

io* Afa per la difficoltà per non dire imponibilità 49 

fi* </z ritrouare molti di co fi fatti , & Diurna - 

il* wzewre uirtuofi , /« acconfintito che la T^obi- 

i* lità/orgeffe da alcuna delle raccontate virtù 
n in huomo detto ottimo largamente ; /7 ^wa/e 

tf* «n T/zZe z/e g/z 4/eri /a virtù , la 

Bontà fua , cawe /a #/aaza z Forez, z Ciulli^ i 
fi* Magnifici , z Sapienti , & come la v faro- 
vii no gli impropriamente chiamati Heroi ; che 

’ li in alcuna parte trapalando gli altri buomi- 
:0 ni alle volte erano vinti da gli aff etti . 

fi* Le /òrge virtù di qtteflo ottimo traifufa / 50 

liti molti fucceffori buoni. La quale virtù in que~ 

fi* fio modo nobilità icioè fù degna , cono fc iuta 

laudabile , perfetta la flirpe produtrice di s * 
0* huomini virtuofi , dr noti per vir y 

tto tu di ejfa ftirpe . h w-* . . . ; ^ ^ . 

ice Volido conofcere flirpe atta à produrre huxb f J 
ci- wz»z f a/z , èfor^a, che molti fucceffori fieno 

, > fiati 
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fiati talmente virtuofi , & buoni . come che i 
figliuoli nafcono buoni in lei.non perche il pa± 
dre fufje buono ma per che la flirpe per fe 
fiejja è tanto buona , che produce gli huomi~ 
ni buoni . Ora fe bifogna molto tempo avno 
huomo foto , accioche faccia te operatami vi* 
tuofe i veramente molto piu tempo ^fogne- 
rei accioche vna flirpe riefca buona , & prò - 
dutricedi virtuofi . Il qual tempo fi conofce 
per molti nati di quella flirpe. Et molti interi 
do almeno tre fucefjori virtuofi continuati unQ 
appreffo l'altro : perche Molti non poffono 
ejjere meno di tre efjendo il numero ternario 
il primo moltiplicato : & perche Cicerone 
tofi intefc il Mobile , & Liuio introduce 
T. Decio dicente Tatricij effere quelli , che 
poffono nominare il Magifirato del Vadre t 
& del auo loro : onde Tropertio moftrò fc . 
,, Non Nobile per fàngue auito . 

Ma tì omero alcuna uolta nominando burno 
eccellente , nomina con lui il padre, l* auo, er 
il prò auo : & Dante volendo lignificare fe 
Tubile commemorò ancoiabauo . 

Queflo Ottimo nobilitante per la propria vèr 
tit tranfufane i fucceffori,non è Tipbileqer- 
che è principio non dipendente da altro ub- 
ino fo conoj cinto: & il principio no può effere 
parte del principiato > che ne la uniUèpar- 
L w, te del 
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te del numerose il punto è parte della linea 
benché piano loro principij. Ma l'Ottimo co~ 
ine principio^ caufa efficiente di Tubili* 
td 9 è piu degno t che non fono gli altri fucceffo - 
ruChe auenga che nell'ordine della cognitio « 
ne la caufa efficiente fta la ter%a;nelT anione 
pero è la principale y non riferita ad altra pre 
cedente. sAnxì la caufa finale degna per la 
perfettione dell'opera e riferita a effa efficien 
te ^dipendendo il fatto dall' efficiente. Ter que 
fio pafiò in Trouerbio quello Detto di He* 
fi lodo . • 

VÌ II principio del tutto è mezo? 

& piu delme^o , come dijfero alcune notte 
Tlatone^ Arsotele . \ 

Ma per che al principio neceffariamente al • 
tro confeguitaypero ogni Ottimo non è princi * 
pio di j^obilità:ma folamente quello Ottimo P t 
che hauerà cont'mouanxa di fucceffon , nei * 

quali ftd la Famiglia t & la TfobiUtd . 

Vi fìd maggiormente quando i fuccejfcri ua -, 5 4 
no imitando le virtù de i Trogenitoriloro , 0 
accrefcendole y mofirandofi cofi dipendere da 
uirtuofi predecefforiuhe anco Homcto diflc 
di A r chi lo c ho figliuolo di Antenore . 

,, Ne uile apparue,ne diuili nato. . . . 1 
Benché 

tl Rade uoke riforge per li rami 

w Hj la 
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„ Là haitiana pròbitare>\! , / >. V 

cowe di fntentia di A rifatele fcriffe Dante* 
Et Homero notò per co fu rara, che Teripbete 
fuffe migliore di Copreo fuo padre. Un 1 ?} A? 
risotele agguaglia le Famiglie Mobili alla 
terra , che uà fempre in fertilità peggiorane 
do: & lo moflra conl'effempio prejo da i di 
fcendenti di Alcibiade, da Dwmfio Syracufa 
no,da Cimone>& da altri. 

j 6 Onde egli fece differenti il 'Mobile, & il Cene 
rofò.DiJfe Tubile il difendente in nobile flir 
pe. Biffe Genero forchi nobilmente nato non de 
genera dalla uirtù della fua Famiglia. Cofi Ci 
cerone fcriffe Tubili le Famiglie antiche VA 
tricie piu per le tìiflorie conosciute , che per 
gli buomini uiuenti:& famiglie llluflri le co 
nofeiute all' bora almeno per tre predece f- 
fori * 

5 7 Quefle famiglie labili anco dopo molto tem- 
po fi rinuigorifeono , & rinouano la loro me- 
moria per Virtù di alcuno difendente uir - 
tuofo conofciutouome Al . Scauro r inouò la 
Tubile famiglia Emilia . Ver che le fami- 
glie , nelle quali mahea la Virtù ne i fuc- 
ceffori , fiof curano . Ver queflo da Dante fu 
la Mobilità nominata manto dal tempo con- 
fumato. 

„ Se non (ì appon di die in die ■* 
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JJe dico 3 che ella manchi nella npbite fami- 5 1 
glia mentre , che efifa famiglia fi conferita - 
perche la 'nobilita uiene in lei dalla virtù, 
de gli antichi predecéfforiine fi può farebbe 
cjfinon fieno fiati talmente uirtuofi * adun- 
que la famiglia nobile nòti perde la fiua no 
bili t a per colpa di molti uilioft fuccejfori e- 
tiandio continouati - Ter che quefii uitiofi coti 
i loro uiti] non fono atti a priuare di virtù i 
predecejfori loro . 

Sono beri atti a priuarè fi fiefii di nobilitai 5 <*, 
tome che con i uitij loro moflrinodi non di~ ) 
pendere da quelli predecefiori buoni. Che faU 
famente chiamafi di una flirpe quello ,cbe tù-< 
talmente degenera dalla virtù antica : che aH _■ ^ 
co Homero introduce Tlepolemo dire a Sat* 
pedone . . 

j* Mentifce chi di Gioue àrmato figlio ^ 

Te chiama :che molto lontano Tei 
,, Dal ualore de gli altri di lui figli . 

Et jtrifiotele affermò , che quando i figliuoli 
de i nobili* lafciate le virtù , fi daranno to- 
talmente ai uitij, non faranno piu nobilit & 
benché fiano di fiangue nobile cofi perderanno 
la loro nobilita , come la Città,che muta il . 
modo del Couerno perde la fina forma , ne è 
piu la me de fima , ancora che glfhabitatori 
filano i medefimi. 

t) iiij Total- 
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tfo Totalmétc uitiofo è lo federatole he per mal * 
uagità mira le leggi , & contra la natura 
commette uitij ecce firn, & incomportabili # 
tifando la malrtia inuerfo dife fìejfo,& degli 
altri, & diuenendo infame . Che fe uolefsimo 
confi derare il'Hpbile priuo di ogni errore , 
non ne ritrouartsfitmo alcuno; per che filo Dio 
è me rr abile, & 

Ogn’huó,ch*in terra uiue, è ripren libile 


comediffe Euripide. 

61 Verde anco la 'Mobilità fiua il Tubile fiordi- 
do, effer citando arte,opera, dottrina fordida* 
& uile per fe Hefia , o cofi fatta per rifletto 
del guadagno. 

62 Et benché fia tentenna di un Greco , che 

La pouertà facefle uilc il Nobile * 
non è però cofi : poi che Ja pouertà quanto s 
lei non è atta a farelobuomo uituper abile. 
Vero Euripide compofe Per fio contrario a 
quello dicendo che 

„ La pouertà non può £ruile il Nobile* 
Cofi per le medefime virtù Morali notifiime , 
eìr per le Dottrine , che fanno la virtù intei - 
lettiua,& la r N K obiktd,i fuccefori nati nobil- 
mente fi conferuano 'Mobili , & illuftrano la 
'Hpbilità loro. Benché nati nobilmente pofirno 
, non effere 7qobili,diuenendo 0 federati, ofor 
didima non poflono pero priuare la stirpe . 

della 
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delia 'Mobilità ac qui fiat ale da i uirtuofi nobi 
litanti . 

Queili fono confiderai da o iriflotele in tre. 64 
modi dicendo lui diflint amento ,che la Nobi- 
lita forge 0 da b uomini > 0 da donnea da amé - 
due loro:& quefla ultima per proprio nome % 
è chiamata da lui Nobilita yvn<rio'rHS , 
che Noi potiamo dire legittima: perla quale 
Enea fi riputò piu Nobile di Achille, dicco • 
dogli. 

n Diconti figliuolo del buon Pcleo, % 

,5 Et di Thetide marina di belle 
Vi Chiome ornata . Maio mi nato p padre 
», Il Magnanimo Anchife hauer , p madre 
,V Venere* 

Ma Achille difendendo da GioueperlaN$ 
bilità uirileft diffe maggiore di ^ifteropeo 
difendente da fiume . Ter donna fu Tubile 
il Virgiliano Orante * 

»> Di ftirpe per padre ofctira,ma di alca 
„ Per Nobiltà materna. 

Si i Locrefi d’Italia haueuano la loro Nobili* 
td da quelle prime donne , che di Grecia paf* • 
furono in quella parte , di modo che^come te* . 
flifìca Arinotele fia Nobilitò Locrefe difeen * 
deuada donne* . 

Donne nobilitanti intendo nate di famiglia 6 J 
Mobile , & difojie alla virtù in quel triodo^ 

' u > 4 
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& adornate di quelle qualità , che loro con* 
uengono . Che non douendo loro fare ufficia, 
fuori di cafa , fecondo l'auttorità del medefi - . 

. mo lAriflotele prefa dalle qualità y che Home - 
ro attribuì fee alle donne di Theacia , Jw/fo lo- - 
ro la pudici tia, & la perfeuerante diligenti ug- 
nelle donnefebe opere non feruili.Con la Tudi, 
citia fi conferuano honefilifsime : con la perfe- 
uerante diligenza gouernano , & dijpongonO 
rettamente la loro famiglia , & coje do - 
mefitiche . Olirà di quefiìo debbono efijere 
modejle , accorte jnanfueie y ajfabiliy & gru* 
te : fecondo la diuerfità della conditione 

ancora 

,, Di opre illufiri, & di bei ftudij anucbtf^ 
Che cofi o per fe fiefife fi fanno notifsime y o per. 
cagione di altri , che le celebrano mirabil- 
mente. 

66 Ma perfettifisimé faranno fe con quegli ador- 
namenti haueranno accompagnata la Bellez- 
za : la quale dipendendo da influjjo della Dii 
uina Bellczjtafidà loro fontana perfettione.On- 
de H omero per ri (petto di efija Bellezza chia- 
mò alcune donne Diuine-.non attribuendo lui 
giamaiy ne altri de gli antichi l'aggiunto Di- 
uinoa cofiafe no per dimofirarlo. perfettifsimd 
in quella parte , per la quale la dicono Di - 
uina é „ . A 

Deli- 
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Debitamente ne ifucceffori ùien con fiderata 67 
la "nobilita materna jerche y ancora chef ere 
da che la madre alla filiamone fomminiflti 
Jolamente la materia: non dimeno quella 
quanto e piu perfetta , tanto piu perfetta - 
mente riceue la forma , & forma forfè piu 
perfetta * 

L’altra parte della nobilita naturale è 7 {obi 6 g 
lità publtca de i luoghi, delle Città , & delle 
Trouincie : er fi può dire virtù della Tatna: 
perche per lei una Vatria preuale all'altra: 

& per lei la Vatria è riputata laudabile, #• 
degna. 

- Quesla nobilita nafee dalla Origine, & dal- 69 
la virtù de gli habitatori. Dalla orìgine, qua 
do per molto tempo adietro di loro non fi sa 
altra origine ;detttut pero ejferui nati,#- in- 
digeni, come gli jtreadi, gli uborigini , #- 
alcuni altri Vopoli diceuanoche erano: qua fi 
che per (patio di molte centinaia di anni da u- 
no huomo fujfe prodotta una famìglia : dalle 
molte per forte di quella famiglia diuifa fujfe - 
*0 fatte piu C afe, di molte Cafe Borghi , #• di 
mano in mano di molti Borghi Città , & di 
molte Città Vrouincie . Ma fe gli habitatori 
non ui fono nati , che ui fujfero anticamente 
condotti da luoghi nobili,#- da conducimi iL 
.luttri i Che faceua differenza tra le Colonie 
- ♦ nobi- 
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nobili , & ignobili. Nafte dalla Virtù degli 
b abitatori ^quando ui fono Siati molti huomi - 
ni uirtuoft ì & molte degne , & honefttsfimc 
dome ‘.dando cofi quella Vatria inditio di effe 
re fertile a produrre molti laudati buoni . 
Che cofi la Vatria per Virtù de gli habitat o~ 
ri acquijia 'Nobilita: & da Simonide Lyrico 
meri connumerata tra le parti conutnienti al • 
lo huorno Beato , fi come per regnare i uitij ne 
gli habitatori la patria uien disonorata. On- 
de quella Città doue le donne fono impudiche * 

' fu giudicata mancare di parte della fua feli- 
cità : & a una Vatria conofciuta per molti di- 
uerfamente uitiofi fu detto da Dante. 

„ Et tu in grande honoranza non ne (ali. 
Ma fin qui bafli hauer detto della Nobiliti 
humana naturale t &- publica • 

[ Vahra da A risiotele chiamata Nobilità Le 
gale , & da altri Novità Ciuile è diuerfa— 
mente caufata fecondo la dtuerfità de gli orde 
ni>& delle leggi in diuerfi luoghi . In Athe- 
ne erano Nobili i dtfeendenti da i natiui di 
quello luogo , come dicono , che f urono i Lieo - 
midi , gli Hefichidi, i Zeux antidi , & altri . 
InTheralfola di Achaia , in Apollonia 

• del mare Ionio erano riputati N°bHi i difeen 
denti da gli antichi Coloni andati di Vheni~ 

* (la in Tbera,x? da Corimbo in A pollonia.* 


DEILA NOBILITA. 4V 

\A Rema diuenìua la 'Mobilità da i difen- 
denti dagli detti Senatori da Romulo j d*> 
Tarquinio Trifco-, & da Bruto , & Voblico - 
la Confali del primo anno: benché con alcuna 
dijferentia. Tercbe ì difendenti da i Senato- 
ri eletti da Romulo erano chiamati Vatri- 
eij delle famiglie maggiori : & gli altri Va- 
tricij delle famiglie minori . Diuemuano an- 
fora “Hobili i difendenti da quelli , che fuffe- 7 

ro flati in Magiftrato maggiore , perche la - 
fa a nano a i pofteri le imagini loro : ma erano 
T^obili di famiglie nuoue. Cofift patria anda 
re decorrendo per altri luoghi , fe fuffe a prò 
pofito il farlo. É ben vero, che dotando que- % 

Sìa diuerfa 'nobilita L egale hauere reramé- 
U quello nome, fempre doueria effere fonda- 
ta fopra alcuno de i fondamenti della nobili- ', 
tà naturale: come fu a Roma : perche le buo - 
ne leggi fono fondate fopra la parte Morale 
della Giuflitia : laquale non permette che ab 
cono fta honorato indebitamente. Et indebi- 
tamente vien honorato , chi confegue la no- 
biltà per altra cagione , che per le eftlicate 
di fopra . ^ 

La nobiltà a queHi tempi conferita da i 71 
Trincipi è parte naturale , gr parte appare 
Legale. 

Smalti qutUa,eb( efii dami» altrui , per ■ 71 

=' ' virtù 
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Virtù militare ,o Ciuile,o per Màgnifìceivqt* 
o per Dottrina nominata da gli lurifconfulti 
Jgobilitd de i natali . Doue l'auttorità del 
“Principe nobilitante ferue folamente per da- 
re teflimonio della virtù di quello tale , che 
impropriamente egli nobilita, & propriame 
te dichiara principio di'^pbilità > fe gli altri 
fuccefjori feguiteranno nel modo già detto . 

Quinci hanno origine i Triuilegij della 
hilità, & della Dottrina fatti da i Vr inopi > 
e*r dai CoUegij.Mafe il Principe, o il Colle- 
gio fanno tefiimonianxa alla Pirtù , o alla 
Dottrina , che non è nel priuilegiato , rtonfo 
intendere come quegli pofia efjere o al loro 
modo Tubile, o veramente principio di Ts^o- 
biUtà ; non hauendo il nero tefiimonio for^a 
di fare cffere quello, che non.è in effetta»*dn- 
dirò che indegna riefce la Mobilita conce- 
duta a gli indegni fi, che Santo Hieronimo feri 
pendo a Pammacbio affermò detto egregia - 
m ente da Cicerone che Ce far e uolendo hono-. 
rare alcuni non lihonorò,ma disbonorò que 
gli honori , » : 

il modo di nobilitare per Triuilegio fu anti- 
co: perche prima i I{e di l{pma ; & appref- 
fo.il Popolo per partiti,& fuffragù; il Sena- 
to ,&gli Imperatori come Cenfori nobilita- 
rono alcuni ignoti facendoli Patricff il qu*l 

nome 
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nome poi dagli Imperatori Orientali fu dato 
per fuprema Dignità , & anco ad alcuni grì ' 
i{eftraniert,& per t'ir tu noti fimi. 

Ter rifletto 1 , de i Cottemi militari , & ciuili 76 
furono riputati WobiUjer la 'Mobilità detta 
dagli ìurifconfulti Mobilità de gli bonori , 
quelli a i quali gli Imperatori dauano Confo- 
latOfOouerno dlmperio.Gouerno di Tromn- 
tie.Trefettura di Città Imperiale .Generala • 
to, Guardia di confini , & fi indi Goucrni : in 
luogo de i quali fuccedettero poi nello Impe- 
rio moderno i di molte Trouincie: i Vnn- 
fipi di una : i Duchi di Città , 0 di dodici Con 
tee : i Marche fi di luoghi a confine : i Conti di 
grandi^ di picciolc Contee, i Baroni con fia 
to. i Mobili coti i uri fidi tt ione uaJJalU:cbia 

tnati tutti Feudi nobili : perche per la iurif- 
dittione f che è Magi Firato portano con loro 
la Mobilità , & la danno a chi lipofiiede.Co- 
fa che non fanno 1 Feudi fenica litri j (Unione 
dati a Cittadini , eir perciò nominati Feudi 
Burgefi , 

In quefla medefima Mobilità è il grado Co- 77 
uallarefco fecondo i fuoi primi ordini dato a 
quegli huomini ualorofì , che a imitatione de 
gli antichi Oftri, H ercole. T befeo , andauano 
ne i publici T ornei ordinati dallQ imperatore 
'jfenricQ Aucupt * a (aftigare combattendo 
y : ' ‘ “ li 
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» li federati indegni della T^obilità. Et è il gr » 

do de i faldati per il loro ualore dopo la tatto 
ria fatti ( aualieri da iTrinctpi, o da i Gene- 
i fati : de i Caualieri ordinati da i Gran Trinci 

pi perche li accompagnino in guerra : o per- 
che esercitino la militia in efarejja occafio- 
ne digiuna guerra . Et fu anco il grado de i 
v vittoriofi Duellanti non per uendetta,opera - 

itone di fere, ma per cagione necejfaria , per 
prue u a incerta f & per fine falò della V irtu , 
(jr deli'boneflo. 1 

7 8 Nel numero de i notificati per testimonio al - 
trui Seneca ripofe quelli Ja memoria de i qua, 
li re Sìa non per loro ftefii, ma per opera di al 
cuno Scrittore perfetto , & fuperante la in- 
giuria , & la obhuione del tempo : come dice 
che per le lettere dell' Epicuro , cr di Cicero- 
ne furono noti ldomeneo,& dittico piu , che 
quegli non fu per le Dignità conferitegli dal 
S^edi Terfta,& piu che quefti non fu per la 
congiuratone di (angue, che bebbe conTibe- 
rio Imperatore . 

' 7 p Legale appare quella parte della Mobilità d 
questi tempi conferita dai Trincipiper la 
conjuetudine, che hanno di nobilitare chi la- 
ro piacelo tacitamente facendoli loro cornmé 
fall , & focij; o e far eoamente dando loro tifo - 
: lo di Mobile, di CaHaliere,di Conte , ben che 

fieno 
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fieno feltra ejfercitio ciuile,o militare, & fen- 
%a iurifdittione:uoleudo i Trinciai cofidimo* 
firare, che quelli fono per tali riputati da lo-: 
ro, & uogliono thè per tali fiano conofciuti % 

& bonorati dagli altri . 

Et forfè meglio quefia fi potrebbe chiamare So 
Dignità prendendo quefia uoce fimpltcemen 
teperhonore dal Trincipe dato ad alcuno tCK 
dtffinirla Honore della ftirpe , per che per lei 
la ftirpe dal Trincipe è fiuta degna , & bona 
rata : nobile non già, poi che quefia tale o No 
bilità,o Dignipd mene da altri efiranei per te, 
{limonio: può effere leuata da chi lada\& co, 
me tengono gli Iurifconfultt ,finifce ne # Pro-, 
nepoti,o in queUi,ne i quali determina il Trini 
cipCyche finifea. Troprietà tutte contrarie al 
la Nobilita: la quale uieneperuirtù de i prò, 
genitori proprij : da alcuno non può effere le* £ 
nata alla Famiglia : nefinifee fe non con lei 
fiejfa . 

Ma dopo la origine , & le parti della Npbi- 8 X 
lità , farà bene dimofirare il modo di trouare > 
i fuoi gradi: per che ejfendo perfettione deU 
la ttirpe riceue il piu , er il meno da quanto 
piu , er da quanto meno la fiirpe farà per-* 
fetta . 

Et dico , che lo ignobile non è a comparati^- 8 1 
ne del Nobile: {oggetti in quefia parte diffe- > % 
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ye/if/ la perfettioue data alla famiglia nò 

bile dalla forma ideila quale manca la ignobi 
le imperfetta, tt ancora che la ignobile per 
la imperfetta generatone preceda temporal- 
mente alla Tubile: non dimeno la 'Mobile per 
fetta per la forma le antecede naturalmente» 
La quale antecedenza naturale dimoftrante 
la forma foslantia , 0 xau fa effettuale , è di 
maggior ftima, che non è la precedenza tem- 
porale, che fh fogge t io ,0 materiai & che, 
fe non in quanto può ejferej nulla . in quefU 
tali foggetti non fi dà cofa alcuna communi 
òfefidà, da fi debolmente, 0 a perca fi , che 
lo ignobile non è a comparatone del Mobi- 
le, conte difiimiti. T^e fi può dire rettamente 
thè il poto Tfobilefia ptuNobile dello igno* 
bile r - 

$3 Sono a comparatone i filmili. Simili chiama 
frittotele quelli , rie fono uguali in alcuna 
parte o per Tatrfa,o per Stirpe , q per età , o 
per fama oper fatuità j> per altro . 

$4 La diuerfità in quefli fimili fi ritruoua per 
la differentìa della loro qualità ila quale fa 
fimUcy&disfmilc'ifr tra il piu , & il me- 
no ì<; Et la Nobiliti tenutene riferita aHm 
qualità , qhe per lei lo b uomo è chiamato- 
'Nobile. 

$ f Rjtr onera* fi dunque il piu, & il meno tra è 

. Nobili 
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Mobìli per la digerenti* della qualità , confi 
deràdo le pairti , che fanno la "Nobilita: &. ri J 
pacando piu Nobile quello , che in piu degne 
parti auangerà l'altro fecondo la proporti 
ne Ceometrtca.Verche maggior co fa è quel 
lacche contiene l'altra,^ piu ancora ; o pò-» 
co yO molto che fi fia quefìo piu :poi che per 
lui, la cofa prima contenuta è auawgata tan- 
to guanto è effo aggiunto . . . i . i 

Ter quefìo il nobilitato per progenitori uè- 8$ 
yamente ottimi ,per fitti in tutte le uirtu,pi‘o* 
cede a ogni altro perla Mobilità perfetta : ai 
la quale nulla manca , ne fi può aggiungere 
cofa alcuna. Tali fono giudicati t legittimi 
Trincipiy come difendenti da Trogenitore y 
al quale iTopoli per grandezza della virtù 
ua,o della fua flirpe uolontariamente fi fot* 
topo fero * 

De i nobilitati per la medefima , o mede fimo 87 
virtù antecede quello ,che è di piu antica flit 
percome nobilitato per piuTredeceffori. La 
quale antichità per la laude , che porta con 
fico, ha tanta forga nella Nobilita , che la 1 z> 
flirpe riputata anticamente NpbHe y ètal&+ 
ancora che non poteffe tnà firare il principi* * 
fuo nobilitante , Ter questa antichità 
fu chi pensò che ogni famiglia antica fuf* 
fi nobile della 'Nobilita da alcuni lutti» 

fi ij fiori - 
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/ confulti detta Innominata . ^ 

SS per il triplice principio da f rifatele dati* 
alla J^obilità di buomo, di donna , & di a- 
mendue loro , è da dire che il nobilitato da 
amendue antecede al nobilitato da uno per 
caufa deWaggiunto.Ma il nobilitato da huo- 
mo antecede poi al nobilitato da donna fola , 
per la forma data dallo huomo piu degna del 
la materia fomminiflrata dalla donna. 

S? Olirà di ciò la 'Mobilita naturale è maggio- 
re della Legale per la maggiore notitia. Ver- 
che il 'labile naturale è noto,& per ciò 
bile in ogni luogo: che eccettuati i Principi , • 
f Generali di ejfercitij gran perfonaggij grìc 
dotti ,auiene a pochi altri Ma il nobile legale 
è folamente noto, et Tubile ne i tuoghi ,doue 
quelle leggi, & quegli ordirà commandano . 
Per quefto dìffe frittotele che i Greci per 
\ o la loro virtù erano Tubili in ogni luogo :i 
Barbari erano Tubili folamente a cafa loro . 
90 Chi bauerd Tfobilità publica antecede a chi 
lahauera priuata folamente . 
fi 1 La 'labilità publica precede ad altra publi- 
ca per la differenti della qualità delle parti, 
che la fanno, fecondo la medefima proportio 
ne. Et chi hauerà publica patema precedete . 
chi hauerà publica materna: che anco in que 
fia 'Mobilità uien confederatala Patria deU 
•«H TtT-a " " ' ‘ U 
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là madre, & da lei fatta è Grecamente la uo 
ce Mctropoliionde ritrouaft fcritto, che The- 
be fu Metropoli di Bacche , perche Semele 
fua madre fu Thebana. 

Similmente nella T^obilità di quefti tempi di pi 
titolo , o Dignità fi rifguarda la medefima 
proportione nella Dignità, nel dante , nel 
tecipiente.Ter la Dignità, chi l'ha maggiore . ' 
precede a chi l'ha minore: & chi ne ha due,o 
tre precede a chi ne ha una,o due per riflet- 
to dell'aggiunto , come anco gli lurifconfuUi 
tefiijicano inquefto propolito. Ver il dante , 
chi la ha da Principe maggiore precede a 
chi ha la medefima da Vrincipe minore. Ver ì ' 
che di due principi / principianti ano effetto , 
quello è maggiore effetto, che uien da maggio 
re principio: & di due caufe caufate è mag- 
gior quella , cheuiene da maggior cagione 4 
Ter il riceuente , quello che l'ha per la pro- 
pria virtù antecede a quello , che ha la me - - * 
defima Dignità per cagione fortuncuole , 0 
per forila, 0 inganno, 0 predo, 0 per uitio:per 
che quella è Dignità propria, ucra , & de- 
gnai quefla è impropria,falfa , & inde - 
gna,Et chi l'ha prima dal [mede fimo , 0 pari 
Vrincipe precede a chi l'hà poi per il già det 
to uigore dell'antichità, 

il grado della 'tyobUitj fecondo le Dottrine 9} 
fcì- E iij ith 
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j/tf «ite alla fpeculatione fi confcgue dal grdi 
do della dignità loro,per che quella Dottrina, 
è piu nobile , che è piu degna. Tiu degnai 
quella, che è attorno a miglior c,& a piu de* 
: K gno /oggetto i o che incognitione è piu certa 
dcll'altra.Titt certa è quell i,cbe mostra, 
pruoua i principe dell'altra . 

Onde la Metapi?ifica prouante i principe di 
tutte a tutte precede : & perche hà per J og- 
getto cofe immateriali ,<&• Diurne, immutabi 
li in foftan?a,& in anione , migliori, pi a de 
gne, & piu certe, che non fono le materiali 
per la instabilità loro. 

$$ Dopo lei è la Thy fica confideratrice della fo 
Stantia, & delle caufe delle cofe generabili % 
& corruttibili-.fenxa la cognitione della qua 
le non farebbe alcuna delle altre fubfequen - 
ti a lei. 'Nelle quali fi ha a cofiderare il gra- 
do della dignità fecondo il medefimo modo . 
pò La Mathematica ancora che fia tra le cofe 
Diurne , & immateriali, & tra le materiali * 
C r naturali, è pero pofìpoSta alla Thy fica » 
per che confiderà la quantità , che è acciden- 
te' & gli accidenti fono dopo la fofiantiai & 
perche manca della confa finale , confa pro- 
pria. Che ancora che fi creda fine della Ma- 
thematica effere leuarelo huomó dalla co- 
gnitione delle cofe fcnfibili per ridurlo alle 
. . in * 
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intelligibili -.nondimeno per che il Mathema- 
tica fin quanto tale , no conofce q uc fio fine, pe 
rofu detto che la Mathematica maca di cau- 
fa finale .* & che per quello è poftpofta all* 
Thyfica dimofiratripe di tutte le caufe * . y. 
Intendo la Mathematica nobilitare folamen- 9 7 
te in quanto ella è intorno alla ffieculat ione . 

Co fun lei l' jtritbmetìca fondata fopra il nu 
mero quantità diferetta precede alla Geome 
tria fondata fopra la quantità continoua: che \ 

ferrea quella non può fiare da fe fteffa. 

In quanto poi la M atbem&tica , & le fue par - 9 8 
ti fono non neccflarie , ne honefle , ma quafi 
neceffarie i & utili fanno ben noti i loro Tro 
[efori ,ma non propriamente Nobili: per che 
non fanno -virtù lmcllettiua, che dà Nobili-! 
tà facendo perfetto lo huomo. Co fi dunque int 
propriamente "Nobili fono dette efje,ei loro 
perfetti Trofie Jori , (jr i Trofejfori perfetti 
delle altre Dottrine utili , e*r delle artimecba 
nicc quafi necejfarie , & utili : perche fono 
fubàlterne della Mathematica. Onde quan- 
do uien detto Nobile Grammatico , Dialetti ^ 
co, Statuario , ofabrofi dee intendere ne no- 
bilitato ,ne nobilitante t ma noto per la per feti 
tionCyche ha dell'arte , 0 utile fua Dottrina. 

Et fono co fi chiamati per la fimilitudine del . 
la Nobilita, che è perfezione , 

-v . £ iiij Da 
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pp Da altre caufe ancora furono alcuni impro-* 
priamente nobilitati, altri per dimore, altri 
in Grècia per le uittorie nei giuochi Sacri * 
altri per il Ballo artificiofa imitatione fecou 
do i coflumi di quelli tempi, & altri per li ui 
\ tij. Delle quali caufe non debbo far piu lun- 
ga mentione , non effendo uere caufe di 'No- 
bilita bumana. 

loo La quale naturalmente prouiene nelle fami* 
glie dalla perfetta uirtù bumanaAttiua, & 
lntellettiua:o dalla Fortezza, dalla Ciufiitia y 
K \ dalla Magnificenza parti notisfime , dr 
utilisftme deWMtiua: et dalle Dottrine necef 
farie, & honeiìe esfifìenti in buomo ottimot 
il quale transfonda la fua virtù in molti fuc 
cejfori. Da i quali cofiderati in diuerfe febiat 
te,& da i primi babitatori fasfi la Nobili- 
ta naturale publica de i luoghi. Trouiene an 
cora legalméte fecodo la diuerfità dei par- 
ticolari or dini, & leggi : & fiora p le Dignità 
date daiVrincipi nobilitati. Et è maggiore , 
et minore fecodo la differétia delle qualità dei 
le parti, che la producono ,cr della loro unio- 
ne, come ho declorato fin qui:che fin q uoglio 
che mi bafli bautte ditale materia trattato . * 

• IL FINE DEL DISCORSO 
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CONSID ERATA NELLO 


Rande ueramente mi 
pare,Signore O ratio, l'ar 
dire di coloro , i quali co 
tra il giuditio dei piu fcié 
riari,& prudenti huomi- 
ni, che esh non fono,uogliono fenza ra- 
gione alcuna dire , & mantenere la cre- 
denza loro alle uolte falla . Per il contra- 
rio poco è il fapere di quegli altri, che uin 
ti anzi da gran nome , che dal uero leg- 
giermente concorrono, & fi fermano nel- 
la opinione altrui . Ma conueneuole ten- 
go la prudentia di coloro , che lòtani dal- 

Vd lapcr. ' 
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la perfualìone , & dalia ignoranza, feguì- 
tano l’auftorità , & cedono alla ragione , 
chele è contraria * Perche aliai meglio è 
abbandonare l’errore conofciuto, che do- 
lerlo mantenere per non edere tenuto im- 
prudente . Dico quello , perche io credo* 
Se già ne ragionatilo inlìeme , che Dance 
iìa buono, Se primo Poeta Heroicd nella 
noftra lingua i altri dicono che ne è buo- 
no , ne Poeta Heroico i Se perdimoflrarc 
la loro Opinione non allegano ragioni, ma 
adducono alcune parti in lui, le quali esfi 
penfano difconuenire al Poeta. Ma quan- 
do io con ragione ritrouerò in Dante tue** 
te le parti conuenienti al Poeta buono, & 
Heroico i Se moftrerò conuenirgli quelle* 
che esfi gli disdicano , mi parerà di haue- 
re ben approbata la mia opinione . Seella 
farà conuinta da migliori ragioni , cede- 
rò loro prontamente, Se non all’autrori^ 
tà di chi ò non le ufa , ò le adduce tali,chq 
non uagliono contra à quelle , che io ui. 
fcriuo. 
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T cominciando dal ftgni ficaio del t 
nome di “Poeta , dico , che ts oiitv 
verbo formatore di lui lo dimth ' 
Jìra facitore , effondo la fignificatioue di 
(fucilo verbo fare o alcuna cofa di nuouo , o 
idi fioco mólto . Et pero Diurnamente fu u fa- 
tò da i Settantadue Sacri interpreti quando 
dijfero In principio Dio fece il Cielo > & la 
terra . 

Ma lo buomo facitore , o Poeta fù per mt* i 
%o delle arti : le quali fono diuerfe . Perche 
altre hanno il loro fine nello intendere il foget 
to loro , come è l'idrologia : altre lo hanno 
nel? att ione , come è il Balio:#* altre lo han- 
no nel compimento, & perfezione dell'opera , 
come è la Pittura * onde diflint amente , #• 
propriamente per rifletto del loro fine fono co , 
gnomtnati arti Tbcorice , Trattici , & Poe - 
tice . idnnque lo bùorno facitore fu per me- 
Xp di alcuna di quefìe arti : ma quello 4 che 
farà per me^ò delie propriamente appellate 
Toetice, che hanno il loro fine nel compimen- 
to & perfezione dell opera, meritarne te fard 
detto Poeta . Ter la qual caufa Simonide 
molto uagamente fcrtjfe la Pittura effere Poe 
ma. Et perche il nome di Poema tragtà prò 
prio di opera feruta in uerfi 4 pero non fem - 
finemente appellò Poema la Pittura , ma - 

Poema 
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\ Toma tacito fimi Ime te dicédo che il Torna 
era Tittura frullante. 

3 M. Ui feritori ristringendo il nome di Toeta 
dico, che per rifletto del fignificato fuo , c T 
dell'arte Toetica , Toeta è chi fcriue cofe fin- 
te , & amplia le vere , riducendole alla per- 
feti ione della qualità conueniente al fuggetto 
prefi a manife (lare . 

4 Ter queSìa proprietà frittotele riputòTla 

ione Toeta ne ifuoi Dialogi : quali per felli* 
monio di T lutar cho , & di jttheneo co fi era- 
no recìttati dai fanciulli , come erano le Co- 
Medie in Scena . Toi che altra differenza non 
ha il Dialogo dalla Comedia, fi non cheque- 
fia è publica fatta in Scena da più perfine 
finte: il Dialogo è in luogo priuato da mi - 

f nore numero dì perfine vere o morte , o vi- 
uenti . Ma tra le morte colloquenti lo feri- 
tore tace , fi ben può vdire : tra le viuenti 
egli fi fa principale nelle riflofìe, nelle filu- 
t ioni -.come ottimamente fece Cicerone ne i fuoi 
Dialogi, altri di perfine morte , c T altri de i 
viuenti , Cofi ilBoccacio , & il Ciraldi nel- 
le loro 7 Quelle fono Toeti : perche le Ttyuel- 
le per la mtdefma proprietà fono Dialogi 
fatti da alcune perfine o finte, o vere , O* ri- 
dotte a perfettione dalla qualità del fuggetto . 

5 Tur tale Toema fatto in profa ybauendo il 

proprio 
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proprio nome di Dialogo , & di T^ouella 9 
meritamente come piu proprij lafciò i nomi 
di Toema al fatto in uerfo,& di Toeta a ta- 
le fcrittore . 

Si, cbefe ben il ver fo non fu la principal 
parte s che faceffe "Poeta : nondimeno la con - 
fuetudine dijje Poeti a tutti i Verfificatori * 
fe ben non erano facitori : come non furono 
Empedocle , & Lucretio nelle cofe Traforali, 
idrato , ne Manilio nelle dftrologice : 7 Ol- 
eandro ne ^Sereno nelle Medicinali : Hefio - 
do, ne Virgilio nell ^Agricoltura . La quale 
appellatone di P&eta però in loro appare ; 
impropria : come anco Dante fignificò, che 
impropria la riputale in Lucano , quando 
indujfe Virgilio a dire di lui , di Ouidiò , di 
Oratio , & di Homero 
„ Ciafcun meco fi contiene. 
a> Nel nome,che fonò la uoce fola. 
MaqueUiPoeti hanno tale nommationeper 
il fine di effetto. 

Perche il fine fecondo Mìfiotele è di due ma 
niere:uno è fine uero,cheè fine di fferfettione : 
V altro è fine di e jf etto, che è fine femplicemen 
. te, Per fine di perfettione dicemo il bene effe - ' 
re fine di ogni cofa : per fine di effetto dicemo • 
La Ctthar a efferefine ; per che è infir amento , 
eoi quale altri opera .: & perciò Mrjfloiele a 
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tutti gli in(lrnmenti diede nome di fine . Cùff- 
ia fittme y & la ampliamone del uero è fine dii 
perfezione al Toeta ; per effetto anco fra fine 
è il ucrfo, perche poeteggiando lo.ufaa fe y <gr 
ad altri ; che tale èia proprietà del fine di 
effetto ; effendo m chi opera fine a, fé mentre 
che opera :& dopo l operatone facendo fi fine \ 
ad altri. Come fine del Medico , & del fabro a 
fe è dare la fartità , fabricare l'arma -fine ad 
altri è dando la Janità a Oratia % fabncando, 
l'ama a H ercole . Co fi per tal fine di effetto, 
il uerfo è fine del Toeta a fe quando lo com- 
pone ; & è fine ad altri quando lo fa per di- 
lettare altri:& effendo fiiofine fe ben non uCv 
ro,ma firn finemente fine , fargli dà nome, 
di Toeta * 

Ma i Toeti , che fono Toeti per il uero fine di 
perfettioneffanno i loroTaemi o imitando , 0- 
narrando, o imitando , & narrando tnfieme .. 
Jmttàdo fono fatte le Tragedie y le Comedieje 
Satyre Greche Scenicefi Mimi Latini y i\P affo 
rali,& in soma tutti quelli Voemi 9 ne i quali, 
il Toeta t(&e,et introduce altri a ragionatele . 
ben è una per fona fola » come è nel Toema Mo 
fiodio di Lycophrone . barrando fono fatti no . 
dirò i commemorati di cofe 7S[aturaliyMl(ìro- 
logice , Medicinali >& dell’Mgricultura : ma 
quafifempre la Satyra nuoua Latina di Luci*, 

fa, 
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dante: 79 - 

Ito j </i Orathyi Vomì LyriciJ Dithyram • 

biyglitfymni, alcuni Epitbalamij , gl’Spi* 

grammi • Di/// alcuni Epitbalamij , er ^#4- 
fifempre la Satyra Latina, perche anche al- 
cuni Epitbalamij > eìr 4Ìf«wc Satyrefono 0 
imitando ,o imitando 0 narrando infame. ìr,fte 
me narrando , imitando propriamente fo 
fto Toemi H eroici . 

Pi niolti dei prenarrati Toemi manca la no- 9 
i/»g«4 ; pur perfetti ha i Lyrici , e^£/i 
flymni dal Tetrarchau T aflorali dal Sanna - 
3^ro. Ì4 Comedia , & la Satyra nuoua dal - 
t jìriofada Tragedia dalTrijsino,& dal Gi- 
raldo: & dal Gir aldo anco la Satyra Scenica : 
ancora che la lingua Latina manchi di que- 
fa, & fecondo la uera opinione del Maritilo , f 
manchi anco della Tragedia, poi che nefitró 
nano il Thiefte di Varrò, ne la Medea di Oui - 
dio'.&erràdo Seneca in tutte le fue Tragedie •> 
Maggiore di tutpi è il Toema H eroico per il 1 0 
[ugge notti quale è di una anione uera H eroi- 
ca deferitta uiuamente ,<& ampliata con nar- 
ratone di cofè eonnejfe , & dipendenti fa- 
ti 0 lo fe. 

V anione è una , per che le molte diuerfe at - 1 1 
troni faranno non yno , ma diuerfi Toemi . 
Onde rifatele vituperò quelli Toc ti, i qua 
f*v er fi*g&W0 <kvn Toema fido prefera a 

narrare 
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narrare tutte le anioni di Thefio, o dì Uer 3 
iole . 

u £ tff/wne vera ò in effetto ,o in opinione ,accee 
tata communemente per vera : eowze per vere 
pno accettate le cofe narrate da i precedenti 
•poeti perfetti. Bencbe nelle narrationitìiflo 
rice il Poeta dee fempre jeguitare il ueroi coi- 
rne Strabane afferma che tìomero fece nel a t 
r talogo,explicandòui veramente il fito*& la 
proprietà de i luoghi ,cbe egli racconta . 

’t 3 L' anione tìeroica,cioe illuftre , & mmorabi 
le per le perfine^ per il fuccefio, Perche fe 
delle ofcure,& delle uili o perfine , o attioni 
non fifa Hittoria; tanto meno di loro fi farà 
Poema portante fico ladmiratione . 

14 J? de ferina uiuamente con efficacia , & come 
Cicerone interpretò la uoce iv^ym,con per 
Jpicuità,& con euidentia tale e le anioni* 
& gli affetti con le parole fieno cofi explica 

r ti , che gli occhi , & gli affetti de i leggenti le 

pofsino uedere,& fentire in fi ftefii . 

1 5 É ampliata con narratione di cofe conneffe, 
& dipendenti dalla principale anione : da eia 
feuna delle quali fi può hauere argumento di 
altro Poema : fi come molte Tragedie furo-, 
no prefe da i Poemi di tìomero. Quelle nar- 
razioni fono fauolofitper che dalla fattola na -, 

fu il diletto , lamarauiglia , & lo flupore in 
. ; * ehi 
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chi ode , come dice Str abone. 

Il quale conclude , che effendo la fuflan^a del lS 
Toema Heroico co post a di nera narratione» 
di efficacia , o energia fatta per il modo della \ 
deferiti tonerà lui chiamata friciOitriS: C T dì 
fauola : che il Toema tutto fauolofo non ef- 
fendo uerifimtle , ne credibile , non è buono 
Toema: perche non è fatto , a imitatione di 
H omero: il quale ne ifuoi due Toemi inclufe 
quelle tre parti, - 

Ma il Toeta fatto la fauola dee coprire dot • 1 7 
trina finche T lutar cho per principale , àn^i 
per e(f enfiale parte del Toema , & per fua 
anima fece la allegoria ;ne reputò Toeta quel 
losche mancaua di lei.Terche afferma quella 
Cj (fere fiata la mira dì H omero , & de gli al- 
tri Toetiii quali dilettando infegnano la ue- 
ra Thilofophia: occultamente y & [uauemen - 
te conducendo gli huomini alla fap lentia , & 
alla retta uita fi y che gli antichi chiamarono 
efii Toeti Sophronifii , d)e noi potiamo dire 
■Modificatori Correggi tori '& Tlatone. li 

dij]eTadri i & conducitori alla fapien^a, On z i 
de Oratio parlando di Homero fcriffe , \ 

, r Che di Datore, & di Chryiippo meglio. 

Et piu chiaro dimoftta il bene e’1 male p 
/ „Quel,ch’è d’utile, & ql,che porge dina. 

*An^ifu fententia di Ma fimo Tyno la Toe- 

F fia 9 i 
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fta ,& la Thilofophianon effere differenti in 
altro , che nel tempo, & nel modo dello infe- 
gnare . Tercbe la poefta fu prima , & mfe- 
gna occultamente fauoleggiando ; la Thilofa- 
phia fu pofleriore , & infegna manifelìamen- 
te ueridicendo . Et mi pare thè il Tetrarcha 
nella Cannone, 

Vna donna piu bella affai,che’l Sole • 
Efplicajfe quelli due modi di phdofophare m 
& la origine loro 9 doue dtffe , 

\ 9i Che quella, & me d’un Teme 

,, Lei dauante , & me poi produflè un 
parto . 

Ter che tutta la philofophiafu eflratta da 
Homero, come Tlutarcho mojìra in un libro 
particolare . et feben tìomero fuuituperato 
da Cicerone, perche nelle fauole attribuire a 
i Dei affetti , & effetti humani : nondimeno 
per contrario da Ijocrate egh,& iVoeti Tra 
gici furono perciò laudati ; nelle fauole bur- 
nendo loro riguardo alla natura humana , & 
mifchiandout il uero ilfalfo per dilettare . 

1 8 ti ora da quejìi uniuerfali uenendo a Dante , 
dico che all'bora non hauendo la lingua vul 
gare alcuno perfetto Totma, egli pensò ^in- 
ferirle l'tieroko maggiore di tutti gli altri . 
Ter ciò fi elcffe una attione,chefu il fuo uiag 
gio;& -anione ueraftrcbe Chriftianamente 9 
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Cafholicamente fi truouano quelli luoghi, 
per liquali egli camina.E' anione illu(lre,& 
mirabile per fe flefia contemplandoui lo in- . 
forno , il "Purgatorio , </ Paratifo, E am- 

pliata daattiom conneffe,& dipendenti per 
le defcrittioni de i luoghi, delle ponete i pre 
rmj ; per le perfine, & per li Spiriti formafi 
fecondo la qualità per fetta, che contiene allo 
flato dato loro: & continuamente con fittioni 
cuopre dottrina talmente* che èT cerna forfè 
allegorico piu di nullo altro « . ; 

Et perche ipoeti tìeroici haueuano iluerfp A# 
proprio loro, del quale macauala lingua vol- 
gare: Dante uolendo in lei poeteggiare He- 
roitamente , u introduce la proprietà del u/tr 
fo pigliando il piu lungo ,che la lingua bquef- 
fe da i Siciliani y & da è Vroutn^aii * i quali 
lo hebbero da i y Aiori di ^tphrica:& lo con- 
catenò con le rime diuerfameqte ; che non fu 
fatto da loro. Per che non accettò l’Qttaua ri- 
ma in lingua Provengale ufata da Titolo da 
C afila Bolagnefencl Forejlo , nei quella fai 
Sonetti , coine atta una piu alle battaglie m m • l 
fte con affetti, & l'altra agli affetti foli piu, 
che ad altro* Ma riflrinfe il fuo {oggetto af- 
~duo , & difficile in, ternarij concatenati con 
la rima* . La qual forma fu accettata per uer- 
fo Hcroico dal petrarcba , & da t acelo de 

F i\ gft 
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gli V berti ne i Triomphi , & nel màggio per 

il Mondo . 

io Dante fittamente introduce iluerfo He- 
roico nella lingua uulgare,ma ancora la inai 
XQ a narrationi Hiftorice , Thilofophice , er 
Tbeologice , facendola parlare di altro , che 
di Amore .come tutti i Voeti antecedenti .ec- 
cettuato Guido Caualcanteja baucuano ufa- 
ta,& ufata affai rottamente. Et di piu la a- 
domò con gli ornamenti proprij de i Voeti au 
tubi. • '- v V 

A i Che fé dopo Dante altri poeteggiò piu sgo- 
mente .che egli non fece , che piu artifìciofa r 
mente non poffo dire : perciò a lui non fi lieua 
il luogo primo della introdottone della Toc- > 
fta H eroica in quefia lingua : fi come ne Ho - 
meró t o Virgilio; ne Demoftbcne, o Cicerone 
tiuarono i nomi di Toeta , & di Oratore a 
'Órpheo.&a Erniosa I fio orate, cr a Crajjo •: 
ne rifatele ,ne Tlatone fecero che Thalete 

Mite fio, & Mercurio Trifmegifto non fujjh 
ro Vhyfico,& Theologo antichi . 

21 Et chi confiderà Date lo troua alto nelle gra 
ut cofe, proprio nelle bafjecbót bumile,bor lie 
' to,hor giocondo ,hor graue , hor copiofo , hot 
breue.ìn luiuede fimilitudini , amplificano * 
nisjfempijidigrefiioniyfegni , argomentùaltif- 
‘ fimo ingegno nelle parole, nelle fallente, nel- 
\<i ~ \ x le 
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te figure>& nella dijpofttionc di tutta Papera 
con tutti gli ornamenti Toeticifeben rio beh- 
becognitione della Lingua Greca. Onde è ma 
rauiglia,cbe non piamente li poteffe ufare , 
ma affai piu che potèffe penetrare ne i / enfi 
T la toni ci, come fece. Dipi che egli non hebbe 
cognitione della Lingua Greca : perche ilBoc 
caccio afferma fe primo , che dopo la mina 
del Romano Imperio facefic portare in Italia 
i libri di altri Greci ,& di Homero:& che li 
mandaffe tradotti in profa al Tetrarcha; & 
che daLeontio Tbeffalonicefe faceffe infogna, 
re quella lingua in Fiorenza, il quale Boccac 
ciò nacque tre anni innanzi la morte di Dark 
te. Ma per effemplifcare alcuni di quelli or- 
namenti in una parte fola del Toema di Dan 
te, trascorrerò lo Inferno: doue , fe ben fem- 
re per la uarietà > c£“ copia delle cofedoueua 
effer breue,pHY breuif imamente propofe. 

„ Ma per trattar del ben , che ui crollai, 

„ Dirò deH'aitrecofe , ch’io u’ho (corte . 
Moftrò la grandetta del fuggetto . 
yy Et quanto a dir qual era è cofa dura, , 
„ Quella felua (eluaggia,& afpra,& forte. 
Variò le narratici in quattro maniere ,nar* 
rando breuemente . 

„L’una è la falla , ch’accusò Giufeppo, 

9i L’altro cilfalfo Sinon Greco da Troia. 

{ F ii f Fece 
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Fece lunga la narratane di Adamo da 
Brefcia . 'V,, j 

,, O uoi, che fenza alcuna pena fete. 

Et quello, cbefegue. Tra quefle due me^a 
fu quella di Francefta da Tolenta . 

„ Amor, ch’ai cor gentil ratto s’appende. 
Trarrò diletteuolmente , & floridamente 
quando diffe . 

„ Venimo al piè'd’un nobile Cartello, 

,, Sètte nolte cerchiato di $Jre mura, ' 

,, Difefo intofnoda un bel fiumicelio . 
13 Fece verfo intiero , e£“ di uoci compiute. 

,, Et come là tra li Tedcfchi lurchi. 

Lo fece femplice , fen%a figura . 
s. La bocca mi bafciò tutto tremante. 
di piu parti, & yoci ciafcuna Significate p /è. 
>, No doueitu i figliuoi porre a tal Croce , 
doue fono Significanti per [e Tu , Figliuoi , 
Croce . Lo fece di yoci confeguentemente ac - 
crefciute di vna Sillaba . 

„ Et una luce balenò uermiglia. 

Che cofi (là in libro manufcritto . Lo fece u- 
guale , cioè di quattro uoci accoppiatamente 
contrarie . 

„ Calcando i buon i,&foleuando ipraut. 
Di oratione volubile , & rotondo è . 

„ Ch’io fui per ritornar piuuolte uoltO. 
Strepitofo per la pronotia della lettera & è p 

„ Nelle 
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Nelle tenebre eterne in caldo, e’n gelo. 
Fjfionante per l'*A, 0, z, TSjettere piene 

di buon fuono è . 

„ L’altezza de i Troian*, che tutto ardiua. 
jtppofe per quella , che Grecamente è detta 
T&fóAH'I'it in , , v; 

,, Taciti, foli, & fenza compagnia . : 

,, N’andauan l’un dinanzi , l’altro dopo»,. 
Con vn vèrbo congiunfe dtuerfi [enfi per la 
figura Zeugona. . . * t 

,, Se non ch’egli uno, &uoi n’orate ceco.. 
%A ciafcun [enfio applicò la propria claufiula 
per quella figura, che è nominata 
„ lo era tra color che fon fofpeli , 

,, Et donna mi chiamò cottefe, & bella , 
„ Tal, che di commandar io la richiefi., 
Ter la Syllepfi conslnnfie il [iugulare , & il 
plurale . 

, , Ne Pier, ne gli altri chiefer a Matthia, 
,, Oro , o argento . . . 

Ter toCcrvvHxy lafciò difunito , 

,, Quello paliamo come terra dura: . 

,, Per fette porte entrai con quelli Saui: , 
,, Giungemmo in prato di frefcaucrdura:. 
Doue non è par dulia , che congiunga . Con 
due tali particelle concatenò per lo ttoAi/- 
cruVAtxv . 

b Tullio , Se Lino, Se Seneca mora le . . 

F iiij Replicò 
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Implicò la medefima parola per l’oCvoccpóp fltV. ; 

Per me fi uà nella Città dolente. 

,, Per me fi uà nell’eterno dolore. 

„ Per me fi uà tra là perduta gente . 
j/t’TZravoÀHvJwf è rcajjumendo le medefime 
■voci in . 

„ Se tu già corti ritto . • ,.< 

9i Se tu già corti ritto Bonifatio? ; j . 
La 7 raf covop.acr/x per voci fimiiiin , 

„ Ch’io fui per ritornar piu uoìte uolto . 
Ter lo 7 roL'popLOiov cominciò piu voci dalla 
medefima lettera . 

5> Dille dentro da fuochi fon gli fpirti. 
ferii contrario òploiot(a£vtov fini piu vo- 
ci con la medefima lettera. 

„ Ma ne di Thebe furie , ne Troiane. 

V ópLOiOTFTtoXv in fumili cafi è . 

„ A me , & a’miei primi , & a mia parte. 
In diuerft cafi è il 'ZSCÀV7TTCùtcv in vno 
Ternario . 

„0 pietofa colei , che mi foccorfe. < 

„ Et tu cortefe, che ubbidirti tofto, ■ . , f 
„ Alle ucre parole , che ti porfe. 

Seruò l'Ordine parlando delle tre Terfone- 

Li ulne : 

„ Fecemi la Diuina Potertate, 

„ La fomma Sapienza, e’1 primo Amore. 
doue gli epitbeti fono perla diJUntione di 

c. . v « '** quelle 
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quelle perfine . Ma altroue fino per ornaci 
mento ;zrliprefi dall'anima , & dal corpo 
quando diffidi . j : . t 

„ Et donna mi chiamò cortefe, & bella . ; 
li vsb per uituperio ancora , pigliandoli dal 
luogo , & fitto . - r 

,, L’altro è il falfo Si non Greco da Troia, 
& dal fatto filo . zite? rwoun t'iòfj uti’3 <e 
9 , Quindi pacandola vergine cruda . ,, 

Li prefi anco dalla faenza per, declarationc s , 
9 , Euclide Geometra i ,, i. ,, 

perovviK^oKnv intefe ciò 3 che non di(fi 
,, Dinanzi mi lì fece un pien di fango 
fu 7 ripi 'cppOLcriS deferiuendo Pergilio 
9 , Hor fe io quel Virgilio, & qila fonte* 
9 , Chefpandedi parlar li largo fiume? 1 
Ironicamente diffe 

„ Godi Fiorenza pòi, che fei fi grande , 
Hyperbolicamente eccede il uero in ( oncia, 
„ Ch’io potesfi in cento anni andare un - 
Mojfegli affetti dalla età , t,?, 

,, D’infanti, di feminc^& di uiri: 
dalla fortuna 

„ Si ch’mfieme col Regno il Re fu catto. 
dalla infirmiti ,dal luogo dallo flato (le 
„ Qual foura il uetrc,& qualfoura le fpal 
5 , L’un dell’altrogiacea, & quel carpone 
Si tramucaua per lo trifio calle * . j.h 

dal 
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dal tempo 

Cinque uolre racefo,& tante caffo 
„ Lo lume era di fotto della Luna i 
dalla cagione 
„ Et certo. 

„ La fiera moglie piu, ch’altro mi noce ; 
dal modo c: - - ^ 

,, Che dalla nuoua tetra un turbo nacqj * 
,, Et percoflc del legno il primo canto : 
„Tre uokéiHè girar con tutte Tacque, 

,, Alla quarta leuar la poppa in Tufo , 

,, Et la prora in giù, come altrui piacque,, 

, , lnfin che’l mar fu fopra noi richiufo. 

Li moffe per coinparatione ... : 

„ Forfenata latrò fi come cane. 

& per comparatione dal meno 
„ Ma ne di Thebcfutie, ne Troiane 
y , Sì uider mai in alcutàto crude ('mane. 

Non punger beftie,non chemébrahu- 
„ Quanto io uidi due ombre fmorte. Se 
per comparatione dal piu (nude. 

„ Tanto è amara, che poco è piu morte. 

per efclamatione ancora 

,,0 fornma fapienza quanta è l’arte, 

Che motòri in terra, in ciel, & nel mal 
li mojje riprendendo (mondo* 

„ Pero ti ftà,che tu fe ben punito: 
dal fuo tefiimonio 

'• Et 
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j, Et uidi cofa,ch’io haurei paura 
„ Senza piu pruoua di contarla folo . 
vsò le transitimi a c commodale > & intellU 
gibili ^dicendo Hemijperio di tenebre: falde , 
& Tioggia ragionando di fiamme cadenti 
da alto ‘.Maturare per punir i peccatori: Tre 
fca delle anime: & molte altre . Le traduffe 
da proprietà di mimfierio 
,, Fin che uirtutealfuo marito piacque » 
da inanimato ad animato 
„ Et io riuolto al mar di tutto il fenno • 
per contrario. 

>, Che per mare,& per terra batte l’ali. 
per malo ufo dijje. 

„ Miratela dottrina, ches’afconde 
,, Sotto il uelamedelli ucrfi Urani: 
per uelamc intendendendo l'allegoria • Ter 
trapofitione è 

„ Et uengo in parte, oue non è chi luca , 
Significando luogo tenebrofo . vsò altro no - 
me per il proprio . 

„ Cantai di quel giu (lo ' 

,, Figliuol d’Anchife . 

Et co fi chi bauerà maggiore otio potrà troua 
re in Dante tutti gli altri ornamenti poetici . 
Ma effendo l'allegoria parte effcntiale , & 
anima del Toema,per lei conuicne a i Toeti 
la perfetta corninone della Thilofophia fen - 
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T^a la quale noti pofono neramente effequire 
la loro proprietà , che è di ct’ttfliiv : uerho 
formato da ol che hafor^a di àccrefcere 9 & 
da Wuv , che ftgni fica conóscere. ^Adun- 
que i Voeti debbono bauere perfetta cognitio 
r,e delle Sciente per effequire la loro proprie 
tàfinficrnc dilettando , & giouando, come dif 
J'e Oratio . La quale perfetta cognitione anco 
da loro il nome di Tbtlofopbofì come Dante 
lo diede a Virgilio dicendogli. 

>t Famofo Saggio : 

che quefio fu il nome de iTbilofophi irman - 
7i % cbe Vitbagora fi appropriale quello per 
fuggire l'arrogartgaycbe fecoportaua la uo- 
cc Saggio.' 

1 5 Ter cdkfa di quella perfetta cognitione delle 
Sciente Dionifio Halicarnafico difiinfe in 
due modici poeteggiare >uno febernito da lui 
di coloro , che cinguctano nanamente l'altro 
laudato da lui di coloro , che cantano con 
f cicala. 

z6 il fine della Tbilofopbia è dare cognitione di 
Dio per farlo amare. Lo buomo peruiene a ta 
le cognitione per le cofe create pottsfima 
mente delle bimane. Ma le cofe Immane non 

! ' la poffòno dare fe prima non fono leuate dal 
male , & condotte al bene . Ter leuarle dal 
male comiene allo buomo temperare gliafc 

fatti 


fidante; n 

f ètti mediante la Tbilofopbia Moraletper co 
durleal bene gli contiene rimnouere i fi enfi 
da i diletti uani:& ultimamente leuare dal U 
lo animo i loro deftderiiiue effetti fatti per 
le uirtìi dette Purgatoria , & Dell'animo 
purgato:tenute imposfibili da i Peripatetici i 
cercate dalli Stoici, & ntrouate da i Plutoni 
ci. Et perche il corpo bumano inanimato è 
priuo di affettici fenfi t & di diletti ; per ciò 
Dante volendo per le cofe bumane perueni - 
re alla cognitione di Dio, fi riuolge alla con - 
templatione delle anime Immane: loro 

prima con guida del famofo Saggio , cioè del- 
la Tbilofophiaconofce nello Inferno gli ejfeù 
fi de i mali affetti,& nel Purgatorio la vir- 
tù purgatoria purgante i fenft.Poi nel Para 
difo con guida di Beatrice , cioè di jimore co 
nofee i defiderij leuatì dell'animo dalla uirtù 
DelT animo purgatorie peruiene aUacogni 
ttone, & all'amore di Dio. Ma Beatrice , o 
dimore muoue Virgilio ad accompagnare 
Dante nelle due prime contemplationi, per che 
+/t more per metto della corporale belletta 
amata trabei amante alla confidcratione del 
la belletta deli anima esfijlente in quello cor. 
pò; donde ah& l'amante a cofiderare la bei 
Sterga della propria anima, & poi delle ani-, 
me bumane in unmerfale: dalle quali lo etm* 
* « duce • 
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duce alla confi derati one de i corpi , & delti 
Spirici cclefìr.cr ultimamente a Dio fattore* 
& auttore del tutto.Ver ciò Dante nel Vara 
difo non folamente contempla le anime pur *■ 
gate, ma anco quelli corpi,& quelli Spinti ce. 
(etti adunque la allegoria del Toema di Da 
te è infume tutta quella, che gli antichi Toc 
ti Heroici andarono diflinguendouariamen - 
te:& li auanxo nelle cofe Diurne, feguit an- 
dò i documenti della uera Fede ; & poetando 
tiragli huomini alla virtù, & al bene opera 
re di mani era, che T^oi potiamo dire laVoe v 
fiadi Dante non efiere altro , che lode della 
virtù, come il Magno Bafilio dijfe della Voe- 
fta di tìomeroM a di piu Dante , omife tutte 
quelle parti ,per le quali Violone nella Jua 
J{epublica non admife Homero , nei Toeti , 
che lo baueuano imitato : & dilettando non 
folamente con gli ornamenti Voetici , maan 
cor a con implicatone dì Hi fior le , di materie 
TSfaturali,Morali,& Theologice : con deferì 
tione di coturni , & con diuerfiftcatione di 
molte per fone continuate o uitiofe,o virtuo- 
fe fece dilet(euole,& grato il fuo Toema, co- 
me Tlutarcbo affermò i Toeti per tale diuer 
fi catione riefeere diletteuoli , & grati , 
come la efaerien^a lo mofira nell' Ariofio 
quafi continuamente mifibiame perfone,fat-* 

' th 
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ti,& affetti diuerfi . Ter rifatto della quale 
varietà i Toeti antichi ne t loro Toemi mtro 
ducendo i Dei attribuirono loro ^ affetti bu- 
mani i & non tranquillità Diurna, lJ; .. : 

Ma fi come in Dante habbiamo ejjemplifica - 1 7 
to gli ornamenti Toetici , cofi ancora ci pia - 
ce effemplificarc alcune cofe Divine , ethwma 
ne fuggetto della Thilofophia » tocche da lui 
pur nello inferno. Le Diurne fono in Dio , ne i 
Cieli ,& nelli Spiriti non commilìi con i cor - 
pi,& nelle anime feparatp da loro. le buma 
ne fono le virtuà uttij,gli ajjetti % lecaufe r il 
corpo ^ lo huomo tjieffo. y, 

Difle di tio 

„ Colui lo cui fauer tutto trafccnde : 
doue conclude la Fortuna uenire dal fato » 
rèe eg/i chiama l^ecesfità fcrwndo., v - 
'V, Necesfità lo fa elTer ueloce„q q . ; ... 
Terche Mlcinoo piotino tfierocle > & all rj 
Tlatonici tenganole le.cofedetermmate da 
Dio in lui debbiano effere nominate Trouir 
denti a\che efie fieno predimofirate dai Cie 
li,& tale predemofiratione, douerfi chiama- 
re Fapo, & Fortuna quando effe cofe fono ri- 
dotte adoperatone , & afa.iftetto;di manie- 
ra che Dante, confiderando laorjgjne di que- 
lla Fortuna proueniente da Dio,difie 
?> Ma ella le beata*& cip oon ode; 


ti 
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imitando Troclo,che [opra il Timeo Fatte fht 
‘ne pa^a^e citta ,come il vulgo finge , ma 
' foggia, cr Diurna. 

24 Del Cielo fcrifie . 

, , Téjnpo era dal principio del mattino, 
,,'E’l SolnYontaua in fu có quelle (Ielle. 

Ch’eran có lui, quando l’Amor Diurno 
3J Mode da prima quelle cofe belle. 
Significando la stagione ejuado fu da Dio fot 
to il Cielo: che fu la Vrimauera : nella quale 
il Segno Ariete ,del quale intende, è nel me- 
^Zp del Cielo , offendo il primo Segno a nafeere 
fecondo la opinione degli M firologi . Magli 
egittij lo forino primo Segno , perche fi come 
in tèrra l'ariete èguida t & duce del grege , 
%ofi in Cielo fia capo degli altri Segnila efo 
fi Fgittvj còmpofii a fembianga del corpo hu 
mano. Dopo la stagione, nella quale fu fatto 
il Cielo, Dante deci ara chi ne fu il facitore di 
tendo CbriHianamente ,&Tlatomcamente 
Wficfòe avifes tuUn otfj 

^Quando l’Amor Diuino ' 

„ Mode dapprima quelle cofc belle . 
Mercurio Trifmegifioda Mrtapano e (limato 
’Mófe,haueua detto Dio effere fiato facitore 
-del Mondo . La qual opera declorando Tor- 
phyrio,& Violino di lei fecero tre facitori il 
Bine , lo Intelletto /minima . Ver Bene * 
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cioè k' oty&Qòv intefero Dio in intelligibile ,ee : s . 
incopretiftbile.Del qual Bene Vlotìno , ^w* 
monio,& lablicbo dicono lo Intelletto ejfere 
Figliuolo ycioe \Jicv:& fuo Spirito Tzri/tv'- 
pLùceJJere V jtrùma : la quale difondendo fi 
fece tanto, quanto regge Ma Dante Chrifiia 
namente la chiamò • 

„ Amor Diuino: 

Etvsò il verbo Moffc,percbe l'^imor Diui- 
no da uita al Cielo ideila quale effetto è il ma 
to.Onde anco diffe . 

I, Et durerà quanto il moto lontana . 

Ma quando fcrifle • 

„ Penfai che l’uniuerlb. 

„ Sentifle Amor;per lor quale è chi creda 
„ Piu uolte il Mondo in Chaos conuerfo : 

7S Iqn affermò, ma figmficò la opinione di colo 
rocche credevano tante uolte il Mondo vino» 
uarfi, quante i Segni dell'ottauo Cielo perpen 
dicularmentc foggiaceffero a i creduti nella no 
na Sphera , che è opinione [alfa, . 

Secodo la Dottrina d'Hygimo imitate Tytha- j.o 
goradiflinfe le parti del Mondo, douedifle, 

„ Et uolra noftra poppa nel mattino 
,, De remi facemo ala al folle uolo, 

,, Sempre acquiftando del faro mancino. 

Che fecondo loro è l'Occidente , parte finijtr* 
del Cielo . 

, ^ G Deìli 
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3 * Delli S piriti Celefti parlò T beologicdmen - 

le nelVaradifo : la qual parte di Toema non 
cadendo [otto qucfio Difcorjoè tralafciata. 
da TJoi.Onde per rifletto delli Spiriti confe- 
deriamo il luogo y doue Dante dice . 

„ Onde Noi amendue pofsiamo udrei 
„ Senza conftringer degli Angeli neri. 
99 Che uengan d’efto luoco a dipartirci , , 
•Angeli fono quelli , che gli antichi differo 
Demoni : vna , parte dei quali anco fecondo 
la opinione di Therecide fu dif cacciata nei 
luoghi bafii con Ophione loro capo . Et Or- 
pheo conobbe quefti tali rei i noccuolì i etfotter 
ranei : & che ftlafciano conHringere da al- 
cuna proprietà di pietre , di herbe , di legni 9 
di animali , er di parole ordinate , & di riti 
tnfegnati da loro , come anco fcriue Santo 
Sgottino : & incitano le anime humane al- 
le cofe baffe , & terrene per tefiimonio di 
Tementi. t di Torphyrio . ll quale a fer- 

ma che efii ancora habitano nel corpo dei vo- 
t rad , godendo quefii rei fliriti dell'Odore dei 
cibi fi , come i buoni fi dilettano della refra- 
gantia dei fiorii & de gli aromati . Tutto 
queflo lignifica Dante , moflrando fotterraneo 
il luogo delli Spìriti rei : laconftrintionCi che 
fifa loro : appellandoli «Angeli nome commu- 
ta loro j & di buoni : & cognominandoli 

ri 

* ! . 
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digerì per diftinguerli da ejìi buoni . Ter che 
nero fignifica alle mite reo:onde difieOratio, 

,, Nero è cottili. Da iui o Roma ti guarda^ 
Imitddogli Egyttijy et Tythagor.a fa la tranf- g i 
migratione dell’anima da corpo bumano in fer 
pe,et da ferpe in corpo bumano . Ft fe ben que 
fta trqnfmigratione fu derifa da T imeo, & da ■. 
lambì ubo, pur la tennero uera Tlotino,Ts[Ur 
menio, et quello Boetbo, che. da T lutar ebo fu 
introdotto a ragionare nelSympofio I quali 
diceuano, chele anime trasmigrano nei cor r 
pi di qlli animali, a fimilitudinedei quali era 
uijjuto lo huomo'.ma Qlympiodoro p la tranf T 
migratione intejè couer fattone, do è che le ani 
ne couerfaftero con quelli animali , ftmile a i 
quali lo buomo fu in uita. Becbe tale.couerfa 
itone, et trafmigratione fu introdotta piu p ft 
gnificare quelle anime no adoperare la ragion 
ne, ne io belletto, e fedo manifeftamete falfa 4 
guifa d’animali che pebe ella fta da credere 
• vera . Ma Date nella tranfmigratione fa fittio 
ne no per purgare le anime, ma per punirle . 

7 {e poffo reftare in quefio luogo di non confi $ 3 
derare l’ altera dello ingegno fuo. Trima lq 
Inferno fu moftrato,& deferito da Homero t 
da Euripide , da odriftopbane > da Virgilio, 
da Quid io, da Seneca , da Lucano , da Sta - 
fio 9 da Claudiano > da Tlutarcho > & da 

G ij Lucia - 
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Luciano , & piu ampiamente ne i due libri 
intitolati Minyas , & 7s{ofh ; crfu dipinto 
in Delphi da Tolignoto . Ma leuatene.le fu- 
rie , Cerbero , Titio , Tantalo , alcune Om- 
bre, .Acheronte, Styge , Cocyto ,Thle- 
^e tonte , & alcune altre cofe, poco piu uifi 
vitruoua , & difordinatamente . Dante , di - 
WMl/irò il luogo amplifimoilo diSìinfe in Cer- 
ato , & Bolgie ; in ciafcuno di loro coUpcòi 
peccatori in pena appropriata alla qualità 
del peccato loro. Mifei negligenti fuori di 
pena graue : ì lujfuriofi nel uento perla va* 
nitd de i loro penfteri : nel luto igoloft , che 
atte fero a impinguare il corpo formato di 
luto. Fece gli auari , qjr i prodigi girare in 
damo , come in damo quelli accumularono , 
& quefli jfefero l'hauere loro . Finfe gli ira- 
aondi lacerare fe defli nella palude Stygia,per 
che tale è l'effetto dell'ira nello iracondo. 
Ctoufe gli ber etici nei fepolchri , per che vi- 
tintamente le toro falfe opinioni fono abomi- 
nate, benché diuulgateda loro per ambitione 
di fama , & per commodità del corpo , che 
èfepolchro dell'anima. Immerge iTyrami , 
nel fangue bramato da loro . In arbori pròti 
di fondi, & di frutti trans formò gl io cci for- 
ti di feftefii, come indegni di alcuna qualità 
del corpo humano , dcfqualefi fogliarono 
■ - . - . violento- 
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Violentemente . Mofirò nudi, & lacerati da 
cani i dijperditori impoueriti , & uitupera - 
ti anco da coloro , c/>f nella felicità li haue- 
uano frequentati . dell'arena fuocofa collocò 
i di [predatori di Dio , della natura , & gli 
ufurai ancora tornitati da' fiamma continua- 
mente cadente [opra loro , accioche cefi fuse- 
ro puniti dall'elemento piu utile de gli altri , 
fi come efii commutarono in malo vfo le cofe 
fatte per bene, dello giacere dato a i dijpre ^ 
aratori di Dio, & net federe a gli v furai fignì 
ficò là loro confuetudmein operare malame w 
te fermi ì & nel girare degli altri declarò il 
moto nel loro peccato* Da gli Angeli rari fe- 
ce fruttare gli ingannatori di donne, &i 
Ruffiani acciò che lo inganno riffultaffe fopra 
l'auttore . immerfe nello fimo gli adulatori 
laudanti anco le cofe vituperabili . In po\%i 
riuerfciò i fimoniaci, che conir a l'or dine data 
adoperarono i doni Diurni. Kjuolfe fopra le 
(palle la faccia di coloro , ebetétarono diprc- 
conofcércgli effetti della volontà di Dio , ne 
videro gli h umani . V(eUa pece bollente pofie 
i barattieri per la uendita della Giuflitia an- 
neriti nell'bonor e . Lfplicò la ftmulata Santi - 
tà degli bipocrìti coprendoli di grauisfimo 
piombo indorato di fuori . Cinfe i ladri con 
fermenti , che mordono le loro cònfcien^e : 

£ iij tra 
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tra l'ufo fece Vanni Fucci dire 

„ Piu mi duol , che tu m’hai colto ,V 
Ne la miferia, dotte tu mi uedi , 

» Che quando fui dell’altra uita tolto. 
perche la granerà del dolore fh che lobuo - 
mo de fiderà dinoneffere conofcmto in lui, 
effendogli la vita noiofa . Onde Euflabio co- 
fiderò che Homero induffe Triamo non folo 
tacere , ma ancora hauere il capo coperto do - 
lendofi per la morte di Hettore : & che fu 
immitato da Ef chilo, il quale in Scena intra - 
duffe T^jobc , & altre perjone adolorate 
col capo coperto: & che per ciò indebitamen- 
te fu vituperato da JLtììlophane . attorniò 
di fuoco i fraudolenti, che Jufcitarono difeor - 
die con i loro inganni: & tra loro perla cau- 
fa explicata fa dire a Guido da Montefeltro . 
i, S’io credesfi , che mia rifpofta fòlle, 

,S A per fona , clic mai tornalTe al mondo. • 
y, Quella fiamma ftaria fenza piu IcolTe. 
Separa le membra a i feminatori di fc andato 
fi come efii (spararono la unione tra gli huo 
mini , che tutti fono membra del Mondo, <&• 
molti di Chr i sto, Fece giacerei {al- 
fa tori infermi , & piegati , perche peggiora- 
rono falfificando la moneta introdotta per 
adequanti . Sin al centro abbafiò Caltela, 
de i fuperbi , {el ghiaccio , & m bocca di 
. v , .. Lu- 
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Oleifero mife i traditori , che lo [migliaro- 
no priui di affetione , & di amore bimano . 
Et fra quefli traditori finfe mouamente , & 
mirabilmente , che Camma di uno di loro 
fujfe nello Inferno, & il corpo nel Mondo ha- 
ucjjcper anima un'angelo nero ; volendo di - 
moflrare il traditore non ejfere huomo. 

Delle anime dtjje . 

» Noi fià uenuti al luocoioue io t’ho detto. 
„ Che uederai le genti dolorofé, 
i, Che hàno perduto il ben deirintelletto. 
perche l'animo humanoha tre parti Intellet- 
to , Ragion, & Mnima . Intelletto è quello, 
che in ^ triftotele è Mente , & N&, & an- 
co fecondo i peripatetici , immortale , facen- 
dolo venire da Dio , ben che jtuerrois ne fh- 
ceffeunfolo : &fhlfamente & Theupbra- 
fto e r T hemiìlio molti , come linee da centro 
a circonferentia . Ragione è quella , alla qua 
le i T eripatetici diff ero intelletto pofiibile: 
per che chiamarono Intelletto agente quella 
prima parte . Dalla Ragione prouiene l'ani- 
ma , che alcuni accommunarono a gli anima- 
li , & alle piante . Ma perche le anime hu- 
mane nello Inferno non adoperano lo Intellet- 
to , perciò Viatorie dijfe , che effe ui dormo - 
Uo , & Tlotino affai meglio le chiamò morte; 
perciò che Cbriftianafaente dicemo quello fia- 

C iitj to 
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to morte eterna : ma leggiadrìftimamentd 
Dante di loto dice , 

„ Che hanno perduto il be dell'intelletto* 
quefle nondimeno fono tutte faccioni, perche 
le pene deWinferno non fi puonno efrlicare 
con exempi humanu 

7 ipn adoperando lo Intelletto non fono per* 
fette i onde egli altroue fcrifje . 

,, Tutto che quella gente maladetta* 

,, In uera perfetti on già mai non uada. 

Che fe ben i dannati appareranno perfetti nel - 
tvlùma refurrettione, quando i corpi faran- 
riuniti con le anime loro , non pero faran* 
no in vera perfettione, non adoperando lo In- 
telletto , ne po fedendo la uifione di Dio , che 
è la Beatitudine dello huomo . Terche anco 
fecondo la opinione di strinotele imperfetto è 
quello , a che alcuna cofa manca fecondo la 
qualità fua . 

3 6 Ma innanzi che i corpi terreni pano riuniti 
con le anime ^effe hanno quello per corpo , che 
Zoroafìro in alcuni fuoi uerft nominò Idolo t 
& che Mercurio Trifmegifto , & molti altri 
antichi dijfero Ombra , imitati da Dante in 
queflo uerfo 

■ >t Rifpofe del Magnanimo qucU'Ombra . 

' La quale fecondo la opinione di quegli antichi 
è corpo rotondo fitto di quella chiarezza fi*, 

fra 
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fra dementale , che è appellata etfÙHf. Del 
quale corpo ethtreo è cinta l'anima dejcendé 
te nei corpi >& ritornante al Cielo , o cadente 
a baffo . Et l'Ombra de i cadenti nello Infer- 
no fu creduta nuocere alle uolte , come Dido - 
ne in Virgilio minacciò di uoler nuocere a 
, Enea . 

Dicendo che Minot 

• >> Vede qual luogo d’inferno è da efla, 
Cingeficonlacoda tante .uolte 
>s Quanttlq; gradi uuol,che giu fiamefla* 
Moflra credere a Tlatone : il quale riferifce % 
che uno di Tamphylia dopo dieci giorni reui- 
uendo tra le altre marauiglie raccontaua,cbt 
l'anima ufeita del corpo perueniua in luogo , 
da un lato del quale fono in terra grandmimi 
giragli uniti infiemc : dall altro lato fono dui 
firadeidoue fedeuano i Giudici delle anime : 
& che la pronontiata buona da loro afeende- 
ua al Cielo per la ftrada a man delira thauen 
do alcuni fegni legati dinanzi: la pronontia- 
ta rea, & fognata di dietro dffcendeua allo 
inferno per la firada a man f mi fra . ji dun- 
que Dante per quefla opinione fece per il mio 
te del Turgatorio le anime afeendere al Cielo 
con i V fegnati nella fronte :& facendo di fè- 
dere irei finge ebe Minos afjtgnando loroil 
luogo Ji cinga con la coda , che è posteriore . 

Ut 
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$ 8 farà incredibile la reuiuificatione del Vi 
pbyliaco a chi con Platone pre/la fede a Euri 
pide , che Mi ce/le torna fe in uita ibauen- 
do anco ferino Herodoto , che Griffe a ui 
tornò dopo fette anni: <&• leggendo fi cbeEfcH 
lapio ui rimife alcuni morti a Delphi ,&• Hi - 
meneo,& Capane, & Ly cargo, & le figliuo- 
le di Pbineo,cr di Prcto,& Orione , & Hip - 
polyto,& Tyndaro,& Glauco. MngiPlutar 
cho afferma Enarcbo efiere tornato in uita al 
fuo tempo . 

3 q Ideilo huomo Dante moslrò onde uengano le 
'virtù , <&• come fi conuertano in viti} , doue 
diffe . , 

,, Si che fé (Iella buona, o miglior colà ♦ 

,, M’ha dato il benjch’iofleflò no’lm’in- • 
nidi . 

• i 

Ter che fecondo la opinione de i Platonici Cani 
ma defeendendo al corpo, da Saturno piglia la - 
contemplatione , & l'auedimento : da Ione 
la Prudenza: da Marte l'ardire, & la Ma- 
gnanimità : dal Sole Chonefla uergogna , il 
Difio di gloria, l' appressamento di honore : 

1 da renere l'Mmor e, la Corte fia,la Gentiles- 
ca: da Mercurio la eloquenza, la Dottrina : 
dalla Luna la forga di conferuare il corpo : i 
quali beni Dante intefe datigli da quelle flel~ 
le buone t o da 

» Mi' 
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\s Miglior cofa. 

Da Dio , dal quale come da fonte difendono 
tutti i beni . Ma lo huomo facendo poca f li- 
ma di loro , et inuidiandoli a fe li commuta in 
pigritia,& aHutiaiin malignitdiinfurore , et 
crudeltàùn uanità , ambitane , & altere^ 
%tt:in luffuria, adulatone , cr indecenza : in 
loquacità , e*r fraude\& inmollicie : cr //' co 
iwwta fàcilmente , per ebe i beni non agevol- 
mente s'imprimono nel corpo formato di uilif 
fima materia, & pronto a lafciarfi muouerc 
da gli affetti. Vno de i quali f blamente confi 
dererò fecondo la opinione di Dante inquefio 
Difcorfoyper non farlo uolume , quando uolef 
fi confiderare tutti loro. 

Moflrò Dante l'origine dell' Amore fame fi 40 
fàccia reciproco , & quanto duri. DclTorigi - 
ne difje . 

,, Amor, ch’ai cor gentil ratto s’appéde. 

E gli è cofa certa ,cheil f angue , li {piriti 

nafeono infieme nel cuore, &cbe ft cópartono 
nel corpo il f angue per le uene , & li fp triti 
per le arterie : & che li {piriti furgono dalla 
piu pura , e£r calda parte del [angue, & latti 
poggiano da gli occhi: & ferendo altri occhi, 
da loro tirano a fe altri (piriti; onde fuccede 
quello de fiderio , che è chiamato dimore , fi x . 
thè anco Mufeo antichisfimo Toeta lo difje 
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nafcere dagli occhi . Et perche li {piriti fono, 
tanto piu fonili, piu chiarititi caldi ,& pi» 
dolci guanto efcono da fanguepiu fonile, pi» 
chiaro, piu caldo, & piu dolce;pero piu ama 
bili faranno coloro, che baueranno li {piriti db 
quella maniera formati nel cuore dalla pr ch- 
itarrata qualità di fanguci& quello è quel* 
lo,che Dante dtfte, 

„ Cor gentile. 

che altro cuore tìon batterà quella qualità 
ne di {angue, ne di jpiritt . Ter la preflc^a 
della uerhcratione , & reuerberatione lord 
usò la uoce fatto, che molìrn il fubito nafei - 
mento di dimore per gli occhi fcintillanti , & 
recipienti quelli Jpiriti.Che egli poi fi faccia 
< reciproco fi vie de nel uerfo 

„ Amor,cb’a nullo amato amafpdona *' 
il qual uerfo da alcuni è tntefo , che effendo 
^ timore per tlettione , l'amalo per non incor 

rere in ingratitudine reami . Ma fe /* jtmoré 
fecondo la loro opinione è per elettione , da 
; . lui certamente non uien for^a di reamare i 

per che con quella libertà , con la quale io mi 
\ eleggo oggetto da amare , evitale libertà effd 

oggetto potrà bauerc eletto altroché me ton- 
de non può, ne dee confondermi in affettuó 
fo dimore. » Adunque in lui altronde uiene la * 
for^a di reamare. L'origine di timore è datlv 
H - fguar - 
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fguardOyCome disfi , & come affermò U le fi- 
landro Upbrodifco. L’amore co fi originato pi- 
glia augumento dalla confa indine , & dalia 
continuatione;deUi [guardi dal ptufiere ri 
corrente al piaciuto oggetto /ormamelo in Je 
fiefio y & desideramelo apunto nel modo , dice 
Ulefiadro,cbe il fuoco già ac cefo è fatto mag 
giore dal uento ffirante^che pero non faccen 
de,Quefta èia rimembrane, che Urlatotele 
nella Bjjetorica a T beodette dà per caufa di 
Umore Ma gli [piriti dagli occhi di uno con 
tinuando di correre agli occhi altrui , indi fa 
cilmente penetrano al cuor e, come a luogo fi- 
nale a cjuelloydonde esfi efeono prima, impri 
mendofi nel cuore altrui yindi tirano a fe li (pi 
ritiycbeui nafeono fi, che l'amata rimandan- 
do i fai {piriti a gl’ occhi , & al cuore dell’a- 
mante, lo ama, & fifa amante con quella mi 
rubile trasformatone ,chc è efplicata da Via- 
torie , dicendo quattro uno quelli , che inno. 

7Q che amaf}ero t & riamaffero erano due . €t 
fcriue Mar [ilio Ficino che i Toeti udendo fi- 
gnificare quefio finfero U polline, & Umore 
Dei fattami: A polline lume , Umore fiam- 
me. Onde fi come con quello (urne , col quale 
io ueggo altri ,altri uede mei cofi quella fi am 
ma , che mi accende per altri, accende altri 
f er me: & in tal moda 

Amor 


' 
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,, Amor a nullo amato amar perdona • 
Quinci è la Magia di dimore infegnata da 
Hecatone Stoico , che chi vuolefiere amato 
ami. Bagola nera : an%i in tutte le féerie di 
dimore data da ^ triflotele , & da Cicerone . 
Soggiunge Dante la continuatione di ^Amo- 
re , facendo di lui dire la medefima dorma 
amante ,& amata 

,, Che come ucdi ancor no m’abbadona: 
Tlatonicamente credendo , che gli affetti re- 
fiino nell'anima feparata dal corpo , CT che 
_ il uero Amore perfeuerifempre. , 

41 TSJeU'alte'^a de i Giganti dimofirò la prò*- 
por rione del corpo h umano -la quale è di no- 
ve parti eguali a mifura della fàccia dalla 
fummità della fronte alla fine del mento fi , 
chela fàccia è una parte di loro : due altre 
fono da lei aWumbilico: cinque altre dalTum 
bilico alla giuntura del piede : & la nona, è 
fatta da effa giuntura alla pianta pur del pie 
dc;cr dal femicircolo esfifìente dalla fummi- 
tà della fronte a quella del capo.»A dunque ne 
i Giganti 

,, Che fon nel pozzo intorno della ripa 
„ Dall’umbilico in giuflò tutti quanti , 
moflra le due parti dall'umbilico alla fummi 
od del petto efjere di trenta gran palmi , 

„ Pero che io ne ucdea trenta gr?n palmi 

Dal 
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Dal luogo in giu, doue s’affibia. il maco 
Ma 

» La fàccia mi parea lunga , & grolla 
si .Come la pina di San Pietro a Roma : 
la qual pina è di cinque braccia , o poco piu , 
fatte da quindici gran palmi ; che fono palmi, 
di dodici dita, e fendo di quattro dita i pal- 
mi communi. A dunque effondo la faccia de i 
Giganti di quindici gran palmi poi che 
„ A fuaproportione erano Pai tre oda , 
le due parti apparenti erano di trenta gran 
palmi: & con feguentemente tutto il corpo di 
cento trentacinque gran palmi. Et perche la 
pina di San Tietro è di poco piu di cinque' 
braccidypero diffe la faccia de i Giganti 
„Mi parea 1 unga ,& g roda { 

»> Come la pina di San Pietro: 
uolendo fignifìcare il femicircolo , che dicem 
mo nel corpo di fette gran palmi , & me%o . 
Onde per meglio declarare la dimoftrata prò 
portione del corpo humano , diffe che Anteo, 
vno di esft Giganti 
v a Ben cinque alle 
>> Senza la teffa ufcia fuor delia grotta: 

La qual mifura Allaèmifura Inglefe di due 
braccia. T^e tanta altera è difproportiana - 
ta in corpo Gigante fco '.perche fcriue il Boccac 
ciò nel fuo. tempo nel monte uicino a Trapa- 
ni 
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ni efjere trottata gamba bwnana intiera , « 
proportione della ; quale il corpo pafiò cento 
trenta braccia . Benché la conueniente ftatura 
bumana è di uentifette palmi , che fono quafi 
fette piedi . €t perche Hercole per uftimomo 
di Heraclide li pafiò , però egli fu efiimato 
grandifihno httomo.Tur a tempi di uguflo * 
& di Claudio furono trouatihuomini di dieci 
piedi : & perciò Dante altramente efplicando 
Caltela de i Giganti diffe , che daWumbiU- 
(0 loro. ' .. 

,, Di giungere alla chioma 
„ Tre Frifon s’hauerian dato mal uanto x- 
Vigliando i Frifoni perhuomini altifihni y per 
che fono Settentrionali : il freddo delia quale 
regione opera in loro il contrario , che ne i me- 
ridionali fa il caldo : il quale non li lafcia ere- 
fiere in altera di corpo , come ferine Tot - 
phyrio. %A dunque trealtifiimi huominidi tré 
ta piedi infteme no poffono giungere dall'um 
bilico alla chioma de i Giganti : i quali fecon- 
do le deferitte mifure in quella parte apparen 
te fono di poco piu di trenta tre piedi , & tre 
palmi. 

43 Ma quefle,& molte altre cofe non confiderà* 
te in Dante fono caufa, che molti non jcuopro 
no lo ingegno fuo alti fiimo , effetto che egli 
prelùde : onde principiò a efpomre il fuo Toc- 

ma. 
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ma. Et fe hauejfe hauuto quiete , & tata per 
finire la efpofitione,fon certi filmo che in ejfo 
"Poema rùucerebbono molte di quelle parti , 
che P lutar cho ritrouò in H omero; & da chi 
non lo gufta farebbe giudicato Poema mir Or- 
bile oltra t artificio y per le fcientie & per le 
Hi fiorie , che ancora ui Hanno occulte [otto 
fpecie difauole;come fu quella di Macometto, 
del quale dijfe 

,, Guardómi,& co le man s’aperfe il petto 
„ Dicendo, bor uedi come io mi dilacco : 
•Accennando quello , che è fcritto in un libro 
«. Arabico della Generatione di Macometto , 
che egli da tre huomvni portato fopra mon- 
te , da un di loro fu fejfo dal petto all’ ambi * 
hco . Et come fu l'altra .che lignificò in quefii 
uerfi 

„ Io uidi certo, & ancor par cb’io’l ueggia 
,, Vn bullo fenza capo andar, fi come 
», Andauan gli altri della trilla greggia. 

„ Il capo tronco tenea per le chiome 
„ Pefol con mano a guifa di lanterna, 

„ Etqueimiraua Noi,& diceuaOme: u 
La quale è riferita da Jtrifiotelc del Sacerdo 
te d'ioue Hoplofmioi del quale Sacerdote il 
capo tronco dijfe Cerada ha morto buomo fo- 
pra huomo. Et pur naturalmente è impofiihi- 
lc M cbe par falbi ba tagliata l'arteria uocale # 

H Simili 
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Similmentein H omero farla il capo tronco di 
Dotine. 

4 3 Ma poiché ho cominciato a ragionare dimor 
te, dirò che in quella del Conte Sgolino Dan -■ 
te declaròil tempo, che lo huomo può uiuera ’ 
fen%a cibo: perche hauendo lui detto 
,,Pofcia che fummo a i quattro diuenuti 
Toco appreffo foggiunfe 
„ Et tre di li chiamai poi,che fur morti: • 
Che infieme fanno fette giorni, quanti Corne- 
lio T^epote fcriue làttico effere rifiuto fcn%at 
cibo . Onde è cofa mirabile la riferita da Di- 
cearcbo ; che Vythagora uiuejfe quaranta 
giorni nel Tempio delle Mufe a Metaponto 
fenxa mangiare. Ma perche la peggior mor- 
te che fi faccia, è quella di fame , però Dante 
induce il Conte adire 
^ Ben fé’ crudel fe tu già non ti duoli. 
Ondei Promani per non moflrarfi caufatori 
di tal morte , con le uerginiVefiali corrotte 
fepeliuano alcun ciboi pigliando da i Greci la 
confuetudine dimofirata da Sopboche,i quali 
uolendo lafciar perire di fame alcuno incar- 
cerato > nella carcere poneuano poco cibo . 

44 adunque fe Dante ha in uerfi Heroici nar- 
rato uiuamente una anione aera, illufires 

fe la ha ampliata con narrationi fauolofe con 
ncjfe , & dipendenti : fe ni ha \ ppfto tutti gli 
* 5 ; orna- 
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ornamenti Voetici : fé continuamente ha te- 
nutola mira all allegoria , co fi conducendo lo 
huomo alla cognitione di Dio : non folamente * 
egli è buono Toeta.ma ancora è perfetto Poe 
ta:perche perfetto è queìlo,che non mancadel 
proprio fine. 

'Ne debbono leuargli la perfettionc il titolo , 4 f 
che ad alcun appare impertinétea quello "Poe 
mani mifcuglio , & innouationi delle uoci . la 
baflhga, <&• la uiltà di alcune comparationi 
uituperate da altri:etgli errori creduti in lui . 

%A. Poeta H eroico appare impertinente il tir-. 46 
tolo di Comedia prefo nel proprio lignificato. 

Ma Dante lo diede al fuo Poema per diuerfè 
cagioni: prima per fuggire l'arroganza , vo^ 
ledo moflrare di fcriuerlo in file medio credei 
alle volte humile . Perche egli fleffo nel libra 
fecondo della vulgare eloquenza confiderai 
do come fono da cantare le co fesche occorro-* 
no al Poeta,dice poter fi in loro feruare imo- 
dio Tragico, 0 comico , e Elegiaco : Tragico 
effere lo file alto del vulgare illuftre : Comi * 
co il mediocre , & alle uolte humile: Elegia- 
co il fempre humile . Et fe ben il fuo Poema, 
ha [oggetto grande, & illuftre , er del Cielo , 

& della terra , che Demetrio Pbalereo dica 
effere proprij di quello [oggetto : nondimeno 
hauendo lui per quella caufit chiamato Tra* 

H ij gedia 
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gedia il Toenta Heroico dì Virgili * , per fate 
gire l arroganza uolle chiamare Comediail 
fuo . Etfe ben la diuiftone de i modi in Tra * 
gico 3 in Comico , in Elegiaco fatta da Dante 
fton è probabile al propr io fignificato di quel- 
le noci, non è pero riprenfibile al proposto di 
Dante, Il quale conftderando la propria Tra . 
gedia ejjere di attione mirabile di perfine iUu 
propria comedia di attione mediocre 
dtp fine riosépre illuflri,ma mediocri, et alle 
- ftc humUiiet la propria Elegia cotenere af 
4 > em «moroso dolorofi di poche Terfineida 
proprietà della Tragedia ; della Comedia , et 
dell Elegia tradufie il nome ai modi del 
^ Wmwe. Et perche nel Toema di Virgilio 
fino le perfine iUufiri , lodifie Tragedia : er 
Cornetta il fio doue le perfine non fino fem- 
fretllujtn , ma mediocri , e*r anco baffe: che 

è la feconda cagione di quello titolo, Later- 

yt può e fiere perche anticamente nelle fefie 
diBaccboi ritio fi erano nominatamente ri- 
freft con efilicatione de i uitij loro in alcuni 
canti, da i quali hebbe origine la Comedia an 
tua, la quale nominatamente riprendeua , gr 
introduceua anco perfine iUuftri, come ^£ri- 
Jlophane nominatamente riprefe, & intro- 
nfi 6 $ varate, & Tinto Dio delle ricchezze* 
ft come fece Tlauto, coducédo fi Scena Tri» 

•* H tipi » 
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tipi , & Mercurio , & Ione . Di tale diuerfit 
qualità di perfine , & con la fiecificata ri - 
prenfione de i viti \ è il Toema di Dante : eSr 
perciò gli puotedar titolo di Comedia per la 
ftmilitudine , che ha conia Comedia amica . 

O finalmente glielo diede bauendo risguardo 
alla Comedia nuoua introdotta da Monan- 
dro meda quale lottato reo, & uitiofi fi 
tramuta in buono , cr uirtuofi: come è il tra- 
mutamento dello ttato di Dante dallo Inferno 
per il Turgatorio al Taradifo . Et diuife il 
fio Toema in Canti , fi come da i Cantori fu- 
rono in Bfiapfodie , cr Canti diuifi , < due 
Toemi Heroici di H omero . 

Colmifcuglio delle voci non folamentc fegui • 47 
tò la varietà delle Lingue , come rifio tele 

fcriue douer fare il Toeta H eroico a imitatio 
ne di Homero, nel cui Toema ciafcuna Lin- 
gua di Grecia riconobbe le fue noci : ma anco- 
ra fece Tofcane tutte le parole vfate da lui , 
nel modo mede fimo , che i Toeti , & gli ora- 
tori Romani fecero Romane , & Latine quel 
le fir antere, che accommodatamente tràjpor- 
, tarono , & inferirono nella Lingua Romana. 

Ma fi la Lingua Tofiana nella bulgare tie- 
ne il luogo , che la Romana tenne nella La- 
tina , per che non dobbiamo 7^oi dire effìsre 
Tofcane tutte le voci vulgati Italiane , fi 
. H fij Quin- 
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Quintiliano accettò per Bimane tutte quelle 
d'Italia* Co fi Dante non bauerà fatto mi feti - 
glio di voci . 

4 * La innouàtione delle voci da *Ariflotele , da 
Cicerone , & da Oratio fu permejfa a i Toe- 
ti 9 purché le innouino intelligibilmente ò per 
limoneto per lignificato di voci . Ter vnione 
di voci Dame intelligibilmente fece Difcofcé- 
dere , Immollare , Appurare , B^accofciare 
per rompere in diuerfe parti : per bagnare s 
per dare malo odore : & ptr fùngere le co- 
feie . Ter ftgnificato di voci ftmilmente fece 
Simoneggiare , Stormire per fare fimonia , & 
rumore . Co fi fono da effere confidente le al» 
' . tre innouate da lui . 

49 Con ho ci baffe , c r plebee alle uolte fece hit» 
nule il fuo Toema per caufa delle perfine , 
gir dei vitij : fi come fiabbafiò molto nei 
Canti ventefimi primo , & fecondo dello In- 
ferno per il vili fimo fuggetto,che tratta del -« 
l* adulatone : Et quelle tali voci anco fecero 
burnii 1 Toemi di Cleophonte , er di Sthene- 
lo, come dice Mrifiotele • Ma volendo fare il 
Toema grane, & alto vso uoci antiche , eflcr 
ne , tranflate , nuoue, ampliate, & diminu- 
te di Intere , 0 di fillabe: le quali , voci aU 
%ano il Toema fecondo il teflimonio del me - 
defimo Miflotele ; fi che artificiofa fu la 
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bufferà in Dante, 

Battendo la goffra lingua vulgare quelli fo 
tre modi di dire , i quali furono confiderati 
nella Grecai nella Latina:alto , & grane , 
dotte le parole fono alte , grani , piene di for- 
ga ì rifonanti;& le fentenge copiofe, uaric,& 
commouenti.o raffrenanti gli affetti:humile , l 

& baffo douele parole fono chiare ,& dolci ; 

& le jentenge piane fenga alcuna amplia 
tioneier megano tra loro due t doue le parole 
fino poco piu alte delle fuperiori y & le fcnten 
ge con pochi ornamenti aggiranti infeflefe . 

• *H e l qual modo megano fono qua fi tutti i 
principi j delle Tty nell e del Boccaccio . effendo 
loro per la maggior parte in filile burnite , & 
baffo 3 & alcune parti nell' attoscarne le Ora - 
tioni di T ito , & di Gifmonda . Ma quando 
egli fjoifi uuole far alto nella Fiammetta , 

& nel Thilocoloyft fece gonfio , & fimile al 
modo del dire jifiatico . 

Ma non uogtiò determinare fe la bafifeggct e j 
poffa incorrere in Toema Heroico : perche * 
Quintiliano giudicò tal Toema fempre douer 
effere graue,& luntano dal commme par- 
lare del vulgo:& a Cicerone piacque ilToe-* 
ta Heroico fecondo il fuggetio poterfi abbaf- 
fare fin a ragionamento familiare . Ben dirò 
'che cofifeccHomero , ma non Virgilio : perr 

H ni] che 
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thè lamaeftà della Lingua Bimana non di* 1 
, fcende alla itaghect^a»& alla dolcezza , che 
in alcune proprietà ha la Lingua Greca: aUct 
quale in molte di loro è fimile la T ofcana tal 
mente, che ella può effere men grane, che non 
fu la Latina . 

ji Et gli Oratori , & i “Poeti ne i tre fuperiori 
modi di dire bora attendono alla chiarezza 
con parole ufate, proprie, & naturalmente or 
dinate; & con fententie breui,& di§ìinte:ho 
ra feguitano la breuità con parole fimplici, 
CT di propria figni fica t ione i & con fenten^e 
eoncife : bora per acquiftarfi credenza noci , 
graui , & fentenge conformi a buoni coftumi 
finga ornamento , et manifefto artificio :hora 
feguitano l'altera con noci grandi, tramuta 
te,fonore-,con epitbeti con fintenge di lungo 
gir o,& inculcate , uariamente replicanti la 
co fa mede fima: bora uogliano effere foauico 
parole dolci ^leggieri, corr effondenti a fi mi li, 
a contrari, rare uolte principianti dalla letto 
ra ultima antecedente , & con breue gioco . 
Tutte le quali parti con ilfoggetto , con l' or- 
dine, & con te perfine fono da effere confide- 
nte da chi componendo cerca uiuere lunga- 
mente, & da chi rettamente mole giudica- 
re le Scritture altrui ; che altramente ne t'o- 
pera farà fuperf ite , & il giuditio angi ma- 
li* 
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tigno, che retto. 

ji dunque Dante ne ì due Cantiche ditfi t per f £ 
caufadel /oggetto (i auili nelle uoci, , & nelle . 
comparationi.Mtroue ancora ufo compara - 
fiorò rò/i coiw /ono 
„ Et come a grazidar ftà la rana • 

„ Non altramente fan di (late i cani • , 

& alcune altre ftmili: Ma iuftathio diligcn 
tisfimo Interprete dì tìomero infegnò come 
doueuano ejfere confideratele compararmi . 
dicendo che ne i buoni Toeti effe no fono mai 
uane , ne dì foper chi o:perche quelli Toeti le 
fanno per infegnare pbilofopbando, con loro 
intorno agli elementi , & alla proprietà di 
animali di altre cofe naturali: chiaman- 
do quefie compararmi Vbi fiche sfatte o per 
accrefcimentoycome quella dal leone allo buo 
moto per declorare la efficacia, dedota dalla 
proprietà della cofa,doue è prefa la compa~ 
ratione: come quando tìomero comparò i 
Mirmydoni alle ueffii : la ufcita de i Greci a 
quella delle pecchieù Trincipi ueccbi alle ci - 
cade li faldati Troiani alle grù : il pianto di 
Tatroclo a quello dello /fante uedéte la ma^ 
dre:il tronfilo di %Aiace da uno in altro ca- 
uallo a quello dei nauti da una in altra nar 
ue:& Tallade difendente Menelao alla ma 
dre difcacciante Umofcbe dal dormiente bo- 
bino 
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r ' bino. Ideile quali comò ara rioni dice Infra*' 
f y tbiOycbe H omero non lignificò che i Mirmy - 

doni f afferò deboli come leuejpi : nei Greci 
imperfetti come le pecchie : ne i Vrincipi Tro 
iam piccioli come le cicale y o quelli faldati pa- 
ri alle gru:ma che i Mirmy doni erano uindi- 
catiui:i Greci frequentisfmi nell'efito dalle 
trinare: i Vrincipi uecchi loquacisfimh cri 
faldati bé fretti nifi eme .come vindicaìiuefo 
„ no le vejpi follecite le pecchie a vfeire de 
gli alueanj loroiftridule le ricade: & rifiret 
te infieme le gru uolanti. Et uolendo ftgnifi - . 
care la iffìcacia del pianto di Tatroclo , del 
tranfito di Mace,& della diligenza di Val - 
lade li comparò a infanti' > a nauti , ad atto 
bafiOfCr non per che li uoleffe far fimili a lo- 
ro . Soggiunge Euftatbio , chela perfezione 
della cop arnione fià nella fua cbiarezya,na- 
ta dalla proprietà delle parole , ma affai piu 
dagliepithtti. : 

54 H or a chi con quefìe regole vorrà confiderà - 
re le uili compar a t ioni ufate da Dante , troue - 
rà in loro la efficacia, la proprietà faccrefù- 
mcnio,& la chiarella nelle Homerice trotta 
. •’ te da Sufiatbio-Ter che Dante non uolle dirè % 

I che i traditori fuffero fimili alle rane , ne gli 

'U furai a i cani, ma dal? atto delle rane gra^i 
• 'danti nioflrò il capo de i traditori fuori del 
1 ghiaccio 


i 
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ghiaccio: dalla rapacità, & ira de i cani quel 
la degli ufurai.y irgilio non fi aitili con le co • 
parationijn loro feruando la mae/là della lin 
gua Fontana : ma non fo dire fe egli fempre- 
conloro mofìrajje la efficacia , Benché ella fi 
fa ancora jen^a auilirfi, come la fece Danto 
dicendo . 

*> Faceua lui tener le labbra aperte 
* , Come l’ethieo fà,che per la fete 

l/un uerlo il méto,& l’altro I fu riuerte. j y 
Ma pajfando a gli errori , non è marauiglia fe • 
alcuni ne fono oppoftia Dante , per che tutti i 
Toeti fono fot topo Hi a tale riprcnfione fi t che 
omeffo Zoilo, Didymo fi sformò nel primo uer 
fo dell'Iliade trouare tre errori : & y irgilio 
fu accufato per la impudicitia di Didone con « 
traria alla uerità:perla tranfmutationedi 
nauiin Hympbe contrala forga della natu- 
ra: per la formatone d'inarime dalla prepò- 
fi t ione, & dal proprio nome tifati da Homero ■ 

%/v Àtyfacit , Ma molti di quelli , che ne i 
Toeti appaiono errori , non fono errori quan- 
do fi rimira la perfona operante, o ragionati- 
le: la operante ,o audiente :il tempori luogo , 

& la cagione, 

£ v opposto a Dantesche diceffe ejfere dan- y 6 
nato . 

£ Qualunque priua fe di nòftro mondo:. ,* & 

‘ ' Voi 
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! Poi nel limbo collocando Lucretia, & nel ! Pur 1 
gatono Catone Fticefe, i quali occifero feflef 
fi. T^e è errore . Terche Dante fecondo la 
opinione dei Thilofophi antichi , non dà pena 
a Lucretia,ne danna Catone , hauendoTlato - 
»e permejfo allo huomo occiderfi per infirmi- 
tà incurabile , per forza di operare /celerai 
tornente , per nece fitta ineuitabile , ér per co- 
mandamento Diurno : T lo tino, & Olympio- 
doro aggiungendoui la quinta caufa, quando 
• lo huomo fi conofce impazzire: & Seneca la 
J'efta , quando da fomma felicità cade in ejlre- 
ma mi feria : per la ter%a delle quali Catone 
fi occife , & Lucretia per la feconda • Ma 
Chriflianamente Dante dijfe dannato 
» Qualunque priua fé di noftro mondo r 
EtChrifiiam fono coloro , ai quali dà pena 
per quejlo peccato : ma non Lucretia , ne Ca-. 
ione . 

5 7 Errò quando dijfe Fiorenza rifabricatd 
„Soura il cener , che ad Attila riraafer 
perche Totila,& non M Itila defirujfe Fioren 
^a : il quale non pafiò il Mincio : ma terro- 
re fu o di memoria, degno di perdono , o del- 
lo Scrittore , perche anco il uerfofiaràfe fuf- 
c feferitto. 

„ Soura il cener , cheaTotila rimale. 

5 8 Terzo errore da alcuni audaci è giudicato 

nella 
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nella lepra , nel Batte fimo, & in confeguen- 
te attione di Conftantino , non riferite da al- 
cuno fuo contemporaneo , & fcrittore della 
fua vita : & contrarie all'autorità di coloro 
che dicono Coflantino Berneggiato in Tricorne 
dia poco manti il tempo della fua morte. 
Ma quando la cofa flejfe cofi , terrore di 
Dante , farebbe errore per accidente: il quale 
ne i poeti non è errore poi , che incorrono in 
lui spontaneamente feguitando o la opinione 
diuulgata , o ilfinepropofiofi da loro . Ter 
tifine proporlo fi errò H omero quando fece, 
che Rettore folo rifpinfe tutti i Greci nelle 
trinare ,nel tempo che .Achille irato ricufa- 
ua di combattere . Il quale imposfibile fatto 
è in Homero perche fi haueua prejo perfine 
di fare Achille fortifiimo . adunque fe la co 
(a ttejfe cofi , in Dante terrore farebbe per 
accidente , che non è errore ne i Toeti : ma 
ella non ftà cofi , perche oltra che il Batte- 
fimo in Ificomedia è tradotto dal figlinolo al 
padre del mede fimo nome, fono certisfimi la 
lepra il batte fimo in Hpma, & t attione con- 
feguenteper T^icephoro Callifto , & per gli 
fcrittori , Tonttfici , & 1\e, che fono addot- 
ti da u iugulino da Eugubio talmente , che 
Dante fcrijjctluero, & che non audace, ma 
èmpio fi può dire chiunque crede altraméte . 

Errore 
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j p Errore ne i Toeti è quello , che è detto errore 
per fe , che nonprouiene ne da memoria t nc 
da opinione >ne da fine propojlo , ma da 
propria volontà: & è errore indifjenftbile 9 
& ineffabile , come è quando Dante fece, 
Mantoua fhbricata dalla Vergine Manto \ 
*Efon dico perche egli cognominale Vergine 
Manto , che pur fu madre di Ocno , er di 
Mopfo : perche anco Virgilio dijje vergine 
Taftphe madre di Androgeo , di Tbedra , & 
di Ariadna : & Oratio dijje vergine Hiper- 
mejìra conofciuta da Lyncea : ma dico er ? 
rore dtuerfificando la edificatione di Mante* 
ua da quello , che haueua ferino Virgilio , 
dicendo . 

,, Schiera muoue dal Tuo natio terreno , ; 
,, DiMàto indouinail figlio,&delTho-t 
j, Fiume,Ocno ql,che te Màtoua cife(Tco 
,, Di mura,& dietti di fua madre il nome . 
Tuo il Toeta formare nuoua fhuola , come 
il Giraldo la formò nelTOrbeche : ma perpre 
tetto di Arinotele non può variare la fhuola 
formata da buono Toeta precedete 3 et accetr 
tata per nera : ben che la può accrefcere con 
accidenti , feguitando pur il medefimo fi- 
ne . Coft Virgilio feguitò tìomero nella prefa 
di Troia per me\o del Cauallo : ma nmterpo- 
fe molti accidenti , che non fono neinflome * 

rojic 
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tOytie inTifandro. EtfAriofto, che haueua 
indotto San Giouanni a confirmare l'opinione 
di Dione Trufenfe, che i Greci re fi afferò rot- 
ti, et -pinti a Troia: per non diucrftficarfi dal 
fine di quella mina accettato per uero diffe 
poi di lei . . 

» E* peggio feguitò , che non è fermo 
ht Dante per l'auttorità disamo Sgottino 
puotefzpere che Didone fu molti anni , dopo 
la uenuta di Enea in Italia ; & che fu donna 
cafìifshna:non dimeno perche Virgilio la ha - 
ueua fatta impudica , la collocò nel cerchio 
degli amanti con Semiramis>& con Cleopa- 
tra Heine impudiafltme . OndeilTetrarcha 
piufeguitando il uero,cbela opinione di Vir 
gì Ito papparne incorrere nell' errore % chedicem 
tno per Jfe, fcriuendo 
» Poi uidi fra le donne peregrine 
» Quella, che per lo fuo diletto, & fido 
> ,Spofo non per Enea, uolfeire al fine. 
Che ne Sophocle y ne Efchylo y ne Euripide va- 
riarono tifine delle fauole tìomerice , ne delle 
altre accettate per uere . Onde errò Statio fa- 
cendo che il cadaueredi Volynice fuffe ricer- 
cato da Argia, & da Antigone ,et abbtufcùt 
tonel rogo di Etbeocle: perche Sophocle ha - 
ueua fatto ricercare quello cadauere , & co- 
prire di terra da Antigone , & da ifmene . . - 

- Ma 
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Ma Dante » che non uide le Tragedie dì S&- 
p bolle , non errò imitando Statio quadodijji 
„ Chi è’n quel foco,che uien fi diuifp w 
,, Di fopra, che par (urger dalla pira, 

„ Ou’Etheocle col fratei fu mifo ? 
Similmente errò Seneca inducendo locafla ot 
ciderftcon coltello 9 hauendola Homero , & 
Sopbocle fatta morire con laccio . 
lo Hora giunto a Seneca mi conuien dimofirar 
lo errore in tutte le fue T ragedie , come difi : 
battendomi perciò riprefo quelli , che troppo 
creduli a moderno Scrittore Lugiefefi accet- 
tano per Tragico perfetto .Seneca neramente 
ned'acutex£a ì & nella breuità de i [enfi altif- 
fimi imitò Sopbocle ,& nelle pentente Suripi- 
de\ma errò foflantialmente in tutte le fue Tra 
gedie . Indujfe il Cboro come perfona aliena 
dalla Fauola , K? ragionante da fe nel fine de 
gli Utti ; la qual cofa egli fece imitando Eu- 
ripide in tal parte riprefo da risotele: non 
efiédo ucriftmile f cbe il Cboro fitto di quin- 
dici perfonefimpre rejli in Scena , & taccia 
nell' anione; onde Sopbocle affai meglio lo fe- 
ce interuenire come ma perfona delTattione: 
fu imitato dal Trifino , & dal Giraldo. Do 
po Seneca al Cboro nel fine degli .Atti dà Ca 
lo alieno diuerfo dal fine dellaTragedia , 
finale al Canto ordinato da u Igatbone , 

danno- 

. . . 
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dannato da frittotele : donde fi cauì argo- 
mento di altre Tragedie : fi come in Seneca fi 
caua dal Canto del Cboro riferente le fatiche 
diH ercole: l d ruma diTroiada morte di Tria - 
mo, di Hettore,di agrippina. Et pur il Cho- 
ro ha a dire cofe apencnenti alla E amia , che 
è anima della Tragedia : & fuoi memori fono 
gli epi/òdif , cr le digre fiioni : le quali efiendo 
formate da [oggetto diuerfo da quello della 
Fauola , producono quello corpo monflruofo , 
thè Oratio deferire nel principio della fua 
* Poetica . .Adunque Seneca errò nella forma- 
tone del Cboro, & nel Canto fuo . Intolera - 
hilmente errò nell'fgamemnone , quando ui 
fece due Cbori , uno di huomini Greci , che di- 
ceffero le fatiche di Hercolaet l'altro di don- 
ne Troiane , che riferii cero la mina di quella 
Città : perciò che indujfe due Topoh in una 
attione impertinentemente . ls[e lo efeufa So- 
pirtele, che nell'fiace fece due me^i Cbori t 
perche Sophoclenon ui formò due Cbori, ma 
diuife in due parti le perfine di un Cboro: & 
poi le riuni riformando il Cboro , errò nella 
per fona di Hippolyto:il quale effendo per fina 
ueramente buona,giutta,etuirtuofa,non può 
fare argomento di Tragedia fecondo la opinio 
ne di frtflotele, Sopirtele introducendo 
'Tir efia faina Seneca: perche altra confiderà- 
*■ . ì tiene 
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tione merita la perfonafopra la quale è fonda, 
ta la fattola ;& altra quella, che ui intervie - 
ne come parte della Fauola : che coft anco co- 
me parte uinteruiene il choro , che pur fem - 
pre è per fona buona,giufla,& uirtuofa^eW 
Hercole Furiofo erra nel uerifimile : perche 
non è credibile che ne per machina nello iflef- 
fo Atto Hercole impaci fca , & ritorni fa- 
tilo: er la machina è anco tanto lontana , che 
non fi conofce. Ma in Euripide , che fa quella 
Fauola, fi conojce la machina , che è Iris con- 
ducente Li [fa a infuriare Hercole con condit - 
tione, che ritorni inferno, quando hauerà occi 
fo la moglie,& i figliuoli-di modo che Herco 
le fempre in Scena compar e fauio : & quelle 
occifioni fono fatte fuori di Scena, come lauda 
.. Anflotele: perche l'atto incredibile che il pa- 
dre occida i figliuoli , è meno confiderai da 
chi ode, che non è da chi le mira. Tslondìmeno 
Seneca le fa in Scena parimente quelle de 
i figliuoli di Medea , & anco la morte di 
Creufa , contrariando pur a Euripide , dal 
quale egli tolfe quella Fauola . Ma chi nello 
Hercole Eteo lauderà il pianto in Heroe for- 
te, intrepido, confante , fe Cicerone uituptrb 
tal pianto in Thiloftete huomo di affai mi- 
nor virtù, che non fu Hercole? Tyell’Ofiauùt 
M tépo paffuti dato alla Tragediaiperche nel 

primo 
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& "primo *Atto è Aurora : nel quarto Mto è 

ifr altro giorno : &• queflo , & il quinto oitlo 

et- hauendo il tumulto popolare , la concordia 
:*• fucceduta , la morte di molti principali tu - 
[<f mi tl t natiti , cr l'ordinata occiftone di Otta* 

<in uia , danno a uedere,che comprendono uerifl - 

ftf milmente vn giorno intiero , ò poco meno fi 
ijt c&c V attione di quella T ragedia è in (rentafei 

a o in quaranta bora : tempo imponibile per te- 

da nere li gettatori in Tbeatro. Della Thebaide 
$ non dirò altro perche ella è imperfetta : ma 
uii [e hebbe tutte le anioni fatte fi otto Thebe , 
Ìi0 come morirà il nome , hebbe almeno errore 
jtrfl nel tempo. Quegli errori foflàtiah ,fono affai 
.gei per confirmare la mia opinione ; tacendo con 
kj gli altri , che nel ThyeRe Seneca nomina t 
dp J \omaniyche dopo quella anione furono quap - 

mu Procento anni • t 


diti 

rifi 

■> 

il* 

tifi 

tot 

0 


IL FINE DEL DISCORSO 


della poesia di danti. 





X H AN- 




' * A Mcjjir Marco Antonio 
! T beh aldo. 

v . i s . • > * v*. : V* * . . « . T 

. ' ♦ , t *. • • '»» * . \ 

Dtete signor 
Thebaldo , & porre me 
nel numero di coloro 
che dice con uoi hauere 
opinione, che i Precetti 
Hiftorici non fiano anco 
ra dati pienamente .* ma non potete già 
con uofl:re perfuafioni, ne con voftre 
preci indurmi a darli. Che fé ben io com 
pongo Hiftoria, non pero mi arrogo di 
potecla regolare ad altri. Ma per non nc- 
;. v . -v i gare 
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gare totalmente tale pernione alla ftretta 
eognatione. & alla mutua afFettion eno- 
fila, mi ho ridotto a memoria , Se man- 
doui quello, che intorno a do, me prefen 
te in adolefcentià, ne parlò Mefler Mar- 
co Antonio Antimacho mio Precettore : 
hauédo lui oilèruato le parti, che opporr 
tunamente,& prudentemente, & per con 
trario furono ufateda gli Hiftorici com- 
mendati ,& uariate fecondo il ua- 
rio modo tenuto da loro. Ta- 
le ragionamento fuo po > 
tra feruirui per pre 
' certi da for~ 
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mare, 

& da giudicare la Hiftoria Un,' 
che trouarere Scritto- 
re, che meglio la 
recoli, & in- * 
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/co adunque , che Mejfe* 
Bartbolomeo Ferrino per co- 
fiumi fuauisfimi , per bontà 
fmgolare , & per perfetta 
dottrina meritamente connumerato tra i 
rari huomini della T^oftra Città , poe- 
tando , & prosando con uaghe^a , & 
con granita nella T^oflra , gr nella Liti - 
gua Latina in età di trenta anni comincio 4 
fcriuere Latinamente le vite degli ^ tpofioli 
anzi imitando, che interpretando ^Abdia Ba- 
by Ionio poco prima pofto in luce dal Lazio 
viennefe . Ma interruppe questa Scrittura 
quando dal Duca tì ercole ll.fiio , & T^ofiro 
Trincipefu lafciato con la perfona dello Im- 
peratore Carlo V . Tur ritornato di Pian - 
dra^quafi che fi prefagijfe propinqua la mor 
te defider atagli dalla inuidia t che non lo po- 
teua abbacare , diligentemente quanto com- 
portano il feruitio del Duca, riprefe a finire 
quelle vite:ne contento del fiiogmditio , che 
era purga ttsfimo, nell' \A endemia de gli Sle- 
uatija quale haueu a il luogo in cafa di Mef 
fer liberto Lollio , ricercò l'Mntimacho Die 
tatore di effaM cad etnia a uoler dire de i Vre- 
cetti Hifiorici. L'Mntimacho quanto dotto , 
tanto pronto per utilità altrui a communica- 
re i fuoi concetti, & lefue ojjcruationi , do- 
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po certo filentio remimf ciao parlò in quefio 
modo . 

il nome d'Hilloria la declara narratione . 2 
7 ^arr attorie è di attioni . .Anioni fono natu- 0 
rali,ej accidentali . La natura fu le naturali : 
nelle quali fono quelle accidentali t che fono 
cantra l'ordine di effa natura. Le altre acci- 
dentali fono negli huomini confiderai per 
la uolontà , e*r non con» corpi natu- 
rali # 1 ■; 

v /4 narrare le attioni naturali artificio è quel 3 
losche loro dà la natura iflejja, producendo- 
le ,augumentandole,conferuandole,ey corro - 
pendole : onde la H istoria loro è fintile alla 
Demolir atione. Indi furono le Hifìoric natu- 
rale, de gli animali, delle piante diTlinio,di 
Arinotele, di Tbeoprafio. - 

Le attioni accidentali contra natura douen- 4 
do cjfere mirrate , nonpoffono battere altro 
ordine, che 0 di tempo, 0 di fimilitudine. Cofi 
alcuno potrebbe formare Hiftoria de i Vro - 
digij accaduti 0 a tale tempo , 0 in ta/fl 
modo • 

Adunque l'artificio Hifìorico refla nelle at- $ 
t ioni accidentali humane confi derate perla 
uolontà: & quelle fono 0 uere,o finte. Delle 
finte fole , & mifebiate con le uere fu fatta- 
la Toefia laquale ha il proprio artificio da 

l iiij Ari- 
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'^4ri{ìotele i & da Orario infognato . Delle uè* 
re è fatto quella , che propriamente dicano 
s. Hiftoria . 

6 La quale pero è narr ariane di uere anioni 
bimane. Onde effe fono la materia , et il cor- 
po fuo:et la uerità le è forma, & anima tal - 
mente, che Hisìoria non è la finta, of alfa, fè 
non in quanto il nome d'Hifloria è prefo lar- 
gamente per narratone . 

7 il fuo fine fecondo Tolybio è il diletto , & lo 
; utile . Ha il diletto dalla cognitione , che dà , 

che fempre lo porta feco.Ha lo utile qua - 
do ella fi fa Maefìra della uria bimana, a gli 
buomini ciuili, & militari mofirando il be- 
ne, lo utile, la laude, il male, il danno , & il 
vituperio. 

S Quella dilettala quale efflica i fuccesfi nu- 
: damente,come li efplicarono M. Catone , Fa- 
bio Ti flore, L. Tifone , er i Vontefici Maxi-' 
mi ne gli Annali:^ anco Tberccyde,HeUa - 
nico,jlcufilao,ct molti altri, fatile è quella , 
cbeoltra i fuccesfi contiene le caufe, t con fi- 
gli, le occa fiorumi luoghi, le perfone, i detti j 
- modi, & il confeguentc al fatto, il tempo dà 
l’artificio a quella , che diletta folamente . 
$ Ma quella, che diletta, et gioua ba altro ar- 
tificio : & può effere dijpofia in quattro modi . 
o per la perfona,o per tl luogo, o per il tetti- • 
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po,o per la fimilit udine delle anioni. Ce fare, 
tmdio Trobo, Cor nello Ifepote , Sueionio , 
Diogene LatrtiofPbilofìratOiVlutarcbo co - 
federarono la per fona. ma efphcarono diuer- 
famente le anioni . Ce fare ne defcrijfe una 
Guerra Gallica % una Guerra Ciutle di fe fi ef- 
fe :gli altri efplicarono tutte quelle delle per- 
fine de ferine : ma parte di loro lo fecero co- 
pendio famente, & T lutar ebo largamente : 
tutti feruando l'ordine delle anioni , eccetto 
SuetoniOycbe ne i Ce fari fi formò ordine dal 
la uarietà di effe anioni . Dionyfio Halicar - 
riaJfeo i Liuio ) & appiano oilejj animo confi, 
derarono il luogo ? fcriuendo pero appiano 
diflintaméte le fette in Libyajn Syria , er al 
troue : modo approbato da Santo Hieronymo 
laudante lo Scrittore , che unitamente riferì 
fee le anioni fette in un luogo in diuerft tem- 
pi: ma Dionyfio , òr Liuio de ferì fiero le 
fatte dal Topolo [{ornano indiuerfe parti d'- 
Italiatf? in altre regi Giti, ma inficine. Mero - 
dotoj' bu cydide, X cno pboatefPolybio , Dio- 
doro,òr T rogo confederarono le anioni fatte 
in tempo incerto in Herodoto , in Trogo , in 
Diodoro ne i cinque primi libri , ceno ne gli 
altri libri ,e*r in Tbuiydidejn Xenopbonte , 
Òr in Tolybio. Et benché io babbia j eparata 
quefta confideratione in tre modi diuerft , non 
hixi dico 
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dico pero li Scrittori di ciafeun modo battere 
feguitato quello folamente : ma lo dico princi 
pale nella di(po fittone della Hifioria loroipen 
che in Dionyfio Limo, in Tbucydide t inXem 
phonte,in jlppiano concorrono il luogo ,& il . 
tempoila perfona,il luogo, & il tempo in Ce - 
fare:& in Dionyfio , in Liuio , in Diodora 
trattanti de i l\e di I{oma , & di Vhilippo , 
& di M teff andrò I\e di Macedonia. Ver fimi 
litudine di anioni fece Hifioria Valerio Ma 
ximoila quale non ha artificio fe non quan- 
to piacque a lui in formare i capi della fimi - 
litudine:& in quanto dopo lui piacque ad al 
tri di uariarli i '& di ampliarli. 
io Et perche la T ragedia, & l'epopea fono pre* 
po/le alle altre parti della Voefia 'per la at - 
tionCyche hanno o una,o nell'Epopea piu,ma 
dipendenti dall' una ;& fatte in cèrto tempo : 
pero dico fimilmente alle altre Hi fiorie do- 
ucrfi preporre quella, la quale è di una attio 
ne,o di piu attioni dipendenti dall'ima : o di 
una per fonato almeno di un luogo : & fem- 
pre in certo tempo. Ma per lo ufo non laudo « 
ma comprobo la Hifioria di attioni non di' 
pendenti una dall'altra , & di molti luoghi ; 
pur che in lei fi a offeruato Cordine del tem- 
po, come fece Diodoro. Ver che quella , che 
non hauerà queflo ordine y rcfierà confufitfi -* 
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fna, & pero indegna di efiere anco compro- 
bata , [ebeti lo ufo la accettale indecente - 
inerite . 

^Adunque per mio giuditio prima regola del 
la Hifloria è , che ella non fia di attioni confu 
fe,ma fta di una anione o per fe ftejja , o per 
dependenti a\o per una per fona; o per un luo- 
go. Intendo dependentia nette attioni fatte 
al medefimo fine : per rifletto del quale effe 
tutte pojiono ejjere riputate una fola . it duo 
quefla prima regola per mio giuditio , per 
che prima regola non reputo che la Hitlo- 
ria fta uera : poi che non cfjendo uera non è 
H fiori a .non hauendo anima , o forma. 
Delle attioni altre fono antiche , & altre nuo- 
ue: & le antiche , cr le nuoue parte illuflri, 
& parte ofeure. Antiche fono quelle , lame- 
moria delle quali no è per fona -putente inter - 
uenuta in loro % o per udito da chi ui interuen- 
nc.lS(uoue fono le contrarie a quelle per la 
memoria exfiente di loro. Illustri le fatte da 
perfona , in luogo , per caufa , con fucccjfo 
memorabile . Ofcure le fatte da perfona ofeu - 
ra;i luogo ,o per caufa ignobile co fucceffò 
di poco momento. Ter fona memorabile altra 
i Trincipi , & i Mobili vniuerfzli .intendo 
foldati valorofi,& perfone prudenti ; che per 
le attioni fi fanno meritatoli di memoria . 

Luo- 
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Luogo memorabile fono le Città , iTopoll% 
le Trouincie potentine ben nel principio furo * 
no vili ; & fi ano o declinati , o eftinti. Cafa 
memorabile è la conferuatione della Religio- 
ne, della Giuflitia, del Dominio : & in quel- 
li Trinctpi anco il defiderio di ampliarlo . Sue 
cefi memorabili fono tale ampliamone; refi- 
ften^a > vittorie , & perdite rileuate ; de - 
flruttione di città » captur a, trasmigratone, 
exterminio di Topoli ; commutatone di Reli- 
gione , di leggi , di coftumiì & varietà di 
euenti . La quale quanto farà maggiore , 
tanto farà più uaga la Hifloria. 

22 Quinci vedete che lo Hiflorico defiderante 
perpetuar fi, fi eleggerà per feri nere attione 
illuflre o antica , o nuoua . Tercbe le anioni 
ofeure meritando o poca , o nulla memoria » 
allo Scrittore loro danno poca fama , caden- 
do in cognitione di pochi . 

14 Le anioni illuflri antiche narrate col fine del 
diletto , & dello vtile , nella medefima Lin* 
gua faranno replicate infrutttiofamente , per 
non dire vanamente : fi come Conciando Fe- 
lino in lingua Latina replicò la Congiura di 
Catilina : & Gemiflo Vtethone Grecamente 
fcriffei f ucce fi alla Battaglia di Mantinea 9 
laudati , & da me tradotti innanzi ,c he com- 
parano i libri quintodecimo * & fefiodecU * 

mo di 
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mo di D iodoro . Ma le antiche non efflicate 
con quelli fini, ( ruttuofamente, 0 in altra Lin- 
gua potranno effere de fcritte da Hifiorico pò-, 
fleriore: non imitando pero Leonardo Are- 
tino , che nella Latina , fi fece jt attore della. 
Guerra Gotthica , folamente pero traducen- 
do quello , che di tale Guerra Trocopio haue-. 
ua forino Grecamente . 

Tfelle anioni antiche la uerità riefee dalia 
fama, 0 dalli Scrittori . Fama è la fatta daU 
la opinione del vulgo : <& Liuio la accetto 
ferverà % fenon le è contradetto convali- 
de ragionale quali la ributtino, & la vioflri 
no falfa:& cofi Cornelio Tacito le con tradì f~ 
fe . Li Scrittori per la varietà exifìentetra 
loro molte volte fanno incerta la uerità . 
Et in queflo incerto Liuio accettò per uero il 
uerifimile prefo ò dalpofibile , 0 da alcuno 
di quelli Scrittori , che furono 0 temporarij \ 

0 natiónali: i quali per queflo poterono ha ue- 
re cognitione di quello fatto piu , che gli altri. 
Et fe pur tali Scrittori anco fono difj'entten-. 
ti , è da imitare Cornelio Tacito , che all' bora 
yiferifee le opinioni di ciafcuno di loro nomi- 
natamente . Vertendo pero lo Hifiorico et 
non alterare il uero per il uerifimile piu pufii 
bilc.’cbc è proprio de i Torti", ma è errore ef- 
fettuale nella Hiflona che per anima , ^ 
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forma ha ti vero,& non il verifmilc, * 

1 6 Trefuponendo tali Scrittori temporarij ,o na - 
ttonah non ejjere ne fattolo fi, ne partiali: che 
co fi non meritano fede ; come in molte narra - 
tìotn non la meritarono Herodoto , & Crepa 
& tutti quelli , che accettarono per uerele 
attioni , i triomphi , i Ma giurati, & le Ori- 
gini molte volte finti nelle laudationi funebri 
per exaltare le Famiglie : coft facendo men- 
dace tutta la Hifioria , non che la Romana 
fola , come dijje Cicerone.Ter la partialità fi 
fece fofpetto Liuio nominando Vjeflri i Roma- 

v ni,& 'Inimici gli altri ; cofi dijcoprendo affet • 
tiene, che non dee ejjere manìfefla in Hiflo- 
fico. Ma poca fede per quella partialità me- 
ritarono Thilino , Thilarcho , & T^icolao 
Darnafeno nelle narrationi , che fecero de i 
Carthaginefi , di C Itomene , & diHerode , 

1 7 jlccioche l'auttorità dell'antico Scrittore o fa 
uolofo , o partiate non diminuifea la fede a chi 
diffente poi da lui , faranno imitati Tolybio , 
& Dionyfio Halicarnajfeo . Tolybio per il 
irfiimonio di idrato Capitano degli v Achei di 
/coprii mendaci] diTbilarco, Dionyfio per la 
Computatone del tempo comprobò Tarqui- 
nia Soperbo nepote del Trifco , & non figli * 
nolo , come fcriueuano gli altri . Ma in que- 
lla reprobatone lo Uisìorico procederà mo - 

dejlamen- 


H I S T ORICI. t 4$ 

deliamente fetida contefa , fen^a obtrcttat io- 
ne propria di Sophifta talmente , che Timeo • 
auido , & contentiofo riprenfore di Thilino 
& degli antecedenti Scrittori, fi a equi fio co- 
gnome d' Hi fiorito Obtr filatore , 

Tiu occulta è la uerità nelle anioni nuoue , 1 8 
narrate da i prefenti fecondo Caffè et ione loro 
ne lafciando i Trincipi , ne i Fattori de i 
Topoli 'trappelare [e non quanto , & come 
piace loro. Tur ifuccefii danno tal c ertela, 
che Dione per rijp etto loro rif eri f ce molle co- 
lè contrarie alle diuulgate all'Ima. Ma Tlu - 
tarebo pensò , che chi fi riducete in Città 
iUullre , ir copio fa di h uomini interuenuti 
nel fatto , potejfe rinuenirela verità / adir 
mente . 

.'Creile anioni antiche nuoue fono da omet- j 

tere le inutili ; che fono le impertinenti , le 
incerte , lettati, ir le brutte , 
impertinente è ogni defcrittione , fen^a la io 
quale la tìifioria è intelligibile: & ogni nar- 
razione non contenete fatto, o caufa di fatto . 
Onde per impertinente fu notato in Dione il 
lungo ragionamento Tbilofopbico di Thilifco 
a Cicerone : la lunga e i (plicatione M Urologica 
delle caufe dell’Eclipfi; & in Diodoro la in- 
ueftigationc della caufa della pefiilentia. Ma 
impertinentifiimofu il dc[to di Epboro , quan 
*€*. do non 
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do non battendo anione della fuaTatrid fat- 
ta nel tempo , che eglinarraua , per nomi- 
narla dijje In quefto tempo i Cumei /lattano 
in pace, 

1 1 Incerti fono gli occulti configli , & anioni de 
i Trinciai : pero pretermejfe da Dione . In- 
certi ancora gli incidenti inopinati ferrea cer - 
te^a, detti fortuiti: quali per ejfere inimi- 
tabili fono Inficiati , cr tanto piu da fieri ttorg 
Cbrifliano , che non dee cono fiere , ne nomi- 
nare la Fortuna etnicamente. 

11 Lieui fono ficaramuccie , vnew filoni , depreda • 
noni , & altre ftmili attioni , che in fienon 
hanno detto , ne fatto notabile : & delle quali 
non dipende il fine della guerra: perciò omef- 
- feda Xenopbonte nella [littoria delle co) e 
<» 1 Crecbe . cofi Tolybio tacque le attioni fiucce- 
dute tra gli efferati Fumano , & Cartbagi - 
tiefie cinque anni accampati un miglio dificoflo 
o , tra loro. TS(e Dione e/fltcò le molte iniurfiom 
nel me de fimo tempo fatte dà i Tirati : ne le 
poco memorabili prattiebe di Ottauio.di Fui - 
uia> & dii. ^interno. Vopifco ri- 

pr e fe Aurelio Fettiuo dilatatoli neldefcriut - 
. .re Firmo notare tra i Crqcoddi ì guidare ele- 
pbanti y mangiare bippopotami j & quafi 
volare fedendo fioprattruttj . Coft fard ripré - 
. fibdc .chi narra/Je ficrui, causili conuiuij > 

0ta- 
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faettacoli , c r fintili anioni lieui fatte inutile 
mente. 

Brutte fono le cofe , che intefe offendono H i? 
lettore: come furono alcune voluttà domeni- 
che di Vrincipi explicate da lulio Codro : - 
perciò riprefo da Capitolino. Certo nel modo\ 
che accorto Vittore fingendo faccia di bellif- 
fima donna , con tale artificio dimoflra la par 
tirella non corrijpondente a quella bellezza 9 
che non la deturpa : co fi V lutar cho accennò 
4 Vitij bumani t et comportabili di Cimone>di- 
Lucullo , & di altre Ver Jone iUufiri : & co fi 
farà ciafcun altro Scrittore prudente : ef- - 
fendo co fa vituperabile il difonderfi con pa- 
role ne i vitij impertinentemente. 

T^e perciò dico , che lo Hi fiori co occulti la 24 
uerità , donde fegue vtile , & diletto: 0 che 
la taccia per non ingiuriare alcuno. V er che fo 
no riprefi Eufebio , & altri fcrtttori , 1 quali 
per non ingiurare ce fio tacquero alcuni Ca 

noni del Concilio Tritono . Ma dico , che fi 
può tacere il vero , che non folamente non 
gioua 9 ne diletta , ma che anco nuoce , & 
difpiace . 

pero è da vfare mendacio: che è fatto 0 16 
per ignoranza , 0 per negligentia , 0 per uo± 
lontà . il mendacio per ignoranza da Voly- 
PJfii & da Dmifio è eftimato toler abile , per 

K che 
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thè nafte per caufa della verità occultai , 
Tali fono le anioni pofiibilije quali appaio - 
, no fhuolofeinc pojfono ejfere pretemeffe dal- 
lo Hiflorico : benché non le donerebbe affer- 
mare , come non le affermarono ìqerodoto , 
ne QXurtio. Il mendacio per negligenza è ri- 
prendile : fi come fono tutti i diffetti caufa ti 
da lei . Ma intolerabtle è il mendacio fatto, 
per volontà , variando la anione , o le caufe . 
fi come Incoino Damafceno per eftufare le 
iniquità di H erode , fopra altri ne gettò la . 
colpa falfarneqte . 

%C È anco da omettere lo imponibile fil quale è o 
naturalmente , o per repugnantia.Ter non in- “ 

- correre nello imposfibile naturale Tolyb.o , 
&D ioni fio omifero i prodigi : & Giouannt 
Xiphilino riprefe Dione , che imitando Liuto 
fi f uff e dilatato in loro . Similmente fono ri- 
prefi Theopompo , & altri Hifiorici affer - '* 
mali i corpi bimani no fare ombra nel T em- 
pio di Ioue in Mrcadia , ne piouere fopra le 
patite di Diana- in Bargylla , ne di Velia in 
laffo -, fe ben erano al difeoperto . Impofiibi • 
i le per repugnantia fu quello di CaUifihene 3 
quando nelle chiù fedi Cilicia deferiffe in or- 
dinanza 1‘ effer cito di Dario di numero di gen „ 
te non atta à slare in loro . Ma dallo impof- V 
fibile. naturale eccettuo le cofe mirabilmente 

auenen- 
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Mettenti per volontà Divina : nelle quali lo 
HtAorico fernet fiuperflitione fta Fedele , 
Chrifiiano. • 

Ma per che le anioni fono fatte in tempo, & 27 
iw /wo^o c/d perfone con caufe , ro» configli t 
con modo, con fu c ceffo, perdo lo Hiftorico di- 
ligente dimo Arerà tutte quefte parti . • > 

Tucydide , Xcnophonte , Diodoro , Diony^ 28 
//o , Lìmo , Ce/dre , Scrittori 

fempre esplicarono il tempo per fuggire la 
cÒfu filone. */ln%i Dione notò il giorno precifo 
delle anioni illufiri. 

Il luogo noto femplicemente è nominato », 29 
Lo ignoto , che fa ofcura la Hi Aorta , fi ha a 
defcriuere fufficientcmente , ma fen^a pom - r 
ptf dandogli notttia dal fitto naturale , dalle 
confini , dalle diAantie vere . Benché alle 
volte per dilettare ui fono riferiti confinino- 
ti » poffeffori , tranfmigrationi, & edifi- 
ci] notabili : come fecero Eudoxo , £p^Or 

ro±wa con tale modo, che la expUcatione 
loro non, appaia impertinente . - , , 

1 mede fimi Eudoxo , e*r Epboro , Megafihe- 30 
ancora Ctefia,& alcuni altri tìtfiorici 
per notificare le perfone narrarono origini, 
fucces fiotti, & confangutnità:& per tale nar 
ratione Volybio afferma accettisfime effere 
fatele Hi Aorte loro. Ma per la utilità della 

K ij tìifio- 
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H fiorii firn da dire i cefi ami, i detti, gli 
fetti,& le altioni giouandojnocendo i offer- 
endo piotando , mutando le leggili modi,gr 

* ; governi . Onde per ben ejp licare la fanguina 

ria natura di Dominano , & la vanità di Co 
modo fono ferità laperfecntione,cbe uno fa- 
ceva atte mof che , & gli indecenti atti del- 

C ~ P altro nel Theatro.Ter la quale utilità Tbu 
cydìde nella morte di Themiflocle,& di Veri 
eie huomini iUufìrì rìtomemorò le virtù lóro: 
in tale ricomemoratione imitati parcamente 
da S allusilo ,piu benignamente da Limo , ma 
dai fubfcquenti Hi fiorici ambitioj 'amente ,co 
mejcrijfe Seneca . 

1 1 4 Ma & narrando , e£* ricommemorando fem 
f re lo Hifiorico farà parco nella laude , & 
nel vituperio altrui, per non pafiare in enco- 
mio , o ad Inuettiuaine per li uitij di alcuno 
tacerà le virtù, che egli baueua:non imitata 
do ne yjfcolao Damafceno , ne Timeo: che 
quegli troppo fi dilatò nelle laudi di Hero- 
de: Et quefli commemorando folamente i ut - 
• ti] di jlgathocle , tacque il valore, che lo fe- 
ce Vrìncipe iUuftre 

jt Et lo Scrittore potrà anco nominare fe fiejfo 
et dime il vero , quado intervenire ne i fatti . 
Onde Cornelio Tacito fi nominone i Ludi Se- 
culartal tépodi Domitiano,efsédù lui alTbo 
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va Sacerdote Qiùndccimuìrale,erT*rètore\ 
i quali Sacerdoti, & Tretori haueuano il ca- 
rico di quelli Mi, 

he attioni , & ifuccesfi de davano le caufe , 
& i configli precedenti allo Hifiorico non in- 
teruenuto nelle deliberationi , 0 altramente 
ignaro di loro:fe pero esfi configli , e*r caufe 
non fono diuulgate. Ter che e /fendo diuulga 
ti, hanno la ejp li catione loro in tal modo , fen 
%a inuefiigare fela diuulgatione fia fatta ue 
ramente,o fklfamente, Le caufe notificano le 
buone , & le ree operationi: i mutamenti di 
gouerno, di leggi, di Religione : & anco cofe 
precedenti , 0 fatte altroue: fi tome Ce fare 
fcriffe Che Bibulo gli era foretto , per cheto 
. haueua ojfefo nel Confolato:& Herodoto de 
fcriffe la battaglia fatta in Sicilia tra i Si- 
ciliani , & i Carthaginefi per mofirare per- 
che caufa Gelone ricercato non haueffe man- 
dato foccorfo a i Greci a Salamina . Et per 
che dalle caufe i Gouernatori pigliano la for- 
ma di reggere le B i epubliche,& if{egni,per 
ciò Tolybio le effìicò diligentisfimamente , 
Ma i configli manifefiano le attioni buone » 
tir le ree : onde lo Hifiorico dee riferirli i 
frobati,& i reprobatiiin loro,& nelle caufe 
non pajfando il comeniente: cioè non uolen- 
; 4 q penetrare troppo neifecretide i Trinci - 

A ' “ * C tb 
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pi, Tercbe fefu uituperatoTimeo , perciò 
tfic prefunfe di defcriuerei Dei Venati noti 
[olo a i Totefici dei Promani , quanto piu ri- 
frenfìone menta chi ardifee entrare nella 
mente altra# - . . . . * >, 

3 4 • 7 {el modo fi confiderà il numero de i foldati 
non eccedente il uerifimile:cbe ne Liuto pre - 
* ‘ fio fede aU'eccesfiuo numero loro riferito da 
Valerio cintiate, & fi confiderano le alt io- 
ni fatte deliberatamente con [api ernia -, o te- 
merità fi , che fe bé la mira è a i Vrincipi , & 
ai Capitani ^ancora fi ueggono , c£ fi odo- 
no le attiom,zr le parole di alcuni priuaii* 
55 II fuccejfo uenfica la anione , & la fa lauda- 
bile & imitabile , ouituperofia , & da fug- 
gire . - *v ... 

5 6 Limo n$ i fuccesfi interpofe il fuo giuditio y 
difie Mmiocho non rettamente bauer cauato 
il pre fi dio di Lisy machia , one lo doueua.man 
genere non tanto per difenderla quanto per 
guadagnar fi tempo con quello afiedio . Ma 
per mio configlio lo Hi storico non interpor- 
rà il fino giuditio,pcr,non difeoprirfi tanto ar 
rogante ,• che fperi niuno Lettore douer cono- 
scere la qualità del fucccjfo* fe non è giudica 
ta da lui . St uolendo pur giudicare i fucccf- 
lo farà con Intona occafioneo fiotto jfiecie 
di caujèyO riferendo parole altrui , o inducen 
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do altri a parlare . • » 

Vltima regola intorno alla matèria della fìi 3 7 
fiori a , che fono le attiom,è chelo tìifiorico 
non cotr adica a fe fteffo , 0 diuerfi fichi' i (mi 
detti . La qual regola non ui appaia foper- 
•chia : perche qua fi tutti gli infiorici inciam 
parono in tale errore. Tbucydide fece Tytbo 
doro morto in Locri , dopo uiuo lo ferine po- 
llo in bando degli *Athenicfi per le cofe non 
fucccdute in Sicilia. Diodoro deferiue 
^driarathe con tutta la fua ilirpe occi* 
fo : poi recuperante la Cappadocia : le 

■ *Ama'Zpni : eflinte nella guerra Troiana,#* 

efiiflenti al topo di %Aleffandro Magno. luHi 
no,oT rogo deduce una uolta la origine dijlr 
face Tartho da jlrtdY agora Terfafi'altrxuol 
ta afferma incerta quella origine: nomina f b{i 

. Canore,# Satagenore il mede fimo Gouerna 
torc di Thrygia:# Thraarte , & Tharnace 
il me de fimo I{e di Tartina, idrico Liuiodice 
bora Vibio , # bora Subio V irò il Configlie - 
re Campano : Volumna , & Voltumna la 
mede fiima Dea Etbrufca .. #. Diodoro 
chiama jliyptio , # jLrbylo iL figliuo- 
lo di Jlreta.ln Liuto T barione, et Thanote è 
il mede fimo luogo afe diate da Mpp. Claudi* ■ 
in £t olia:# bora in Terbebia, bora in Ma 
gnefia collocate fono le mede fime Città ac - 

K iiij . .qui- 
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quiflate da Tbilippo. In Diodoro Cange , & 
Hypbafi;in Jlrrbiano Hyphafi, & Hydafpe 
è il medeftmo fiume doueAltff andrò fi fer- 
mò in India. In Arrhiano Drangi,& Oraci , 
m Ce fare situaci ,& A duatici fono i mede - 
fimi Topoli:& Volybio extefe i Tyrrbeni ho 
ra ad Crimini, bora a Sena Gallica . Limo 
per fedici anni uariò la dedutione di Mwtur 
na Colonia : & lofepbo diffc Tyro affediatù 
bora trtdici anni .bora tre anni,& due me fi 
dal B < c'Habnchadne%er. Areta leuatofidal 
l'afkdiodi Ierufaletn bora per timore di 
Scarn o y & bora per procella :& bora dodi - 
ci, bora uentidue milia gli oeciji da Vompeio 
nclTempio. Coft Xenopbonte numera due 9 
ty tre milia Spartani con Agefilaox cr mil 
k,& quattro nulla i fanti datigli da Cbotbi : 
vlutarcbo fei,& quindici milia i foldati 
prefial Tbraftmeno -.ottocento , C T mille le 
Città conqui fiate da Cefare in C alila . 

Vero no contradice a fe (lcffo,cbi diuerfifica 
la medeftma per fona fecodo ladiuerfttàdelle 
attioni.Cofi Vende laudato in molte, fu uitu 
perato nella intòtinentia, & in alcune altre. 
Hora dalle regole dell'attione paffando a 
quelle della exomatione, dirò prima la ueri •. 
tà fola de t fatti , & la purità della Lingua 
exor nar egli Annali, & le Epitomi odiata 
. ... . • v . tiom , 
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f;W,o di perfine • 

14 Hi fioria exornata fta [empii ce , ér db/a- 40 
ra.Semplicc’intendo quella,cbe rìferifce , e£* 

«oh exagera t ne noria i fatti , wr commoue af 
fitti. Et perche u irijlobulo exagerando li ua 
rio in quella , che fcriffe di *A leffandro , per 
premio meritò, che leffandro ifieffo la firn- 

mergejìc nello Hydajpe.Thilino , & Thilar- 
cho co ft con exageratione uariarono le attie- 
ni a fattore de i Carthagineft , & di Cleome - 
nc:& Thilarcho commojfe affetti explican 
do i gemitìi pianti , l' off Unione di diuerfe 
perfine in Città expugnata : &• tutti e tre» 
furono notati per corruttori della fimplicitd 
Hislorica. 

La chiarezza nafee dalla elocutioneila qua - 4 1 
le può e fiere uaria-.come è in Herodoto faci - 1 
le, et corrente fin^a impedimétr.in Xenopbo * 
temoUe t & foaue\in Timeo copiofa , & exor 
nata: in Tbucydide, in Salluflio rifinita r 
& affettata: in Ccfarc pura: in Liuio roto da . 

Ma per che la Hi fioria è fimi le a matrona 42, 
uen ufta per fefieffa fen^a [nifi color i,& ha 
biti inufitatupero in effa Hi fioria fono da fug 
gire non filamente i untj dannati da i Bjieto 
ri in ogni qualità di Scritturala ancora tut 
te le exornationi indecenti ,er molli: facendo ^ 
lo flile graue y & gratotcon parole non anti- 
•y* che. 
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che, non uih,non improprie } ma ufate,iUujìri 
& fgmficanti;conformi al fuggetto , traslate 
con proprietà;mnouate rettamente; & pere + 
grine intelligibilmente '.come le ufarono Hero 
doto , & Thucydide da llermogene laudati 
v per Ceffempio di H omero, & di Hefodo, che 
ne i Voemi loro pofero molte parole peregri- 
ne. Benché ne i Va t ti , ne gli Editi, & in alcuni 
termini idi Religione, & di Scientie fono da 
ufare le antiche, & le proprie immutabili , et 
fignifìcanti in quelli termini ;& non altrouè . 
43 I nómi propri} di perfine, & di luoghi efter- 
•ni furono da Cefare,da Liuio,et da altri Scrii 
tori buoni accommodati alla Lingua Latina 
talmente, che ancora fono conofciuti da i na - 
‘ tiónàli di quelli luoghnma per precetti anco 
di Luciano non fono già da uariare quelli e- 
f}erni,che accommodati alla Lingua dello Hi 
fiori co riefeono qua fi inintelligibili , come 
udlunda ,JL mfus , Ferr amante jl nfona,Fua- 
ere, Vaglialàcho, sfiorici), Bramate, Chira 
cbia,Furinborgo,V cdafmt, G ladra, & molti 
altri cof quafi inintelligibilmente tofeaneg- 
giati àa Ricordano , & dai villani Hiftorici 
j Fiorétini'in luogo di Jl delùde, JllfonfofP ha 
ram6ndo,\fonc,Odoacro, r Paleologo » %Au- 
frta'i Brabantia,Circasfta,Uabfiurg,V endof 
Trte f érZara* 


HISTOR IC I. ffj 
Le feritene fieno alte, ben confidente , con 44 
cariata conformità concatenate' , 
mente Vinificanti , a fregia giuditia- 

le,& del Foro. 

la compofttura fiao retta , tranquilla , /er- 45 
,& Cef ariana: ofufa , corrente , uolteg - 
giarite , cSr rotonda per li periodi connesfi nel 
-principio, nel me?o,& nel fine. Il qual modo 
fu laudato da Cicerone in Tbeopompo , er in 
■Epboro difcèpoli cflfocrate : & imitato da 
Liuio-. Mafia fen%a compar ationi; con figure 
' & colori che appaiano non affettati , ma ta~ 

" denti nel luogo fdoue fono per ornarlo, & il- 
Ipiftrarlo'.^inco fecondo le occafionila compo 
fitura fi ha a fare bellico fa,turbulente, impe- 
lo fa , ■& Ornile a quella di Tbucydide . 
■Laudate fono le Concioni Cef Ariane , breue- 46 
mente ristrette per relatione de i capi : le qua 
li ne interrompono il corfo della narratane, 
rie indamo-a faticano il lettore , ne appaiono 
finte , come fanno , & come fono le altre Co- 
doni , da alcuni uituperate per la fittione 
contraria fempré alle leggi della Hifloria . 

Tur ancora fati Concioni fono permcjfe in lei 
fatte da Capitani , da Configli eri, etda^tm- 
bafeiatori , & non troppo frequentemente . 
Tercbe cofi lo Hi stori co folto coperta di 
altra per fona può difeoprire caufe , configli , 
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anioni preterite, fucce fi, giuditio, & effetti? 
pii , che non può fare per fi fteffo . / Capita- 
ni parlino a i foldati piu breue , opiu difu/a - 
mente fecondo la occafione , Vj portandoli alla 
y 'moria, o per il numero o per il ualore loro 
per il /ito del luogo , per la giuflitia per ii 
premio , per la gloria . Paghino pini Confi - 
glieri in urgente caufa > in rifolutione diffici- 
le: & fimilmente gli ^Ambafciatori propone** 
do, C T rifbondendo . I precetti Retorici in- 
figlieranno di formare quesle Concioni: io bé 
dirò , che effe verifimilmente rapprcfentino 
la per fona indotta a parlare , non facendo che 
il Capitano philofophiche,il Principe theolo- 
giq, che il "Prelato dica militarmente . Effe 
fieno di compofitura fàcile , & fluente , non 
difficile , ne torta : di parole tanto fignifican- 
ti , che quafi adequino i fin fi : & finfi non 
fupeiflui, non ofcuri per breuità , o accute^- 
“5^4 loro , ma neceffarij chiari : prefi da 
luoghi noti , non da gli intimi recefi di/Phi- 
ìofopbia , & delle legghcr tali , che altri in 
loro riconofca l’ardire , la cautela , la pru - 
. dentià , la grquità , il timore , la temerità , 
V attinia , la bafie^a di chi parla : il danno 
& Vvtile publico , 0 prillato ,& tutto il re- 
fio , attorno che elle fi uolgono . 

47 La tìittoria una per per fonalo per attionc 

' può ' 
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Può effere continuata, come continuate fino le 
Trite di Tlutarcho: la Guerra lugurtma , & 
la congiura Catilinaria di Salii filo : quando 
la contìnuatione non trappsffa tanto tempo , 
che affatichi chi legge , o chi ode quella Hi - 
fioria . affaticando , ella è da difiingùere in 
libri, come diflinfero Cefarela Guerra Galli- 
ca , la Guerra Ciuile : Curtio , & Àrrhiano 
la Vita di *Aleffandro:& i Th ilo fi rato quel- 
la di tppolonio Thianeo . / libri faranno o 
per gli anni .come li difiinfe Cefare nella Guer 
ra Gallica : o per memorabile anione , o per 
perfina dipendente, o per cofailluflre, o de- 
fcr inione , o pernuouo fatto con/eguente. la 
H i fioria di diuerfe anioni da Diodoro fu di - > 

fiinta per il tempo : da Toìyhio , & da Tra- 
go per le anioni feparate in feparati libri : 
ne farebbe ripréftbile chi la diuidefjep Tri» 
cipati , o per prouincie , qua fi imitando ap- 
piano, Anxj qucfla diuifione,& la fitta per 
le anioni , è affai migliore annodamento , che 
non è quello del tempo , propoflo da Arino- 
tele piu per fuggirlo , che per accettarlo . 
L'ultima parte compofla dallo Hiflorico è 4 $ 
ilTroemio, anteporlo poi alla Hi fioria: il 
quale può effere liberoima no laudo già iproe 
mi Sallufliani rimoni dal foggetto . Anditi 
Troenuo è fitto p proponete l’anione narra ; 


r 
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ra la caufiap che fi ferme, et dode faciline tee, 
diffidimele fi ha la cognitione, sè%a e jf aitar e 
fe,o uituperar Scrittori atecedéri che fu uitio^ 
di jlnaxilaqfai Tbeopopo^t di Nubiano 
4p Sin qui ho detto che le anioni Immane fan cor . 
po della Hifloria , che la verità è la fua ani - . 
ma : che il fuo fine è il diletto., er lo vtile: 
dilettando per la cognitione, & giouàndo per . 
lammaefixamento : ma che chi cerca nome 
defcriua anioni iUu/lri o antica , o nuoua : 

C-r ho regolato la narr adone di effe anioni , 
mostrando che è da fuggire come da e fai fa. . 

carie non tanto per la difpofitione , ma . anco 
per la elocutione. Onde faccio qui fine . : • 

y o Dicendoui falamente , che Epboro, &,Toly-.. 
bio riputarono perfetto lo tìiHorico , che in* 
tcruenuto nelle anioni & nelle confinile . , e f~ - 
fendo prudente ciuilmente , le pofifa narrare 
con /pinti .militari in vita ciuile Come anco. 

■ potranno effere defcritte le antiche , da chi 
ne extrabeffe la cognitione da lettere di Trin- 
ci pi , &■ di^Ambafciatori accorti , & inteL 
ligentr.doue è la verità delle anioni^ delle 
caufie: &i configli ancora afi/ai piu fiedelmen . 
te, che non è dalla fama ,& da i fuccefsi , . 
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zAUo lUuftre Conte Ffippolito 
Montuucolo . 


Ono nell’essbrcito I 
diuerfe ordinante di piu, 

& di manco numero di fal- 
dati : & ciafcuna ha il prò ■ 
prio Capo.che la regge no- 

iW minato o dal numero loro , • 

p jt o dal nome di effe ordinante . Et perche la 

jti moltitudine de i Capi generar ebbe confusone. 

S & dtjubbidienza, però a tutti loro , & a tut- 
to l efferato fu prepofio vno , che uniuerfaU 
mente commandaffe , & fuffe ubbidito . 

Il quale per lo imperio , & per la poteflà t 2 
Q chè ha [opra tutti , da i Greci fu chiamato 
lSotcriAivti eletto concordemente da gli aut- 

tori 
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tori della guerra.Ma quando la dittione Bot- 
«ntovV fu afiignata come propria a i T rin- 
àto : il{e, &le ^ epubliche diedero altro 
nome al fopremo Capo dell effercito : il qual 
nome fu HitfU&V, come fcrijfe Ammonio. 

£ Ma i Tofcani diuifi in dodici TopoliJjauendo 
Jopra di loro altri tanti Lue unioni, o He,quà- 
do ynitamente facevano guerra , eleggevano 
yno di loro che [offe loro Capo : & lo diceva - 
no Latte , che li Scrittori Latini voltarono 
in I{e : & cofi Torfenna fu I{e de i T off ani . 

4 I Bimani prima militarono fotto la condotta 
de i Xje, poi fitto quella de i Magiflratifipre - 
mi della Hfpublica , che furono i Confoli , i 
Tribuni Militari con potesìà Confo lare, & i 
DitiatorUi quali governarono gli ejjerciti nel 
tempo del loro Magistrato , & ampliato lo 
Imperio li governarono i Troconfoli , & i 
Pretori nelle Trouincie diflribute loro . 

5 I quali f e facevano anione honorata , & no 
tahile inguerra , erano dal proprio effercito 
[aiutati Imperatori: er alle volte ancora dal 
Senato haueuano quello titolo come Cicerone 
dimoflrò nella Thtlippica Quartodecima. Il 
titolo era difoprema auttorità : perche l ap- 
pellato Imperatore teneva libera pot ejl a fi* 
pra t effercito, [opra le Trouincie acquiftatty 
. fi opra le rette da lui » & fopa i collegati, m 
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ytile dell' efferato : come fi vede per Cicero- 
ne me de fimo nella Oratione contra Fottìo, & 
per Cefare nel ter\o libro della Guerra C/- 

uile . ' 1 

Ma crefcendo V ambinone de i Proconfoli,& 6 • 
de i "Pretori defiderofi del titolo > & dettane 
torità Imperatoria finche anco Cicerone V ac- 
cettò per la efpugnatione di yno utle Caflello 
di Cilicia , fu ordinato piu per confuetudine , 
che per legge , che fiori fuffe [aiutato Impera - i 

tare alcuno s fotto la condotta del quale 
■almeno rio fuffero disfatti diecimila nimici • 
Transferito poi in Cefare , & in Muguflo, ZT 7 
ne i loro [ucce ffori il nome d'imperatore a di 
gnità foprema / òpra tutto lo imperio y fopr a t 
Magijìrati zj f oprale leggi Romane, che co fi 
era Imperatore 0 condufie gli efferati nelle 1 t 
■imprefe , ò li fece condurre agli appellati Ce- 
fari : & vltimamentei Maeflri della militid 
che furono due , in Oriente yno , & l'altro 
in Occidente i quali fotto loro hebbero i con- 
ti Militari t &i Duci Limitanti. 

Ordinala imitata dal Tur cocche in Europa tic $ 
ne il Belerbei di Fomanìa y etin Mfia quello di 
‘Natòlia: i quali fotto di fé hano i S agiate hi nel 
Dominio , & i Ba fi à nelle prouincie Limita- 
nee . 

. -Gli antichi F^e fianchi in frinirono i MaeHrì 9 

L del 
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dei Vaialo in Yueflrafia , & in Mufira- 
fia con auttorita foprema [opra la gente mili- 
t *r£, & poi fopra l'admimìlratione di quel- 
li Kegni fi , che i Maefiri del PalaTZp piu 
volte rimojjero i l\e , & •ultimamente tran- 
sferirono in fe ile/li il Fregna . Onde i p 0 - 
fierion in luogo de i Maefiri del Talamo or- 
dinarono il Cone fiabile fopra la militia So- 
lamente . 

* ° Gli * ltri 'Principi , & le \epuhliche differì 
Generali quefii Supremi Capitani di guerra : 
in luogo de i Conti militari ordinando i Colo- 
4. ne ^ i: & P er i Duci limitanei li Spagnuoli fe - 
cero i Capitani di guarnigione \et anco i Mae- 
Slri di campo dimfi per le Troumcitefierne 
pojfedute dai I\e loro . 

lì Ma uolendo ridurre la fignifcatione del no - 
me antico d'imperatore alnuouo di Genera- 
le , diremmo Generale a colui , che può libe- 
ramente commandare all'esercito , er dijfo- 
neme a beneplacito fuo : fe ben bora non ha 
anttoritddi dijponcrc delle Prouincie acqui- 
siate per mile dell' efferato : eccetto fe oltrx 
il Generalato nonfuffe Luogotenente del TrJn 
*cipe , o fuo Vice ByC ; che co fi può dijponerc 
di loro , come fece Confaluo Remando dì Cor 
duba affigliarne Principati penfioni a gra 
% numero di gente nel conquidalo da lui fregna 
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dì Napoli a i I{e di Spagna. In queflo modo 
conuengono infieme i nomi d'imperatore, & i 
di Generale :ma fono differenti , perche Im- 
peratore , non fu appellato fe non dopo la vit- 
toria: & tale era fin alfine delTriompljo:#* 
il titolo del Generale è innanzi il fatto et con- r i 
tinua quanto vuole il Trincipe . Tur i Vini* 
tiani dopo la fhttione al Taro intitolarono 
Generale il loro Gouernatore neìTaffedio di 
T^ouara per viofirarlo Vittorio fo in quella - 
fini ione, fe non fu per adequargli il titolo con 
chi interuenne nella medefima obfidione per 
il Duca di Milano . 

jl dunque il Generale è patrone dell’ efferato i z 
& delle armi : & la uittoria gli verifica V'- 
anticipato nome , prefo però nel lignificato £ 
imperatore . * 

jLtto a confeguire vittoria è il prudi tt: dai- ij 
la Trudentia accommodato a tutte le diuerfi- 
tà de i maneggi > & a tutti i modi , & occà- 
fioni , che io poffono fare vitloriofo. Et per* 
ciò Euripide nella Iphigenia introduffe *4go* 
menonea dire 

, , Di Prudentia fola ha bifogno il Re » r i 
ciò è il Generale : offendo lui Generale dé- 
Veffercito Greco . M acquifiare la qua* 
le molto gioua la notitia delle Hislorie : 

& affai ùìm la ejberientia , acccompagnata 

L ij dalla 
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viu ac ita dello ingegno . 

14 Quefla a me appare quella felicità , che Ci- 
cerone ricercò nel fuo Generale , volendo , 
che ella fuffe in lui con la peritia dell'arte mi 
litare , con l’ autorità , & col valore , 

Z5 La peritia dell'arte militare fecondo l'auttori 
tà di Xenophonte è in faperefomare, inftrui 
re , alloggiare , difloggiare , condurre , <&• 
ritirare l'effer cito: in ordinarlo alla battaglia „ 
agli ajjalti % alle offefe , alle difefe , & alle 
altre attioni volontarie , & sforiate . Ter 
la quale peritia T olybio giudicò che al Gene- 
rale conueniffe alcuna notitia di Urologia, 
CT di Geometria : per preconofcere , & fug- 
gire i tempi maligni , le bore ofeur e : & la 
qualità de ifiti per ordinare le fortificationi. 

I* V autorità conueniente al Generale è coni 
faldati fuoi per far fi ubbidire da loro : perciò - 
che anco Tlutarcho giudicò la vbbidienga 
de ifoldati ejfere la principal cofa, che il Ge- 
nerale ricercar debbeda loro . ^icquiflafi e- 
gli vbbidien^a per mego dell'amore , & del 
timore . 

17 Sarà amato da i faldati non diferendo , ne de- 
fraudando i loroftipendij : prouedendoa i bi- 
fogni, & procurando la finità loro\mo frau- 
do fi amoreuole a gli infermi benigno a tutti , 
a liberale a chi merita piu degli altri. Et per- 
che 
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che M . Mt onio , che fu Triumuiro , ot- 
timamente pofe in opera quefle parti , perda ' 
Tlutarcho ferme di lui , che da i foldati ft* 
amato piu , che qualunque altro Capitano . 
Meo Fabio Maximo fu ubbidito da i foldati 
per la fua granai manfuetudine . 

Tur la ubbidienza meglio nafee dal timore 18 
fi , cheClcarcho Lacedemonio defiderauadi 
ejjere piu temuto dai propri j foldati , che dtt 
i nimici : per che il timore fu loro efjequire 
confìanlemente le opere militari. Et il Gene- 
rale fi fu temere o con feuerità , o con mife- 
■ricordia.c affogando gli errori fecondo la qua- 
lità del fatto . 

Ma amato , & temuto , & per c/o amore - 19 

uolmente ubbidito farà quello , che con l'ef- 

fercito compatirà i communi diffagi , & farà 

lemedefime fatiche. C. Mario compatendo , 

. Agefilao cooperando , anzi preoperando con* 

duffero i foldati in ogni fattione . Et T^e flore 

in Homero vedendo bigame none affaticarli 

diffe che in tal modo gli altri operar ano. Ma 

Cefare compatendo , & cooperando hebbe 

l*effercito prontifimo talmente che lo conduf- 

fe anco contra \oma medefima , dalla quale _ 

ejfo efferato doueua dipendere piu , che da.; 

altri . > 

Quefle fono le parti del Generale confiderà* 10 

_ • •• 
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te extrinfecamente: & altre egli dee batter» 
in fe proueniente dalla felicità , er dalla uiua- 
cità dello ingegno dalla prudentia,cbe di 
cémo.Onde T tmotbco si tbemefe lo dcfidera- 
ua occulato nella fronte , a tergo : accio che 

preuedendo i futuri fuccesfe , & le occafeoni 
ettitaffe gli incomenienti , ne co fa nuoua gli 
fopraueniffe giamai , & queflo è il Capitana 
nominato Cauto da Euripide , & da *Age- 
fìlao • 

inoltre dee penetrare nel configlio, & ne i fe 
creti del nimico , & conofcere la natura di 
lui, per combattere con tl prudente : per in- 
durre il cauto in necesfìtà'.per tirare il teme 
rario in infidie : per affamare allo improuifo 
il negligente : per aspcurare tl diligente: per 
ben ffauétarc il timido : CT perguardarfe dal 
ttalorofo-Queflc dtuerfe qualità di aduerfa - 
rio canofciute da Lifandro Lacedemonio , da 
jtnnihale ja Sertorio diedero loro tate diuer 
fe untone, bora con ttiua forga,hora co infi- 
dic>bora.eon celerità, & bora con dilatione : 
che furono anco documenti da Cambyfe dati 
a Cyrot feto figliuolo in X enophonte . 

Grande è la prud ernia del Generale in que- 
fk parti: & maggiore effe re dee in coprirei 
difetti del proprio esercito nel numero , <&r 
nella qualità de ifòldati > &- net mancamene 
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io di monitione : ma molto piu in occultare i 
propri] diffegnì anco a i confidcntisftmi: per 
che la for%a dell’oro , l'ambitione,l'inuidia,lo 
{degno ,o altro, affieno facilmente li fanno di- 
fcoprire.Onde il Generale non ha a notifica- 
re es fi disegni fe non nel punto della ejfecu- 
tione , eìr ah' bora a quelli pochi da lui prepo - 
fii à effequirla . Coji il nimico non premonti* 
non potrà preuedere , ne opporft . 

Ma il Generale fempre ha a matenere mani - a $ 
fedamente la inno cernia fua , & la ojferuan- 
7a della fua fede, per indurre altri a tratta- 
re confi de temente con lui . La quale offeruan- 
%a di fede fi come non effequita {e non a prò 
prio commodo maculò il ualore di Thilippo 
I{e di Macedonia: cofi effequita da M Uff an- 
drò fuo figliuolo >in lui coprì alcune parti in- 
degne di foldato pnuatOyWn che di I{e poté- 
tisfimo . 

SàueHc fono le partì principali anco da Ono - 14. 
[andrò ricercate nel Generale per conferuare 
l'effercito , & per riportare utitoria : ufficio 
quello di colui, che gouerna altri : & questo 
ufficio dicolui,a chi conuenga tal nome • 

Ma fendala foriera dell'animo il corpo if 
non è forte. ^Adunque ellaconuiene anco al 
General# per tolcrare patientemente , & con 
Sì antemente le aduerjità , er per rifurgere , 

L iiij co- 
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come le tolerarono Sertorio, & Mitkrydatc , 
il quale rotto tante uolteji preualfe contro, 
i'J\omani. 

1 6 Delle 'Nobilita o delle ricchezze ségale par 
ti prenarrate , è da fare poca ftima in quello 
propoftto.Fjgli lAtheniefijchc ne fecero mol 
ta nella elettionedel Generale , molte uolte 9 
come dice Eliano,furono uinti > ultimamente 
con la libertà perdendo il Dominio . 

f <i ' »r«i « • * |* r. a , » 
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DISCORSO 

DEL TERREMOTO. 


c A Mejfer Iacopo Antonio ‘Suono, 


L TERREMOTO, CHH 

in quello tempo fcuo te la 

IsÌOi Goffra c* tta > non e ^“ 

ffljm P mata naturalmente fot- 
Mr 3 topofta a cafo tanto gran* 

de , mi diede occafione , 
mentre dubitando di ruina ci fermasfi- 
mo lotto le capanne ne i giardini, d’inue- 
fìigare la caula, le diflerentie, & gli affet- 
ti del terremoto, i legni che lo precedono; 
& che fufle detto lignificare i tempi lue- 
ceduti a lui: & hora di mandami tale in- 
ueftigatione per rifponderui largamente 
alla richiefta de i notabili terremoti , la 

quale 
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quale mi facefte, quando io era in pro- 
cinto di transferirmiin quella mia Villa, 
doue fono : ricordandouene molti in di- 
uerfe regioni occorlì diuerfamence . 

A c A v s a del Terremoto va- 
riamele e [pii cala da i Thilofopbì 
Triturali, fu creduta incertifiima , 
incono j abile, & piu per coniatura , che con 
verità poterfene ragionare . 

2 Anaff agora teme che il fuoco per la fua fot - 
tiglie^a mifebiato con le nuuole difeenden- 
dó dalla fuprema parte dclT aere diueniffe fot 
terraneo ; donde per la fua proprietà riafeé - 
dendo , trouando la fuperficie della terra per 
le pioggie rijlretta , & condenfata , traboc- 
chi nelle inferiori cauerne di lei : & alian- 
do fi , & depreffo la fàccia tremare . 

3 lmagmofii Tarmenidc la terra egualmente in 
ogni fua parte difiando dal Cielo , Tiare in 
btlacia : ma alle volte inchinarfi da vna par- 
te, & eleuarfi dall'altra . 

4 Credeua Anafiimene,come T lutar eh o affer- 
ma , l'acqua fomentare , or muouere la lar- 
ghetta della terra : Che prima fu detto da 
Thalete Mi le fio: il quale poneua T acqua per 
primo elemento ,materia,& foggetto di tutte 
le cofe create > dalla quale fofienuta la terra 

. fluttuante 
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fluttuante , 0 ptr coffa muouerft tome riaue. 
Democrito ne riferiua la caufa all'acqua fot - f 
tcrraneaiche riempie le cauerne , onde fcatu- 
rifcono i fiumi , & fon fatti i mari ila qua- 
le acqua per le pioggie fuperiori ingroffata 
non potendo contener fi in quelle cauerne ; per 
il moto , & per il vento prodotto dall'acqua 
tiralaui di fopra , conquafli la terra , che le 
flà addofjo . 7 s {ella quale opinione ficriffe 
Alberto Magno effere concorfo Metr odoro 
Chio : e (limando però che la pioggia per le ; ' 
fiflure penetrando nelle cauerne , & da loro 
fottentrando in altre , fàccia difcendere , 0 
piegare la fopraflante terra . 
t/i riflo tele altramente efplicò la openione di € 
jLnafiimenei come che effo affegnaffe la cau- 
fa del terremoto alle parti della terra 0 
troppo molli ,o troppo afeiute dal fuo naturale 
calore ,che auiua le cofe generate da leide qua 
li parti 0 confumate da caldo , 0 Jpiccate da 
vento , o da acqua , cadendo commuouino la 
fiuper fi eie della terra. Opinione comprobatada 
lAfchlepiodoto con effempio di alcuna roccia 
cadente da monte : la quale per lo {Irò feto fece 
tremore , che rumò le habitationi propinque » 
Similméte alla moffa di alcune parti dal pprio 
luogo riferirono la caufa del terremoto Via - 
tone,& M ctr odoro y come teflificaV lutar cho. 

Quello 
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7 Quello calore naturale, che fecondo ,Ana fri- 
mene ^ auiua la terra , da Vofidonio , & da 
alcuni altri fu detto Spirito vegetabile , er ui 
talefuo : non apparendo loro , che ella difa - 
nimata poteffe dare vita alle cofe prodotte . 

8 M a il fuoco non è caufa del terremoto , per- 
che effondo corpo fonile non difende naturai 
mente : cr la parte, che difende con le nuuo- 
le riefee elemento , & materia per formare 

u i corpi terreni. Chef il fuoco caufaffe il ter- 
remoto , lo farebbe folamente per eleuatione , 
& fempre con incendij , o weenerationi di 
luoghi . Se Interra ftejfe in bilancia , il mo- 
to farebbe vniuerfale fatto da lei medeftrna , 
o dall' aere . Effa moffa non può muouere fe 
flejfa : per che il mojjo , & il motore in quel- 
lo atto fono diuerfi. TS^e l'aere la muoue ; per 
che egli non fi muoue fe non per altrui forza, 

f & moffb afende. L'acre inclufo nella terra 
condenfato dalla frigidità terrena fi tramuta 
inacqua :& l'acqua non frx terremoto: per 
che fe effa fofientaffe la terra, lo farebbe vni- 
uerfale , folamente per tremore , & ac- 
compagnato fempre da acqua . Et fe l aequa 
fuperiore penetrando per le feffurelo fàcef- 
fe , lo frequenterebbe nei luoghi fes fi della 
terra : doue pero egli accade molto di rado • * 
Caufa nonne fono le parti della terra ficca-. 
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te , chefkrebbono fempre abiffo . caufa 
ne è lo Spirito vitale di ejja terra , perche il 
terremoto farebbe unhterfale:& pur egli non 
paffa certi termini bora minori , bora mag- 
giori > non pero piu di dugento miliare ere - 
diamo a S eneca.pur le pafiò il terremoto fat- 
to a noma l'ultimo giorno di Aprile del 
dcc et che fu negli altri luoghi d'Italia , 
in Gallia , & in Germania . 

Jign effendo il terremoto caufato da alcuno 9 
elemento, ne dallo Spirito vitale della terra: 
refla che eglifia dalle efihalationi , 0 humide 
0 fioche, da lei tirate dal Sole . ^lle humide 
propriamente nominate vapori , dipipate > 

& afeendenti in aere non affai rettamente lo 
attribuirono li Stoici : perche i vapori per U 
frigidità della terra fubito fi tramutano in 
acqua . 

U Uefecche efihalationi lo afiignarono *Anaf io 
f agora, Epicuro , Calliflbcne , & ^Archelao: 
chiamandole venti : perche la efibalatione 
fecca groffa non meno può effere nominata 
vento, che fi fia la fecca fittile. Diffe jlnafr 
f agora, come T lutar eh o,& ^tmmiano Mar^ 
cellino tejhficano, & diffe Epicuro che i u en- 
ti fotterranei impediti di frirare per la fuper - 
fide della terra condenfata dalle pioggie , cer 
tando e fitto,- la fcuQtom . TZenso CaUtfthene, 
t < clte 




DISCORSO 

e hefuffe'ilmedefimo vento impedito vfcire 
dall'acqua ingroffata : Onde Homero cogno- 
tninafle'Hettuno Scuotitore , & Conquaffa- 
tore della terra , & credeua , che come ne i 
corpi bumani fono dijlinte le vene , & le ar- 
terie per il [angue, & per lo (pirito, co fi nel- 
le vtfcere della terra fu jf ero feparate le vìe 
dell acqua , & dei venti : le quali vie o im- 
pedite, o aggrauate facejfero il moto . Ma 
^Archelao lo attribuì a i venti riflretti nelle 
cauerne della terra , & prefli da altri venti: 
onde i primi cercando ufcirnc , con lo impe- 
to la muouino • Opinione , che Seneca fcriffe 
efjere di .A rifatele e r di Theophrafa» 

1 1 Tur Tipi fecondo la dottrina di Mriflotele di 
cerno piu diflintamente , che la terra fecca 
per natura jnh umidita dalla pioggia 9 & per- 
cola dal Sole , manda da fe efialationi b ti- 
mide feccbe : che le b umide fi conuertono 
in acqua , che le feccbe fono o fotti li, o groffei 
che le fonili tirate alla fuperficie della ter - 
rajrafcendcndoy & mouendo l'aere, fanno i 
uenti : che le groffe generate nel profondo dà 
effa terra, non potendo ufcirne , impedite dal- 
la frigidità ,cbe la circonda, & thè le chiude 
i pori , come anco dijfe Stratone Veripatcti- 
co } riflringcndofi , ritir andofi,ragirandofi nel- 
le cauerne ,chc ui fono;& piu rifirette da al 

tra 
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tra eflhalatione fittile penetrante J otterrà 
per freddo, & fereno notturno; perla proprie 
tacche hanno di /pirare, percuotono la terra 
/oda, che le impedì f ce da muouono, & fanno 
terremoto . 

Che tale c fi ha Ut ione lo faccia fi dimojlra , ì 
'perche conuiene che chi fcuote i corpi fimpli 
xi nella fuperficie della terra , li fcuota anco- 
ra nel profondo, poi che in cjfenùa non è dif- 
ferente la caufa dell'effetto indifferente di 
Jpecie,& di operatione. La efihalations ter- 
xejlre , che è jpirito , fcuote i corpi [empiici 
nella fu per fi eie della terra:adunque lo jpiri- 
to li fcuote ancora nel profondo ; perche lo [pi 
rito e piu atto a muouere , che qualunque al- 
tro corpo , ejfendo lui robusto per la fua ue- 
locità , & fattigliela, che lo fa /correre 
lontano, percuoter e, & muouere ciò , che in- 
contra . 

Co fi caufa materiale del terremoto è la ter- i 
ra mojfa:caufa efficiente miuerfale fona i 
raggi del S oleiche multiplicati nella fuperfi - 
~cie,& nel profondo della terra La (caldano,, 
la feccano,& fanno cfihalatione:la quale fec 
■ca>& groffa è caufa efficiente particolare di 
effo terremoto, Caufa formale è egli mede fi- 
mo uariato diuerfamente. Caufa finale fecon- 
do Iacopo MUidno è la figniji catione di alca 
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no euento : & fecondo %/igoflino 'E^ipbo è tl 
bene uniuer fole. 

14 Ma uedendo la incer Mudine, che gli anticbt 
hebbero della caufa effettiua del terremoto 
ft iC be gli Egytti ] lo attribuirono a Mercurio 

1. . , fecondo la opinione falfa loro, facitore deltut^ 
toj i Greci a 'Nettuno ; i Romani a Deità 
incertaiTslpi per la certezza, che Cbriftiand 
mente babbi amo della Prouidentia Divina > 
fuiandoci da i Peripatetici, a fermiamo ogni 
cofaejfer fatta dal Configlio Dittino , & il 
terremoto per pgnificatione del fuogiuditio , 
bauendo, fecondo la lnterpretatione Greca , 
accettata , & ufata dalla Chic fa, a Dio det- 
to David 

„ Il giuditio facefte udir dal Cielo . 

3 , Tremò la terra, & fi fermò all’hora, 

3> Che ti mouefti alla uendetta, tutti 
,,Perfaluare i manfueti della terra. 

• Onde Thiliagrio Epifcopo di Brefcia al tem- 

po di Theodofio luntore connumerando le 
Sette de gli beretici,tra loro pofe i neganti il 
terremoto ejferc caufato da commandamen- 
to, & da indegnatione Diuina,per ammonire 
. ù creatura humana , & ridurla alla cogni- 
tione del fuo Redentore. 

1 5 La Differenza del terremoto fi confiderà fe- 
condo la diuerfitd ,& fecondo la robufte^ 

w, ~ ' “ V 
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?a , debolezza freqnentia , & rarità fua. Ma- 
perche dalla diuerfità del moto fu c ce dono 
gli effetti ditierfamente , pero declarate que- 
fi e differentie,dirò di epa diuerfttà,& de gli 
effetti infume» 

Sono robufli ,<&• frequcnti,deboli , & rari fe^ 1 6 
condo la molta ,o poca copia della efibalatio -* 
ne generata per lefiagioni dell'anno -, per la 
qualità del tempo, dell' aererei Cielo ^ del 
la terra » 

Tacila Trimauera, & nclCMutunno fono ro * 1 7 
bufli , & frequenti per efj'ere quelle flagioni 
dell'anno atte a generare molta ephalatione 
nella Trimauera liquefacendoli le neui , & 
inlmmidendo la terra ; la quale ancora fred- 
da inchiude la cfibalatione intrinfecamen - 
te : nell'autunno declinando il Sole , & il 
caldo, & afeendendo copiofamcnte la e fs ba- 
iatane lottile alla fuperficie,& rimanendo la 
groffa nelle cauerne,cr commouendole. 

Simili terremoti fono ne i tempi plkui<tfi,& 1 8 
ne i fecchi: quando alla pioggia feguita gran 
caldo , 0 dopo gran peata fuccede pioggia -, 
foprabbotidando alt bora la fecca efibalatio- . 
ne groffa . Ella abbonda naturalmente ne i 
tempi /cechi per che l'aere fecco foucrebia la 
bumidità terrcnaipero fpirano rM'bora mol- 
ti uenti, parte de i quali penetra nella terrai 

M + 4 bbcn- 
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abbonda ne i tempi pluuiofi. perche la ter* 
ra molle ribaldata, dal Sole (i fende in molta 
parti. per le fejjure riceue l'aere esìeriore , 
& produce interiormente piu efsbalatione: la 
quale per le piogge fempre refiringendofi , 
& riprofondandofi fcuote la terra . Ma [e la 
h umidità non è atta a generare efsbalatione + 
tome alcuni ha fritto . diremmo che la gene- 
rata prima fai terremoti .impedita ufeire per 
li pori chiufi dalla pioggia ingrojfata per la 
feparatione della qualità aerea .che baueua . 
Sono communemente piu frequenti nel tem- 
po fecco.chenelpluuiofo.in quello generan- 
do fi molta ejihalatione fecca. 
l$ Sono tali nella tranquillità dell' aere : perche 
tutta la ejihalatione fottentra. Ma perche il 
me%o dì , &la notte fono le piu tranquille 
parti del giorno naturale: ilme^o dì per il 
Sole. cb$ meglio diffoluela efsbalatione fupe- 
riore. & ne genera altra inferiormente , ne 
la lafcia ufeireda notte per il Sole medefimo% 
che difcojlandofi raffreddando riflnnge la fu* 
perfide della terra. & concentra la caldez- 
za fua:per che dunque il me^o dì.& la not 
te fono le piu tranquille parti del giorno na- 
turale, pero in loro i terremoti fono robufii » 
&• frequenti . r HeW appropinquare del dì la 
ejihalatione moltiplicata perla frigidità not 
. , turna 
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fuma rime (fa >& ributtata da i uéti(li quali , 
generati dalla fua parte fonile cominciano » 
fpirare )piu impetuofaméte muouc,&fà ter -• 
remoli piu robu(ìi,&piu frequenti. 
ScriffeTracone e(f beando la caufa di quelli 20 
effetti t cb e la efibalatione fecca,et graffa ge- 
nerata nelle uifeere della terra è 0 poco , o t 
molto profonda: Che la poco profonda accu- 
mulata dal caldo del Sole appropinquante fà 
il terremoto matutino:Cbe la molto profonda 
piu tardi rifcaldata i & moltiplicata lo fà nel 
melodi: Che il Sole poi declinando non ope- 
ra piu in quella efibalatione : onde ella refla 
immobile , & quetaftn , che dalla frigidità, 
della notte è riilretta,& augumentata ; che ■ 
all’ bora muoue, 

Hauendo noi innanzi il tramontare del Sole 1 1 
fentiti terremoti affai notabili a xx 1 1 bore 
del giorno xxi 1 di queflo Decembreicr ef- 
fondo flati i due robufli t cbe danneggiarono la 
nostra Città a me^abora 9 & a 111 bore del 
la notte fequente al xv 11 giorno del prece - 
dentel^ouembre: altri effendo continuati 

tuttala notte dopo il xv 1 1 di queflo Dece- 
bre con due moti affai uigorofi a v & axi\ 
hore t per quella ragione diremmo profondif- 
fima effere la efbalat ione, che li produffefi , 
che ri faldata , moltiplicata dal Sole me - 

M ìj ridiano 
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ridiano mojfe la fera , & piu uigorofaménté ' 
nella prima uigilia: ucrificddo il detto di Vii 
tuo, che robujlisftmi fono i terremoti uejperti 
ni. Co fi diremmo ejfere fiata profondisfima 
la efibalatione , che a dite bore di notte dello 
ultimo giorno di Aprile dell ’ dccci con* 
quafiò Ifomaja Italiana Gallia , U Ger- 

mania con ruina del tetto della Cbiefa di San 
T tetro ,& di Città,#* di moti in quelle Tro- 
uincie: profondisfima anco qlla che a xx bore 
del xxv giorno di Génaio fcofie Venetia Can- 
no mcccxl vi i i,& che con ruina di molti 
edifici j cotinuò quindcci giorni in quella Cit- 
tà palufire :#■ che a v bore della ijìeffa not- 
te atterrò torri,#* palaci in Lombardia, et * 
Terre in Frmli'.profondtsfima etiandio quel- 
la, che nel mccclii 4’ xxv di Decembre in 
fui ve/pro ,&la notte dello vltimo giorno del 
lo iflejjo mefe minò quafi tutti gli edifici j • 
del Surgo al San Sepolcbro , fen^a danneg- 
giare altro luogo di Tofana;#* ultimamen- 
te tale quella , che la feconda notte di Feb- 
braio del mccclxxi 1 1 gettò a terra mol- 
te roccie de i monti .p ir enei nel Contado di 
/{ibagorga. 

J{obu(h fono / fatti dopo il vento jlufìràle % 
piu impctuofo delT Aquilone, per eh e fi muo - 
ue da regione maggior e,cbe no è la Boreale. 

J Et 


DHL TERREMOTO. 175 * 

Tt robufli i fitti innanzi le eclip/i del Sole , 2 3 
& della Luna.ln quefta , la Luna per l'om- 
bra della terra non nfcaldata.dal lume del 
Sole >non [calda Caere: onde la fiperficie del- 
la terra infreddata concentra la cfihalatio - 
ne ,cb e fi moto Ideila eclipfe del Sole la re- 
gione , alla quale l'ombra di lui fi corner te , 
per l' ab fentia del fio lume raffreddata re Ha 
con i pori cbiufi & la efibalatione impedita 
di ufeire muouc piu 3 o meno a proportene del 
la quantità maggiore^ minore del corpo So 
lare obtencbrato;<*r fecondo la qualità delle 
parti del Bracone nelle quali s'ineclipfà ; per 
.che dicono la cauda di ejfo Bracone e [fere 
piu fredda del capo:& anco fecondo la qua- 
lità della regione $ perche nella naturalmen- 
te fredda farà maggiore terremoto: piu uigo 
rofo nella eclipfe del Sole t chein quella dèlia 
Luna , perche il Sole preuale f opra la terra ; 
la quale è caufi materiale di ejfo terre- 
moto . , . 

Ter rifietto delle eclipft alcuni prefipofero 24 
per altre conjìellat ioni riflringerfi la efthala - 
tione , & caufire il terremoto da lei : concor* 
rendo coHoro nella opinione de i Chaldei , 
che lo diceuano prodotto da Marte , da loue , 

& da Saturno nel Zodiaco caminanti , & 
.congiuti col Sole. Ma gli *A(ìrologi lo ajfcgna 

M iij ro - 
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tutti i luoghi caucrnofi. Ma perche i paefi por 
fli nel feflo Clima J & ne gli altri meridiona- 
li fono jecchi , cauernoft perii calore del 
Sole preualente in loro , che continuamente 
feccandqhfa fpugnofa la terra , & fa càuer* 
ne .pero i terremoti fono frequenti in tali paefi . 

1 {pbufl ifimilmente ne i luoghi mo tuo fi per le 16 
ampie cauernefottopofle a loro , doue fi adu- 
na eflbalatione copio f amente generata dai 
monti . Ma non ui fono frequenti , perche la 
poca eflbalatione non muoue il monte . 

Quefìi robufti terremoti non ceffano in vn 17 
crollo, fi come i deboli ceffano in vno: ma con- 
tinuano due giorni , 0 fin che fi lena vento : 
il quale caufato dalla medefima eflbalatione 
la poltiglia . Se non ceffano il fecondo giorno , 

0 al potente /pi rare di vento , come non cefiò 
queflo , efjendofi il quarto giorno fatto ven- 
to ; è inditio di molta eflbalatione grofla non 
/pirata per il moto , ne affottighata per il ué- 
to : onde intorno a i luoghi % doue principia- 
rono , perfeuerano per otto , per quindici , per 
venticinque , per quaranta giorni : fi come 
per otto giorni perfeuerarono i fatti a Hpma t 
& nel egno di Trapali a x di Settembre del 
mcccxli x: al Borgo al Santo Se- 
polcro nel m c c c l 1 1 : & a Lisbona 4 
xxvi di Gennaio del mdxxxi .Quin- 
' , M mj dici 
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diii giorni continuò lo fatto a Scorcila, nel 
mdlxi v : venticinque lo defcritto nel 
Eseguo dal Duca Ht-rcole , debilmente prin- 
cipiato a v di Deccmbre del u c d l v i , 
tale continuato fin ai x x x dì di quello 
tnefe , quando a x v i con terribile moto 
minò molti luoghi ,& ama^-gò molte miglia* 
ia di perfine . Quaranta giorni perdurarono 
in Coftaminopoli nel ni 1 1 1 , 
in lerujalem nel m x x x i v ,er in Borgo- 
gna nel mcivi. bora facendofi fintire - 9 
& bora nò ^ma non con la forza del robufhf- 
fimo : il quale apprendo le fitto alla efibala- 
tione ,fa la via alle reliquie , o a nuoua ef- 
sbalatione di jpirare confeguentemente con 
deboli moti* & anco con robufli : come di- 
cemmo dì quello del I{egno : & come nel ter- 
remoto di Coftantinopoli del m x.fu granii fi- 
mo , ejr danno fi filmo crollo il ix . giorno di 
Marzo vltirno giorno di cjfi terremoto. Taf- 
fati quaranta giorni , il terremoto perfidie- 
rò tre mefì a Coftantinopoli nel.u xxxvii: 
quaft quattro me fi il principiato. in Oriente a 
xxvii di Giugno delue l x x , facen- 
doli ogni giorno , er ogni notte dannofamen - 
te fentire in jLttiochiajn Tyroftn Laodicea , 
in tìalep , ma molto piu in Tripoli che re- 
fiò atterrata con morte di quaft tutti i Citta 


de;l terremoto: iss 

dini, come fcrìffe V*Arcbiepìfcopo diTyro . 
Due anni continuò in .Afta il principiatout 
nel m l x i v : & quattro armi il riferito da 
jtueroe in Corduba . Et continua fin tanto , 
che tutta la efihalatione fpiri , ò menomi fi , 
che non incappi nelle cauerne . La continua- 
zione è\cau fata per la efihalatione o tuttauia 
generata : o che fredda, & lenta muoue con 
. interpofitione di tempo : o che profonda efcie 
difficilmente * E anco per caufadel luogo in 
tutte , o in molte parti qualificato come diffe, 

0 che èfodo & conflretto perfafi } chclo cuo- 
prono;o per fuperfìcie limofa , che impedifce 
la efihalatione. La quale fe ceffa di cf] ere ge- 
nerata ;o fe è calda , & accuta ; o poco 
profonda : ofe il luogo ha uno delle narrate 
qualità ,o la fuperfìcie areno fa ,o poco foda , 

1 terremoti non continuano tanto tempo, fem 

prealeuiando il moto loro 5 fegno indubitato 
di cejfatione : come fegno di continuatione 
fono i terremoti frequenti , & robuHi. "Ne 
intendo chepaffatii quaranta giorni fiano 
per continuare due , 0 piu anni intieri : ma 
che poffono continuar e anco finire in quel 

lo ) 'patio : come il terremoto in Borgogna fnt - 
to a x v 1 1 1 di Genaio nel m c l v i finì 
in l x xx giorni : & in c x x x v 1 • 
quello, di Bologna del ¥D i v . 
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1 8 Deboli , & rari fono la efiate , & il verno : 
perche il gran caldo , & il gran freddo con- 
fumano la ef ha lattone interiore: il freddo 
confiringendo la terra : il caldo riducendole 
in poluere la fuperficie , & apprendole i pori • 
Toffonn nondimeno in quesle ftagioni effere , 
robufti, & frequenti , quando effe fono ftmili 
alla Trimauera,& allo . Autunno per le con - 
giuntioni della luna col Sole,o per altre cau- 
fe : & quando nella efiate la profonda eflba- 
lattone tirata verfo la fuperficie della terra 
reila impedita p li pori chiù fi da molta piog- 
gia, & quando nel verno la efibalatione ge- 
nerata prima per Tafpre^ga del freddo inclu 
, fa nelle cauerne , e*r rifcaldata dal calore ac- 
centrato muoue . Onde col terremoto è nella 
efiate grandifiimo ribobo : &nel uerno fono 
lampi focofi,& aere infiammato .Cofr effendo 
il Sole in Capricorno furobujlo terremoto a 
Coflantinopoli al tempo di lufiiniano:robufli - 
fimo ve frenino in Italia nel mcxvi i . 
con ruma di alcune Cittàial tempo di liber- 
to Magno robusìo, & frequente nella regione. < 
Venetiada lui detta Lombardia tra il mare , 
e'I monte con la Citta di Tadoua : robufio net 
j{egno di Valenza a x v i 1 1 Decembre del 
Mcccxcvj,cr nelle confini di Calli-, 
glia con demolitone dì Torri, di Cbiefe , et 
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del Monafterio di V aidegna . Tiu tardi cioè 
a v di debraio fu quello , che conquafò la 
Campania , dettruffe Tompei Città celebre , 
minò parte del Cajlello Herculano , </*«- 

Àf&g/ò Napoli al tempo di Seneca , /o */e- 

fcnfe largamente . 

X>«6o/« /ò»o quando fpira ventotper chela ef- 29 
sbalatione diuifa in grojfa interna , # fattile 
efleriore fgagliardita ha for%a minore, che no 
hà effendo ynita. 

Deboli, & rari nelle ifole lontane dal conti- 3 o 
nenie: ne i paefi naturalmente freddi; di ter- 
ra limofa , & tenace ; & che hanno picciole 
cauerne . 'Nelle ifole lontane dal continente 
la molta acqua marina raffredda la eli ha la- 
ttone , & col proprio pefo mantiene ferme le 
Ifole . Da ipaeft naturalmente freddi t deboli 
raggi del Sole aliano poca efhalatione : <&■ la 
frigidità naturale del fito rifìringe la terra 
infteme lafciandoui picciole cauerne : fi come 
anco lafcia ne iTaefi di terra limoft , & te- 
nace, che fi fepara difficilmente. Vero effendo 
Taefi freddi quelli del fettimo Clima , & de 
gli altri aquilonari, in loro deboli , & rari fo- 
no i terremoti : Onde fono prodigiofe in Scy - 
thia . Effendo limofa, cr tenace la terra dell* 
Egytto fatta dal fango del Tifilo , ella non fu 
mai, come dìceuano , [coffa : & fe ben Seneca 
‘ afjer - 
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affermò CFgytto fentirc terremotoipur appar- 
ite a gli Aleffandrini cofa mirabile hauere al- 
cuni di loro ftntito brcue , & debole moto 
del terremoto , che al tempo di Iufliniano rub- 
ilo Beritbo in Tbenicia . Votiamo coniatura - 
re, che anco limofo , & tenace fuffe il terreno 
di Locri , & di Crotone, fe in quelle Città non 
fu terremoto già mai . 

3 i Le pianure per che hanno picciole cauerne 
pàtifcono poco da terremoto : eccettuate le 

r pofie tra il mare , <& i monti : le quali parti- 
cip andò delle qualità montana , & litorale - 
poffvno fentire terremoto robujìo, & diutur- 
no : come il raccontato da Alberto Magno 
nella Trouincia da lui detta Lombardia. 

3 1 Ter la qualità della terra limofa , & tenace 
alcuni eflimarono non ejfere naturalmente 
fottopotta a cafo tanto grane la Città , & il 
territorio Ts{oflro, imaginandoft che fta palu - 
. Jlre . lo veramente replicando II terremoto , 
ogni affhrtione , & ogni bene ejfere caùfato 
da Dio , che il tutto regge , & difpone , <& 
miionc, & ferma le caufe naturali;non reite- 
rò di dire il territorio Ferrarefe, per fua pro- 
prietà non efjere palufìre , poi che ne i tempi 
antichi fu habitato da diuerfi Topoli : ma do- 
} pò per vary accidenti in vari j tempi fu ri- 
dotto a palude : intorno a che non mi disten- 
derà 
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P dero , per che lo dimofìrai fujjicientemente in 
' tk particolare Trattato del Sito antico del terri « • 
m torio , della Città di Ferrara . Si può ben • 
dire , che ef]o territorio bebbe alzamento dal 
m Hmo del Tò : & che per quella caufa nelle 
fue parti fupcriori non babbia camme gran- 
& di : onde nei tempi andati i terremoti quaft 
Jempre vi fono flati deboli . Ma le parti in- 
feriori mostrano bauere cauer ne grandi , fa- 
'ti ^ cendo robitflo y & continuante terremoto nel - • 
frt ^ profondità della terra . Difi quaft fempre i 
ititi terremoti flatiui deboli , perche nel mcclx- 

[mr xx va xi 1 idi Deccmbre vi fu affai ro- 
,t/f ' bufo . 

i. La diuerfttà del moto fatta fecondo che po- 3 $ 

V* ca > 0 molta è la efibalatione ; menomo piu 

In* fifone > & fecondo che ritroua maggiore , 0 
, minore reftsìentia , da Mrifìotele , & da To - 

ftdoniofu ridotta a tremore , & a polfo, 0 in - 
•ts* clinatione , & fuccufiionc . Tremore , o/n- 
' clinatione è quando la terra fi muoue da i la - 
ti • polfo , 0 fuccufiione quando ella smal- 
tili® % a * CT abbaffa . La diuerfttà del molo fu ri - 
dotta a quefli due modi , perche fi come lo 
il flf fpirito % 0 vcntofità fecca indù fa ne i corpi ■ 

0è Immani , /è època fi tremore nelle vifccre , 

1/ fu* f e è molta vi fà polfo : co fi la molta efibala - ’ 
profonda fa il terremota per polfo : 7 i'« 
id non 
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non tanta , & disiefa lo fa per tremore . Mét 
il terremoto , per polfo fuccede piu di rado , 
che quello per tremore : per che il calore del 
Sole non penetrando tanto adentro nella terra 
è caufa , che fpeffo non fi vnifce molta efi ba- 
iamone profonda: congregandola piu fhcilmé- 
te in larghezza* & in lunghezza . 

5 4 11 terremoto inclina o da vn folo, o da amen* 
due i lati Jep aratamente , oinfieme. Inclina 
dayn lato per la efihalatione rìjlretta in vn 
luogo: & atterra irreparabilmente le Città , . 
& i monti . Co fi in Hfiagas regione di Verfia 
ruinò molte Città , & due milia villaggi : al 
tempo della Guerra Teloponnefiaca abbatte- 
te le mura , & gli edifici] della Ifola dico : 
quando i Romani combattetero con i Cariba - 
‘ ginefi al Trafimeno diroccò molte Città , & 
(jnanò alcuni monti in Italiaial tempo di Au~ 
gufio affli (f e Traili in Afta : & in vna notte 
vi de(ì ruffe tredici Città fotto Tiberio: nello 
Imperio di Traiano diflefei monti in terra: 
nel c c c l x 1 1 a x x i v dì di Agofto get- 
tò a terra tutte le cafedi 7>(icomedia : impe- 
rante lufìiniano eilerminò molte Città del 
continente , & delle 1 fole :nel mcxiv fouerjo 
Caflclla> Ville , Cbiefe, cr i monti jb e fi veg- 
gono proflrati nella valle Tridentina : nel 
mcc l x xix il primo dì di Maggio confu- 
mò 
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t, Hi ™° Ancona , & due parti di Camerino , afa 
i ré. Me Fabriano , Matetica , Catf/, i 

ìH i contorni: nel m c c c x x i i x al principio 

di F>ecembre in vna notte rumò la maggior 
ttfk P arte di 'Hprfia , cr tutto il Cali elio di Tre- 
salii 1 c ^ ie c ° excidio di tutti gli anima tifici m c c o 

x l v i i 1 x x v di Gennaio ruinò tutto 
,# Villa co, & nella Contea di Gorilla Fragni t Vc- \ 

Ita drone » & a toe Terre recarono opprejje da 

due ™ni , & molte da due altri monti nel 
, fa territorio di V ilìaco :nel mcllvhv di 

i fé Decembre dejìrujje la T adula, M riano , er al- 

mi tri Juoghi del Hegno: nel u d x x x i v dan- 

0 n *f* co Ba fi iea : & Coflantinopoti a x di Mag- 

t iiit &*° del md l vr. Quella inclinationc con* 
tifl tinuando al mede fimo lato è detta Scifmatia s 

itìf *r m °tl fata a diuerfi lati mi pare efa 

jìji nominata Orthia , & Epichnte nel Libro 

^ del Mondo da alcuni aferitto ad Mriflotele , 

■ . £ & da altri a ‘T^icolao Damafceno . Orthia è 

' quando imoti fono per retti angoli: Epictinte 

M H ua fdo fono per obliqui : varietà prouenien - 
. $ ^ a . terra P°^ a /opra due caucrne : onde 

I e pencolo, che ella non profondi ,ma firn amen- 

u te l e fa r & e ac( l ua ' la quale con la continua ir - 
/iti! ri & aUone corrodendo tira la terra nelle ca- 
•i u ^ ne • Se il moto fi fà mfieme da amendue 
a Uat ‘ ^binando vno gli edifiaj, & l'altro ri, 

'è ** 
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drizzandoli, non è pericolofi terremoto: er in 
quello Libro del Mondo è nominato 'Palma- 
Ila • da .Alberto Magno detto Moto agitati - 
xo,& Moto tremolo : Mgitatiuo adeflra, et 
a finisìra caufato da poca efibalatiotie ribut- 
tata da i fodi lati della cauerna : Tremolo 
dislocando la terra dal fuo fi ito naturale , et 
fubito ritornandolaui per la grauezzZ-di lei , 
et per la debolezza della ejìhalatione . 

5 y 11 polfo fecondo la varietà de gli effetti ha tre 
parti Brafmatia , Chafmatia , et Meceme - 
tia, che potremmo dire Gonfiamento -, M bif- 
fo, ctBfbombo. 

5 6 Brafmatia detta Brajla nel Libro del Mondo , 
et da liberto Magno Moto dijeleuatione , et 
di depref ione , è quando la terra gonfia s'in- 
nalza > et fi abbuffa per la molta efibalatione 
da i duri lati della cauerna impedita di v fet- 
te: onde alza la fommità fin , che fpiri, o che 
rompendola faccia Mbifjo . Ma fe la efihala - 
tione potente per alzarla , non può romperla 
perla tenacità della terra foprapofta , la fa- 
ringe, et la lafcia fuori' del fuo naturale [ito. 
Cofi forfero Deio , Hi era, jinaphe,et Rhodi 
in Afta , hleufme in Beotia , et Vulcano nel 
mare Tyrrbeno . Dalla Brafmatia al tempo di 
Traiano reflò danneggiata Mntiochia caden- 
do i tetti delle cafe : fitto Cofiant io furono afU 
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fitte molte Città di Macedonia , di M fi a , et 
di Tonto '. fatto lufiiniano fu precipitato Co - 
Jìan ti napoli : Smyrna nel m x x x v i i 1 ; Tri- 
poli nel m c l x x: Terugia nel mcdlviii; 
etnei mdix F riburg in Brifgoia. 

La Cbafmatiain quello Libro del Mondo è co- 
* fiderata doppiamente: 0 propria Cbafmatia fa 
la efbalatione non ufdta^muoue le inferiori 
cauerne , &la Juperficie della terra: 0 ^be- 
tta quando la rompe. La efbalatione facca,& 
per il caldo impetuofa muoue le cauerne con 
moti detti Scifsiuo , ìmpulfnto,& di lettura. 
M Ho Self ino ajfegnafa la fapar adone di Sici- 
lia dalla Italia a Bjiegio'.diO fa da Olympo : 
di un monte in Creri:di altro monte nel Friu- 
li a Dorefìagno : de i fasfi gros fi sfami da i pi - 
renei nel d lxxx 11 ,& nel mccclxx ih: 
di una falda dalla montagna di Faltcrona>et 
di altra dal monte di jlncona caduta in ma- 
re nel u cc l x x 1 x;c^ del monte getta- 
to in quaranta paffa di mare a Zara il vi t 
giorno di Luglio del mdl i v. Milo Impul- 
fiuo ajjegnasfi il concorfo di due monti nel 
Modonefe Canno dclxi di B^ma con rui 
na de gli edifici) nella interpola uallea : al 
tempo di liberto Magno il monte foffinto 
addofo alcune ville di Sauoia : & la unione 
di tre monti in Umbria nel m c c lxxix con 
. / .... U *(, ab - 
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ahf orbinone di due laghi interpoli tra loro , 
& del fiume ,ch e fkceua esfi laghi , fi come è 
fcritto nella Chronica dell' jìbbatia di Sa Tro 
fiero di peggio . \Al moto di vettura fi rife- 
rire la translatione de i prati , & degli oli - 
ueti da un luogo all'altro fatta nel territorio 
Marucino lo ultimo anno di "Nerone, la. tranf 
lattone di una regione fatta in mare: la quale 
ui reflòforta alcun tempo fin, che inb umidi- 
ta , & finta graue fu fommerfa la tranf- 
latione raccontata da Giouanni Zonara , <& 
da Sigeberto di alcune Città intiere,& falue 
per fei miglia da luoghi montani al piano di 
Taleflina nel d c clii i : &la transla- 
tione di Lemborgo nel Friuli nel mcccxl 
viii per dieci miglia , ma tutto disfatto . il 
Fjietta rompe la terra o pertugiandola con 
forami piccioli, come profondijiimamente la 
perforò a Terugia l’anno mcdlviii, 
quando la efihalatione è diuifa in molte ca - 
uerne, et la fuperficie della terra non è egual- 
mente fida , & riflretta : o la rompe con a- 
perture grandi , & fa M biffo fe i j duri lati 
della cauerna refiflendo alla efihalatione co- 
piofa fanno, che efia inalai In fommità fi,che 
la rompa . Quello è detto Moto Terforatiuo : 
& quello Moto Fjunofo . Così molti luoghi 
di Mfia, & Sipilo furono abiffati al tempo dd 

Tantalo: 
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Tantalo : Oleno in „ Achaia innanzi la batta- 
glia Leuttrica : Te faro l'anno dccxxi di 
Roma : il Caflello Succunio nella Cimina par- 
te d'Italia ; molti luoghi in T braccia nel 
c m x x x : Cinque Casella de i Bucellarij 
nel m x x x v : alcune Città d'Italia il ter- 
zo giorno di Cenato del mcxiv: il Caflello 
propinquo a Cluniaco in Borgogna nel m c- 
l v 1 : due delle tre parti di Camerino nel 
mcclxxix il primo di di Maggio : la Fioc- 
ca tra il Borgo al San Sepolcbro t CT Jlrez^o 
nel mcccl 1 1; Mfcoli , del Regno axv 1 1 
di Luglio del mccclxi : Boiano nel mcd- 
l v 1 . & fette Terre propinque a TSJzZ a di 
Trouenza nel mdlxiv. 

Le aperture grandi producono monti : erut- $8 
tano fuoco , fafli , arena : effondono acqua : 

CT fofjiano venti. In Hieraifola delle Bo- 
lidi la terra gonfiata per terremoto prò - 
duffe qua fi vn monte : poi rotta eruttò fu- 
mile , & cenere , la quale coprì Lipari , & 
fu traportata in alcune Città d'Italia . Si- 
mile cafo auenne alle Trepergole fopra il La- 
go Muerno l'anno m d x x x v i i i. Cofi 
fu coperto di fafsi il territorio di Sipilo , il 
Campo Thlegreo ì & la Liguria. La terra rot 
ta propinquo a Corduba eruttò arena , & fi * 
tnìlmenie in Mefopotamia , per (patio di due 

X )\ mi- 


\<j6 D I S C O R S O r 
. miglia nel dcc lui: ma in Lelanto Campa 
gna di Euboea fece fluxo dile^a fuocofa.I 
Bagni di Edepfo furono ejfufi da terremoto , 

: i fumi Teneo , Ladone,& altro nel monte 

Corico: nuoui laghi , er nuota fiumi al tempo 
della guerra Mitridatyca , & al tempo di 
« Traiano :& vfci copia grandifsima di acqua 
dall'apertura della terra propinquo a Ster- 
hng in Scoda , per il terremoto fattoui nel 
-m xxxvi i a due bore della notte del di 
• x x v di Decembre . I{eftò Lago dotte fu il 
.Ca fello profondato in Borgogna nel mcl- 
vi : dòtte fu la Pilla Cajlagnano fubiffata a 
xv di Maggio propinqua a Falterona nel 
mcccxxxv ‘.nella Viaxpa di PiUaco:& do 
l ue fu Baiano . Et dall'apertura fitta per il 
terremoto di Cbalci continuamente foffiò uen 
to molti giorni. > 

3 S) Efcono monti per la caufa fopranarrata . 
Efcie fuoco quando il calore , che al'gò la 
efihalatione , effondo troppo conlìretto , in- 
fiamma , er abbrufcia la terra , circon- 
dante la cauerna, e*r la riduce in cenere , o in 
materia fimtle all'arena y che jfiinge fuori ac- 
compagnata da fuoco , fe nel luogo è materia 
combuftibile: & quando non ve ne è la fi>m- 
gcjenya fuoco : ma alle volte con acqua feti- 
da, & cinericia , come Martino di Jilpertil 
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famigliare di quegli , cfo /* Papd 5 e«e- 

rfe«o xiii fcrific effere auenuto due fon 
ti da Algebra perii terremoto in Valenza 
nel m c c c x evi. Spinge fafii quando la 
durerà di quella terra è tale , c/;e i 7 c^/ore 
«0» la confuma, ma la ffczga . Scaturirono 
acque [e [opra le cauernc rotte dalla e [ih al a- 
tione è acqua , condotta all' bora fuori , n- 

fcaldata fe il luogo è fulpbureo . Quello fu 
detto Moto Subuerfiuo voltante fottofopra le 
parti della terra . 

Alle volte la terra inabìff andò inter elude le 40 
fcaturigini de i fiumi, i quali per ciò perdono 
il corfo loro , come auiene a mólti fiumi in 
Grecia per il terremoto deferitto da Deme- 
trio Calatiano l'anno c c c x x x 1 di lipo- 
ma: cinque volte al Teneo di Arcadia:& ad 
altri fiumi per li terremoti al tempo della 
battaglia al Trasimeno, della guerra Mitry- 
datìca , & nello Imperio di Traiano . 

A fimilitudine delle grandi aperture in ter- 41 
ra yfeguitano le inondazioni del mar e, le qua- 
li fommergono le Città , & le Ifole : non per- 
che in mare fta terremoto : che egli femprein 
quieto non foggiate al moto della terra : ma 
0 per la efibalatione caufanteil terremoto ; la 
quale fa ritirare il mare , onde e fio poi daT 
vento fiarif off into aterraio per due contra- • • 

; . 'K fy 
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rvj venti y che contrastando infime nel fondò 
del mare lo gonfino , come nello Ratio dì vn 
terzo di bora lo gonfiarono fei volte a RJjo- 
diyeffendo nell' l fola terremoto il i i giorno 
di Maggio del mcdlxxxi:o pur efii venti 
Ringhinoli mare fuori de i liti piu, o meno, 
& alle volte fi che il lito re sia a fciuto , come 
rtfiò nel terremoto di Beotia l'anno dlvi. 

, Quefia è ancora caufa della inordinata augu 
mentanone, & inundatione de i fiumi fen^a 
terremoto , & con lui, come ne i torrenti del - 
Impennino uide Giouan Villani , & defcrif- 
fe in loro , nell'Arno , e me gli altri fiumi di 
Tofcana nel terremoto al principio di T^o- 
uembre del mcccxxx i i i . Cofi , pre- 
flando fede a ?l alone >nell Oceano ^Atlantico 
fu attutata Ifola maggiore dell* Europa: He- 
lice , er Bura fatto il terremoto furono fom- 
merfe dal mare ributtato daU'*Auflro,& ri - 
meffo a terra dal Borea . Cofi al tempo della 
guerra Teloponefiaca fu someifa ^ italàta,et 
parte di Orobio : accidente occorfo a Sidonia; 
alle partì maritime della ifola di Co,a 'Njco 
media j in HoUandia nel mclxx,^ nel 
mcdxl v i : et in F ladra nel mccclxxiv, 
&neluD xxx . Mai cinque effetti pre- 
narrati dalla Chafmatia , & cioè di Cajlelli 
abbijfati , di monti prodotti , di nuoue acque 

fcatu - 
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fcatur tenti, di efiic catione di fonti, & difom - 
nterfioni d'Ifole furono da Euagrio dimoflra - 
te in vn foto terremoto J acceduto in Bitby- 
niajn Hellefponio , & in amendue le Thry- 
gte al tempo di Theodofio I umore» 

La Mecemetia vltima parte del Volfo è qua- 
do lo jptrito fotterraneo rijuona per il concor 
fo delle qualità calide , & fredde , come difie 
$tratone:o fecondo Metrodoro,per il concor • 
fo de i venti nelle cauerne . Sono queflii tuo 
ni da i Greci cognominati fotterraneid quali 
jf>e foggiando fcuotonola terra . Ifuonifono 
diuerft fecondo la varietà de i luoghi, doue fi 
fanno , Terchela efibalatione rifiretta nelle 
eauernepicciolemouendoft fafuono debole , 
da ^Alberto nominato Subiamo , fimi le al 
ruggito dell'acqua corrente per ftretti riui : 0 
pur fimile al fifcbio . La efibalatione dilata- 
ta , ne molto conftretta nelle cauerne grandi 
fd fuono roco , fimile al rombo dell'aere per - 
ceffo da vento robufto. 'Nelle cauerne burnì - 
de ondeggia a imitatone delle tumultuanti 
voci Immane : nelle dure & fode fa fuono da 
^Alberto detto Colli fino , fimile allo firepito 
delle armi percofie inficme. Quando la efiba 
lattone non potendo piu contenerli comincia 
a rompere ciò, chele è contrapoflo,& che le 
impedtfce l'e fitto , fa fi' agore fimile al fracaf- 

"il fi 
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fio di molti va fi rotti . Tre di queHi fuori pre 
cedono al terremoto: perche il primo è nel mò 
uimento della efihalatione : il fecondo , & il 
ter?o fono nell augmento di effa efihalationei 
ma il quarto l'accompagna:& il quinto lofi - 
nifceibencbe tutti fono alle volte con lui, <&• 
alle volte alcuno,ejvno di toro, il fuono fàt 
to co lui appare precedergli, per la fottiglie^ 
Za rapportato prima allo audito humano . 
Co fi con horribile ribombo fu il terremoto di 
„ Antiochia [otto Traiano : vnoal tépo di Ga- 
lienod' altro l'anno mlxxx i a x x v i i di. 
Marzo : & il commemorato in Friburg di 
Brifgoia , al gonfiamento occorfo la notte poi 
la fera del giorno feguente,fuc cedendo tale 
horribile fuono . Il fuono fatto nel fine ejfen - 
do fegno di rottura non cejfaje non dopo che 
farà aperta la terra. 

E' ben nero che molte volte è vdito il fuono 
della terra fetiza moto: quado la efihalatio - 
neper la fottigliez^a ageuolmente penetra 5 
la terra , & implicata nelle cauerne vi refia 
rotta da altra efihalatione. 

Ùa quello , che ho detto, appare , che fe ben • 
dimostriamo paratamente le (fede del terre - * 
moto : pojfono pero o tutte e fiere accompa - ■ 
gnatc , come furono fiotto Traiano: o parte di* 
loro: perche laBrafmatia y la Scifinatia , <&"• 

v * r J - la 
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la Clfafmatià furono f otto Coftantio : la Scif- 
matia, et la Cbafmatia nel terremoto d'Italia r > 
al tempo della battaglia al Trafimeno er in 
quelli del Friuli ,& del Ifegno di Trapali : /d 
Cbafmatia,et la Brafmatia in qllo di “jt^icea: 
la Brafmatia , er la Mecemetia in quello di 
1 \oma, d'Italia , di Gallia , & di Germania , 
che fu con bombile fragore nell ' dc Cc 1 , et 
4«e//j Cosìantinopoli,& di Brifgoia . ■> 

appare ancora che egli fcuote , abbate, prò- 45 
fonda, & fommergele Città: che abbate, di - 
uide, & apre i monti, & li fa concorrere in- 
fame , e '7 ne produce di nnoui : che produce 
lumie ifole ,& ne fommerge : che fepara le 
Trouincie;transferi[cc i Taefi 5 apre la terra ; 
ne erutta fuoco , fa fi, arena, <& acqua, & che 
lena il corfo a i fiumi. 

tJora da gli effetti paffandoai fegni prece-' 46 
dentigli nelle Stelle , nell'aere, nell' acqua , et 
nella terra , dico che efii di rado fono auertiti 
innanzi il cafo : ne fono fignifi canti indubita- 
temente , ma folo per coniatura quando 0 . 
tutti , 0 molti concorrono infame, & con 
molte qualità di tempi, & di fiti fottopofli - 
a i terremoti . Onde le predittioni loro 
appaiono imponibili : er per ciò fi cele 
bta Anafimandro Milefio , perche pre - < 
diffe alli Spartani il terremoto , che get- ‘ 
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tò il monte Taigeto [opra la Città loro • , 

47 II Sole y & la Luna al fereno fono caliginoft : 
per do che Caere r ima fto freddo, & Jpeffo per 
la efìbalatione calda penetrata [otterrà , non 
diffolutojic purificato da ejfa efìbalatione , o- 
fcura quelli due Vianet i. Ma fecondo gli >A- 
Urologi comparirono nuoue , & infoine con • 
flellationi . 

48 .Antecedono venti impctuofifiimi ; i quali ef~ 
- fendo caufati da molta efìbalatione fattile ^do- 
no indino di molta grofja : la quale alle volte 
comincia a eflbalare poco innanzi al terre- 
mo tOy er con foltiflima nebbia cuopre la luce 
del So leicome auenne vnabora innanzi il ter- 
remoto di Kfìcomedia . 

49 4 A i terremoti matutini precede tranquillità 

di vento freddo. Intendo la t tranqmllità in 

tempo , & luogo quando , & doue fono molti 
venti,& poco prima vi fpirauano vigorofa- 
mente. La quale tranquillità fubito è prodotta 
dalla efibalatione , che tutta fottentrando la - 
fcia tranquilla la Superficie di modo, che quit- 
to Caere è piu tranquillo, tanto piu fono robu - 
Jli i terremoti.Onde la notte precedete al ter- 
remoto del Regno di Napoli fu tanto bella y et . 
tanto quieta guanto altra p offa efferé nel té 
pobiemale , come al Duca Borfo Jcriffe An- 
tonio da TefarOfCbe ali' bora fi ritrouò in Bc* 

neuento . 
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neuento . Ma il freddo è fatto dalla calda ef- 
shalatione concentrata per l'aere infrigidito 
la notte . 

A i notturni il giorno ,o poco appreffo il tra - 
montare del Sole a Cielo fereno , ma che pri- 
ma fu nubilofo, precede attorno al Sole,o al- 
la Luna Jlretta linea di nuuole non bianche, 
per lungo fratto diflefe nell'aere verfo terra . 
Le quali nefcono a tale forma , perche fono 
parte della efihalatione grò fra tirata , & con- 
denfata dal Sole: onde lo feguitano : & per il 
calore Solare feguitano medefrmamente la 
Luna. Sono lunghe ,er Sirene per la efihala- 
tione fecca. T^on fono bianche per la materia 
loro terreftre , & groffa. La linea Jlà ferma 
per la tranquillità precedente al terremoto : 
4? TSlpi la babbiarno veduta muouerft da Au 
firo ad Aquilone, come anco era porretta,pcr 
l'Auilro frirante nel principio di queflo ter- 
remoto . A tal fegno alcuni dicono Anafii- 
mandro hauer predetto il terremoto alli 
Spartani. 

£ v premoftrato da fuoco apparente in aere a 5 
modo di colonnauhe è parte di quella eflhala 
itone inferiore ajcefa nella fuprcma parte 
dell' aere, & infiammata . E anco premorirà- 
to da Cometa , 0 ,come diffe CalhSìhene , da In 
me infoino , 4? grande a gufa di trabe : chi 

pre - 
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precedette alla fommer pone di H elice , & di 
Bura;a i frequenti terremoti auenuti in Ita- 
lia nel Tonificato di w Aleffandro i i : & a i 
robufli principiati a xx x di TSJouembre del 
mccxcvii i , & con alcuni internali 
‘ continuati in TiHoia , in Spuleti y & in Rjeti 
talmente con mine , che Tapa Boni fa ciò 
v i i i, il quale con la Corte era nell’ vltima 
Città nominata , per timore di opprefsione 
nello algenti fsimo freddo babitò in Capan- 
nuccia di afre: et precedette fimilméte a quel- 
lo di Vernila . Trecede il trabe , o Cometa ; 
percioche efra frgnifica copiofsifiima efsbala- 
trone terrena , dalla quale è fatta. Magli 
M Urologi ne riferirono la caufa a Marte , et 
a Mercurio , perche le Comete fono generate 
ne le regioni predominate da loro:i quali me- 
defrmamente fono caufa de i terremoti , come 
dicono . , 

Il mare ferrea vento gonfia .'perche iac fibula • 
tione mifchiata con l’acqua cominciando ad 
afeendere la inalba ; onde fenja vento 
Jen^a fluffo marino trema ciò , che i nauiganti 
tengono in mano , & nelle nani tremano gli • 
arneft. Intorbidali l’acqua ne i po^i:acqui- 
fra le%%Oi& fapore falfo,o qualificato altra- > 
mente . indi Therecyde , & Tytbagora per ■ 
l'acqua del po%%o preconobbero , et predijfero » 

il 
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il terremoto futuro dopo tre giorni < 

Gli v ocelli Jpauen tati non Stanno fermi , ma y $ 
yolano due , & tre volte di ramo in ramo o 
per incinto naturale , o perche i loro capi mal 
to aerei fiano mutabili per le qualità aeree . 

T recedono J noni ,<&■ rumori fotterranei : come < 4 
precedettero al terremoto di Corduba ,&in 
alcune parti di Mndalucia , per la coliifione 
.della efbalatione nelle cauerne y come difi . Et \ 
pì e cedettero a quefio nofiro rio in Ferrar a, ma 
nella parte Oltrapadana lAujlraleverfo I{pr 
'magna: & furono frnili a i robi, cheglihuo - 
mini in quelli Taefkfogliono vdire quando ì 
propinqui fiumi , & torrenti poco appreffo 
fono per riempirfi di acqua cadente dall’ut- 
pennino . 

Da i Creci>& dai Romani fu tenuto il terre , y % 
moto inditio digrauifimo male futuro : <zrè 
ferino ,cb e a I\oma Sempre prenotiti ftnilìro 
euento . Glifcguono pcliilentia, flenlità, di- 
scordici guerre, fecondo Vorphyrio , canfa- 
U dalla malignità de i mali demoni. Ma na- 
turalmente parlando fegite la peflilentia per 
la efsbalatioue dell’aere fotterraneo corrotto 
nelle vifeere della termiti quale infetta le ber 

be,& le acque , che corrompono poi gli ani- 
mli pafeentifidi quelle. Gli ammali , & il 
mdeftmo aere infettano l'aere Superiore, che* 

■ * ammorba 
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ammorba gli buomini contaminati prima, 
mentre t per fuggire tl pericolo della ruina , ha 
bitarono ne i luoghi bafsi,ondc efciela efè ba- 
ia t ione pefhlentiofa.La f eccbe^a della quale 
abbrufeia le biade , & fa Sienlitàùnoltre ri- 
[calda dtfccca il [angue burnano generan- 

do molta cbolera adusta , che incitagli b uo- 
mini alla violenta, ade difeor diesile armi . 

5 6 Votiamo ejfemplificare quefti ftnijlri [accedu- 
ti ad alcuni terremoti. Ver che pefie feguitò ai 
Vauenuto a Roma l'anno c c c x v i fuo : a 
quello di Coflantinopoli [otto Iufhniano : ai 
fatto in Italia,& attorno al Rbeno Germani- 
co nello fi c c c i : a quello di ^iquis grani 
due anni appreffo tal Vinitiano, Lombardo > 
& Fritti efe nel mcccxlviii &al Modo - 
nejea v di Giugno del m d i . penuria ai 
fritti al tempo di ^Auguflo it v i anno di T^o- 
ftro Signore ; di 7 'ìqrfia nel mc ccxx v i i i . 
Vcfìe , #■* farne al Ferr are fe nel m d v. Se - 
guitò la occupatone del Capttolio al Roma- 
no nel c c x c i i anno di quella Città: la 
prejadi Modona a quello del DLxxv.Reuo- 
lutioni nel Regno , & guerre a i fatimi nel 
mcccxlix,& nel mcdlv i Xofi quello del 
■<* dclxx anno di Poma prcdijje la Ììrage de 
i Romani fitta da Sylla : quello del dcx c la 
congiura di Cattimi quello del t>ecX U.cru- 
. , a dele 
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de le Triumuirato il fatto nel mlxxxi forti- 
ficò , come fcrijfe Sigeberto , lo infittito poco 
ap pre/fio fatto da Henrico 1 v contra Grego- 
rio Vii. Il fatto in Tifioia Canno m c c- 1 
x c v 1 1 1 anno nt io le Tarli Ncra,& Bu- 
ca principiate in quella Terra , le quali ufi- " 
fliffero lei , &tuttaTofcana infieme . Co/i 
adunque potiamo e f empii fi care la pefiilen- 
tiaja penuria, le difcordic,& le guerre fufr ; 

cedute a i terremotiima non potiamo pero di- '".T 
re cbefiuccedano fiempre per c fi empio di tanti ' j 
altri terremoti commemorati da 'Noi , ai •> 
quali non fieguitò fimiflro alcuno,come ci pia- : v 

ce fperare di quefioi ben certi che la benigni- '■ 
tà Diurna cafìiga , c Ir non efìirpa i figliuoli 
fiuoi,& che la precedi Santo Dio, Santo For - .3 

te , Santo Immortale mifierere aNpi,cofii ci 
habbia a giouare,come l'anno x x x di Theo- * 
dofito in filmile cafio giouò al Topolo Coflan - 
tinopohtano , effendo a lui, & al Tatriarcba 
Trocoloannontiaf a Diurnamente. 

r C, „ * * » C> it • |/ Sk l> 
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